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Per impedire un'involuzione della situazione politica 
. .—» . f , 
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Appello all'azione unitaria 
del 
PCI 

Iniziato il campionato 

Grandi feste del­
l'Unità in tutta 

Italia 

SI sono svolte ieri, con 
grande partecipazione di 
folla, numerose Feste del­
l'Unità. organizzate nel qua­
dro della campagna per la 
stampa comunista. A Gros­
seto, ha tenuto un comizio 
il compagno Mario Alleata, 
membro della direzione del 
PCI e direttore del nostro 
giornale. A Voghera (Pa­
via), ha parlato il compagno 
Cossutta, segretario della 
Federazione comunista mi­
lanese. A Brescia, ha pro­
nunciato un discorso il com­
pagno Macaluso, a Pistoia il 
compagno senatore Umber­
to Terracini, a Siena il com­
pagno Luciano Barca, a 
Trieste il compagno Natta 
a Pescara il compagno Cala­
mandrei. Innumerevoli altre 
manifestazioni si sono svol­
te in altri centri. 

A Firenze, davanti a mi­
gliaia di cittadini che gre­
mivano le Cascine, ha pro­
nunciato un discorso politi­
co il compagno on. Luigi 
Longo, vicesegretario del 
PCI. Egli ha centrato la sua 
argomentazione sulla invo­
luzione di carattere centri­
sta che sta trascinando il go­
verno di centro-sinistra su 
posizioni care all'on. Sceiba: 
prova ne sono il comporta­
mento della polizia nei con­
fronti delle lotte del lavoro, 
l'interpretazione del ministro 
degli Interni sui fatti di Ba­
ri e l'isterica campagna del­
la stampa confindustriale. 
Per fronteggiare la situazio­
ne, per una vera svolta a si­
nistra, è quindi più che mai 
necessaria la lotta unitaria 
delle masse. 
' Il compagno on. Pietro In-
grao, della segreteria del 
PCI, ha invece parlato a To­
rino. Nel suo discorso, egli 
ha invitato tutte le forze de­
mocratiche — non solo sin­
dacali. ma anche politiche e 
culturali — a unirsi e a com­
battere insieme per condur­
re al successo la grande lot­
ta dei metallurgici, da mesi 
in corso nel nostro paese, e 
per garantire l'esercizio del 
diritta di sciopero. 

(A pag. 9 i resoconti) 

iniziano 

gli esami 
Ha inizio starnano 

la sessione autunnale 
degli rs.ìmi di matu­
rità classica, scienti­
fica e artistica e 6: 
abilitazione macisti-..-
le e tecnica. Alle ore 
8.30 la prova scritta 
di italiano I candida­
ti alla maturità clas­
sica. «cieniiflea e abi­
litazione magistrale 
potranno «cogliere ira 
tre temi e quelli di 
maturità artistica ;,-
vranno a dispostone 
due temi di stona 
dell'arte: due sono : 
temi por RIÌ abiLtr.n-
di degli istituti tec­
nici. 

Nei sjiorni seguenti 
1 candidati rlia ma­
turità classica soster­
ranno lo prove di la­
tino (due versioni) e 
di greco: ì candidati 
alla maturità scienti­
fica la versione dil 
latino, la prova di 
matematica, di lingua 
Straniera e disetno-
per l'abilitazione ma­
gistrale gli studenti 
sosterranno La prova 
di latino, lemnre una 
tota versione, e la 
prova di matematica 

Sempre stamane si 
aprono in tutta Italia 
|» iscrizioni alle scuo­
to «iafnentari. 

La legge dovrà essere presentata entro il 31 ottobre \; 
. , • > . 

Fanfani s'impegna 
per le Regioni 

r 

Cauto accenno al tema dell'agricoltura - Echi agli incontri 

italo-francesi - Domani af Senato (a questione del latino 

New York 

Domani 
l'assemblea 
dell'ONU 

Sorprese 
e milioni 
nel calcio 

* - ^ ,.<• * / v 

La domenica ha registralo 
una notevole controffensiva 
oratoria fanfanian,. ai pesan­
ti e intimidatori attacchi di 
tipo < dorotco > alla linea degli 
« impegni programmatici ». 
Fanfani si è recato a Massa, 
dove ha presenziato a un con­
vegno democristiano sulla Re­
gione. Egli ha lodato l'inizia­
tiva e si è augurato che essa 
si estenda in modo da allarga­
re il dibattito su questo argo­
mento. « 11 governo — ha det­
to Fanfani — sta provvedendo 
a preparare, anche in materia 
di Regioni, l'attuazione dei 
suoi impegni programmatici. 
In vista della preannunciata 
scadenza di fine ottobre è bene 
che in seno ai partiti della 
maggioranza e in seno al pae­
se tutto si dibattano questi 
problemi fornendo gli elemen­
ti necessari ai parlamentari 
che in definitiva dovranno de­
cidere ». 

Fanfani ha incitato ad adot­
tare « coraggiosamente » tale 
metodo anche « per la prepa­
razione di responsabili decisio­
ni in materia di agricoltura, 
tema sul quale il governo, se­
condo gli impegni assunti, sta 
lavorando, preparando testi 
che saranno sottoposti a tutti 
i pareri previsti dalla Costitu­
zione, in modo da arricchirli 
di tutte le esperienze e con­
sigli, provocandone poi così lo 
spedito corso parlamentare ». 
Fanfani ha detto di sperare 
che queste sue dichiarazioni 
servano « a confermare ad 
amici e critici che il governo 
continua io svolgimento meto­
dico degli impegni presi > il 
cui rispetto, ha poi detto, sarà 
un < contributo alla futura 
battaglia elettorale ». 

ALTRI DISCORSI POLITICI 
Un altro elemento della con­
troffensiva fanfaniana si è avu­
to con un discorso a Caserta 
del ministro Bosco, il quale 
ha duramente attaccato la ma­
novra tesa ad anticipare le ele­
zioni. Egli ha parlato di « ra­
pido fallimento » di una « ma­
novra che in nome di una fal­
sa democrazia tendeva in real­
tà a presentare l'anticipo delle 
elezioni come un appello al 
paese contro i deliberati del 
Congresso di Napoli. Le elezio­
ni anticipate — egli ha det­
to — avrebbero avuto il si­
gnificato :k!!:, confessione del 
fallimento della politica del 
centro-sinistra, con il conse­
guente indebolimento della DC 
e di tutti i partiti democrati 
ci che la sostengono ». Bosco, 
polemizzando con le Tesi del 
PCI, ha poi affermato che 
l'unico modo di combattere ef­
ficacemente « l'inserimento » 
comunista è quello di proce­
dere Milh via delle realizza­
zioni programmatiche. 

L'on. Storti, segretario del­
la C1SL, parlando a Loano ha 
affrontato il tema del rapporto 
programmazione-sindacato, sot­
tolineando che « la CISL non 
può che dichiarare una gene­
rica adesione alla programma­
zione. ribadendo che mai il 
sindacato democratico potrà 
assumere una posizione di fi­
deistica subordinazione alla 
politica di programmazione 
economica, rinnegando così il 
proprio ruolo ». 

Altri discorsi, tutti intona­
ti a difesa del centro-sinistra, 
di assicurazione che il gover­
no manterrà gli impegni pro­
grammatici, di polemica con le 
Tesi del PCI, hanno pronun­
ciato Reale, Corbellini, Radi e 
Forlani. Saragat, parlando a 
un convegno preelettorale del 
PSDI, ha assicurato che il 
suo partito trarrà il massimo 
vantaggio dalle elezioni, e ha 
criticato « le remore » del PSI, 
che ritarda con le sue «esi-

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Centomil a al varo 
della Michelangelo 

ìf • * ."»»;• 

Per l'ingresso nel MEC 

Invito di Macmillan ai 
paesi del Commonwealth 

LONDRA, 16. 
Il primo ministro Harold 

Macmillan rivolgerà domani 
ai capi di governo degli .'li­
tri paesi del Common'i-ra'th 
un appello finale affinchè 
gli venga concesso un man­
dato, almeno tacito, di prose­
guire i negoziati per l'in­
gresso della Gran Bretagna 
nella Comunità economica 
europea. 

Il premier britannico ha 
preparato uno schema di di­
chiarazione che i suoi 15 
colleghi dovrebbero firmare 
a conclusione dei lavori del­
la conferenza, la cui durata 
e prevista in dieci giorni. 

Nella dichiarazione non si 
farebbe cenno alle quasi 
unanimi proteste avanzate 
dai capi del CommonuwaUh 
per il progettato ingresso 

della Gran Bretagna aella 
Comunità continentale. 

Inoltre, nella dichiara/io­
ne non vi sarebbe nulla in 
conflitto con la decisione di 
Macmillan di proseguire i 
negoziati con i «se i» . In al­
tre parole, il documenta da­
rebbe a Macmillan un Man­
dato implicito di continuare 
la politica, dal successo tiri­
la quale dipende ormai il de­
stino del suo governo. 

Un comi/io contro il MKC 
si e svolto oggi a Trafugar 
Square, dove vari oratori di 
movimenti contrari all'In­
gresso britannico nel MKC 
hanno parlato allr. folla. 

Dal canto suo Mosley. lea­
der del movimento fascista 
< Union Movement » ha tenu­
to Un comizio, alla presenza 
di una nutrita schiera di 
«pentj di polizia, nel corso del 

quale ha vivamente perorato 
l'adesione britannica al MKC. 
Al termine del comizio «iltu-
ni membri giovanili dello 
« Union Movement », tra cui 
lo stesso figlio di Mosley. 
hanno disturbato un virino 
comizio nnti-f.iscìsta e si fo­
no scontrali poco dopo con 
gruppi di giovani socialisti. 

Non si sono invece lamen­
tate provocazioni quando i.cl 
centro di I-ondra si e .svolta 
una manifestazione per la 
pace e il disarmo, che ha 
bloccato il traffico per quasi 
mezz'ora; migliaia di |K»rso-
ne si sono recate da Hyde 
Park al monumento ai cadu­
ti recando cartelli vron le 
scritte « Niente guerra per 
Berlino >, < Via le mani da 
Cuba, Kennedy >, e Basta con 
i voli di U-2 » e * Niente bnsi 
USA in Gran Bretagna ». 

SKSTItl POAKNTK. IH 
Centomila pcr.-one hanno 

partecipato Marnane alla ci­
rimonia «lei \aro «lei «uper-
transatlantico «« Michelan­
gelo », «'ostruito uri i-autieri 
\li-al«l«» «li S«*-tri Ponente. 

Ila fatto «la madrina la 
«•«)ii««>rtr «lei l'rr-nlrnte «Iel­
la Ucpiihltlica. «ignora Se­
ntii. I «li««-or»i ufficiali, trini-
li-i prima tlel varo che «'• 
a\\«Minto alle 10,-11 prrri-c. 
-uno •lati come non mai lon­
tani r Marcati «lalla realtà. 

All'indirizzo «lei prc-ùlni-
Ir ilrll'IlU, «loti. Petrilli, rl.e 
*i è «lilungato !>ui piani «li 
ratiinioilrrnamrnto tiri can­
tieri. tarmilo perii fili ridi-
uirn-ionainriito de) l'imi ti-
.«tria rantirri-tica di Stato, 
.-i »onn levati dalla folla de­
gli oprrai alcuni iWlii , 
e^-pre^ionc di uno «tato 
«l'animo di acuto disagio e 
di viva preoccupazione per 
l'avvenire di migliaia di fa­
miglie. 

Nella foto: la « Michelange­
lo» al momento del varo. 

(A png. 10 il servizio) 

Dichiarazioni di 
Gromiko - For­
sennati discorsi 
alla TV U.S.A. 

contro Cuba 

NKW YOHK. Hi 
Il ministro degli esteri so­

vietico, Andrei Gromiko, e 
giunti) stamani,' a New York 
per partecipale ai lavori del­
l'Assemblea dell'ONU. Gro­
miko guida la delega/ione 
sovietica alle Nazioni Unite. 
AI suo arrivo il ministro de­
gli esteri sovietico ha fatto 
distribuire il testo di un co­
municato nel quale dichiara 
che durante In prossima as­
semblea dell'ONU, TUHSS 
cercherà di ottenere la so­
luzione dei problemi da cui 
dipende l'attuale tensione in­
ternazionale. 

Il testo fatto distribuire ai 
giornalisti all'erma: « I" noto 
a tutti, data l'attuale situa­
zione, che alcuni importan­
ti problemi intemazionali 
continuano a rimanere inso­
luti provocando pericolose 
tensioni. In queste condizio­
ni è indispensabile prendere 
una serie di misure che sia­
no in grado dj fornii e alla 
umanità una reale gaian/ia 
contro la pericolosa evolu­
zione della situazione e di 
eliminare il pericolo di una 
nuova guerra ». 

Secondo Dean Kusk. segie-
tario di Stato americano i 
tre più importanti argomenti 
da discutei-* nella imminen­
te assemblea generale della 
ONU sarebbeio: disarmo, si­
tuazione finanziaria dell'orga­
nizzazione e situazione nel 
Congo. Husk ha fatto que­
sta atfermnz.ionc durante una 
trasmissione televisiva alla 
quale ha partecipato anche il 
rappresentante permanente 
americano alI'ONU 

Secondo Kusk e Stevenson 
i negoziati con l'URSS sul 
problema del disarmo deb­
bono proseguire. Tuttavia 
stando alle dichiarazioni del 
segretario di Stato americano 
gli Stati Uniti non sembrano 
disposti ad abbandonare il 
loro atteggiamento intransi­
gente rispetto al cruciale pro­
blema ilei controlli, atteggia­
mento che ha portato finora 
ad un fallimento di ogni ten­
tativo di accordo. Sintomati­
ca appai e, a tal proposit»), 
l'affermazione di Rusk sulla 
possibilità di creare un siste­
ma di ispezioni oppure di eli­
minare qualsiasi sospetto di 
una sua utilizzazione per fini 
spionistici. E' chiaro che que­
sta possibilità non esiste e 
che gli Stati Uniti continuano 
a servirsi del ricatto «Ielle 
ispezioni per impedire un 
accordo sulla definitiva e im­
mediata sospensione di tutti 
gli esperimenti atomici. 

Oggi radio Avana ha accu-
sato gli Stati Uniti di ulterio­
ri violazioni tlcllo spazio ae­
reo e delle acque territoriali 
di Cuba. 

Le provocazioni contro 
Cuba sono del resto alimen­
tate dal clima pre-elettora­
le. già sensibile negli Stati 
Uniti in vista delle votazio­
ni che. tra due mesi. do. 
vranno rinnovare parzial­
mente le due Camere del 
Congresso. Oggi due sena­
tori repubblicani della 
Pennsylvania. Hugh Scott e 
Kenneth Keating, hanno 
inscenato alla TV. presente 
anche l'ambasciatore peru­
viano a Washington Fer­
nando Berckemeyer, un'ir. 
responsabile gazzarra* con­
tro la repubblica caraibica. 
Scott ha sollecitato l'imme­
diato blocco navale di Cu­
ba. affermando che le navi 
recanti aiuti militari do­
vrebbero essere colate a 
picco. 

i 

S 

i 

La domenica sportiva è stata dominata dal ri­
torno del calcio: un ritorno in tono minore però 
perchè quasi tutte le « grandi » sono apparse in 
difficoltà. l'cgglo di tutte è andata la Fiorentina 
che ha perso in casa con il Modena: e male si 
sono comportati anche Milan. fnter e Juve co­
strette al pareggio rispettivamente dal Venezia, 
dal Manto** a e dal Genoa. Roma e Bologna così 
sono le «lue uniche tra le grandi ad avere con­
quistato l'intera posta in palio battendo rispetti­
vamente il Napoli ed il La ne rossi: ma pure esse 
hanno denunziato perche e lacune. Aggiunto che 
la prima giornata del campionato è stata carat­
terizzata da altri risultati a sorpresa (come la 
vittoria della Spai a Palermo) si capisce perchè 
ci siano stati due soli «tredici* al Totocalcio al 
quali andranno la bellezza di oltre RI milioni. 
Per completare il panorama della domenica spor­
tiva c'è infine da aggiungere rhe a Belgrado si 
sono chiusi gli europei di atletica e a Monza si 
e svolto il CI. P. d'Italia automobilistico conclu­
sosi ron la vittoria di Graham Hill che può con­
siderarsi rosi in pratici campione del mondo. 

Nella foto: Cane In azione sotto 14 rete giJllorossa. 

jtam 

Un vuoto 
nei cantieri 

La < Michelangelo » e 
scesa in mare lasciando die­
tro di se un vuoto che non 
è soltanto quello che giù 
ieri alle undici si era aperto 
sul grande piazzale del Can­
tiere navale di Sestri. Un 
vuoto che va da un capo 
all'altro del paese, che in 
veste, con quello di Sestrt 
tutti i cantieri nazionali 
dell'intero settore dei traf 
fici marittimi italiani. 

Ventiquattro ore prima 
tlel varo, mentre all'interno 
dello stabilimento sestrese 
si stavano montando t pai 
chi che avrebbero accolto 
all'indomani autorità, invi 
tati e giornalisti, il governo 
italiano, attraverso i propri 
rappresentanti, dichiarava 
di accettare l'imposizione 
della CEE di ridurre il pò 
tenziale cantieristico di Sta­
to. Nessuno degli oratori 
ufficiali ha fatto riferimen­
to all'accaduto della ngiha 
Uno sfoggio di demagogia, 
invece, che le centinaia di 
operai radunati attorno allo 
scafo, in attesa di scendere 
in mare, hanno notato eie 
spinto, pur nei limiti che 
la solennità del momento 
imponeva. Ma nessuno de­
gli oratori poterà dir* che 
l'avere accettato l'imposi 
rione (e di questo, in defi 
nitiva. si tratta) della CEE. 
non significa tanto ridtmen 
sionare i cantieri di Porto 
Marahera e di Taranto. li 
quidare totalmente o m 
parte quello di Livorno, ma 
compiere una scelta che in 
veste le strutture tonda-
mentali del paese. Questa è 
la portata autentica e indi­
scutibile della posizione as­
sunta dal governo nei con 
fronti del diktat delle gran^ 
di concentrazioni prii-ate 
franco-tedesche, che rap­
presentano l'anima del­
l'Europa del MEC. 

E tanto più grave è essa 
in quanto non un solo ar­
gomento può giustificarla. 
Se non esistessero altre pro­
ve del suo contenuto pret­
tamente e dichiaratamente 
anfina:ional<*. sarebbe suf­
ficiente considerare il se­
creto con cut l'atto di cedi­
mento è stato avvolto e con-
crc.'.r.-a'o, il rifiuto a dtscu-
tene ri Variamento con i 
rappresentanti delle caie-
Qori-* mtcre<sate, il silenzio 
vi'lria'w.ciite su di esso 
u.antenuto 

Si è detto che a Parigi il 
governo ha scontato anche 
anni di errori economici e 
politici di cui ha ricevuto 
l'eredità. E' cero. M i non è 
tutta la verità. A parli 
la consideraztone cks gli 
uomint di questo governo 
appartengono allo slesso 
partito che ha commesse 
oli errori lamentati, la v+ 
rifa e che questi ultimi po­
terono essere, se non can­
cellati. almeno di molto at­
tenuati anche poche ort 
prima che il rappresentante 
traliano dicesse sì ai col/e-
ghi deph altri paesi euro­
pei. Sarebbe stato sufficien­
te scrollarsi di dosso l'im­
perio di interessi che non 
sono italiani, anche se ope­
rano nella penisola, ascol­
tare la voce dei lavoratori. 
oltre 300 mila, interewari 
ai porti, ai cantieri, alle 
navi, prendere una inizia­
tiva autonoma, nazionale, 
guardando lontano. Ma que­
sta r.sn si è fatto. Non si i 
rohito fare. I laroraton 
d'Italia che ieri mattina, at­
traverso il video, hanno se­
guito la cerimonia del raro, 
non decono ignorarlo. Non 
dei'ono ignorare la realtà 
di una scelta, che ha feriti 
profondamente il Paese. 
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Le linee programmatiche del piano regolatore 

Quattro cunei verdi 
nel mare 

di 
cemento 

ÌIÉfi!Ì..fèl 
'tl*i. .(, 

iKliigliìtt* 
In basso il quartiere Ostiense, più su il piazzale con la Piramide, l'edificio delle 
poste e, dietro, il Parco della Resistenza dcll'8 Settembre. Nel centro ciò che rimane 
dell'Aventino, macchiato da decine e decine di edifici. Viviamo nella Capitale più 
povera di verde. 

In quanto a verdo cittadino 
siamo all'ultimo posto fra le c i 
pitali: 1,85 metri quadrati per 
abitante, quando gli igienisti ri 
tengono Indispensabili almeno 6 
metri per abitante. Non che la 
situazione fosse ottima quando 
venne approvato il plano reno 
latore del 1031. Tuttavia 11 colo­
re verde steso sulla planlme 
tria vincolava allora 89f> ettari 
di terreno. Oggi, a conti fatti. 
ben 4D6 degli ettari vincolati 
trentun anni fa. ospitano caseg 
giati di 9 piani e palazzine. Gli 
altri 400 si sono salvati, grazie 
al fatto che anche l'appetito 
della speculazione conosce dei 
limiti, so non altro quelli im 
posti dal tempo. 

Il nuovo progetto di piano 
vincola a verde vasti compren­
sori secondo un sistema orga­
nico, nel tentativo di realizzare 
delle pause nel tessuto urbano, 
Quattro cunei verdi penetrano 
nella citta dal quattro punti 
cardinali. Cominciando da nord. 
il primo cuneo è costituito dal­
la valle del Tevere, dall'aero­
porto dell'Urbe, da villa Savola. 
dalle zone di Tor di Quinto e 
del Foro Italico: U secondo 
(est) dalla valle delPAniene e 
si congiunge ni primo a villa 
Savoia; il terzo (sud-est) parte 
dai Colli Albani, include l'Ap-
pia Antica, la Passeggiata Ar­
cheologica. il Celio, il Palatino 
e il Circo Massimo: 11 quarto 
(sud-ovest) è formato dalle zo­
ne verdi di Castelfusano e di 
Cnstelporziatio, dalla zona Ar­
cheologica di Ostia Antica se­
guendo 11 tracciato del Tevere 

Decorso dell'epidemia 

Ancora tifo 
|e manca l'acqua 

a Velletri 

Rigirano Flaminio 

Tremila 
senza 

farmacia 
I casi di tifo accertati finora 
Velletri sono 82 mentre un'al-

ra trentina sono quelli proba-
jili. La situazione segna tutta­
l a qualche miglioramento ri-
setto ai giorni scorsi quando 

[ospedale civile non aveva più 
jsti-lctto disponibili per l'in-
L-ssante afflusso di ammalati. 
medici hanno potuto consta­

l e che l'epidemia ha un dc-
irso benigno e che la malat-

|a non si presenta in forme 
lolto gravi. 
Le preoccupazioni delle àuto-

ità sanitarie non sono però 
essate perchè persistendo la 
mancanza d'acqua in tutto il 
jese. fatta eccezione per tre 
re al giorno, rimangono im­
mutate le condizioni più favo-
jvoli per il diffondersi del-
;pidemia. 
All'Ufficio d'igiene, come del 

;sto all'ospedale, l'attività dei 
ledici di Velletri e di quelli 

tenuti da Roma, continua a es-
»re febbrile. Tutti i giorni 

tengono vaccinate decine e de-
Tine di persone: 

I ricoverati nel reparto iso-
amento sono assiduamente cu­

ti e gli altri, quelli che pre-
intano soltanto i primi sinto­
mi di tifo, sono sottoposti alla 
locoltura e alla sierodiagno-
di Vidal. 

Proseguono nel frattempo gli 
sami di laboratorio dei cam­

pioni d'acqua prelevati nell'ac-
icdotto comunale e la sor-
•glianza delle acque di scolo 
?r impedirne l'uso al fini dei-
Irrigazione. 

picco la 
cronaca 

GIORNO 
Off! lunedi 17 settembre (260-

5). Onomastico.- Ildegarda. Il 
| le aorte alle 6.5 e tramonta alle 

>LLETTINI 
Demografico: Nati maschi 92. 
rimine 92, Morti: maschi 20. 
imlnc 10. 
Meteorologico. Le tempera-

Ire di ieri: minima 1S. mas-
2». 

IPI 
Domani alle 17.30. nella sede 

riazza Cenci 7-a. tono convo­
g l i t i 1 dir igent i delle sezioni 

*PI 
IGREMO 

BELL'ANAGRAFE 
A partire da ogni sarà riaperto 

il pubblico, per la richiesta e la 
Itonaegna delle carte d'identità. 
I r i n a * * » di via del Teatro Mar-

Torello 

Assemblea 
antifascista 

Ieri al Tufello si è svolta una manifestazione unitaria in­
detta dal Comitato antifascista del quartiere. Durante 
l'assemblea, che ha avuto luogo nella serata hanno par-, 
lato il compagno Walter Poce, il cattolico Romeo Jure­
sela e il segretario della Camera del Lavoro Aldo Giunti. 
Al Comitato antifascista hanno aderito anche i socialisti 
e numerosi indipendenti. Nella foto: un aspetto delia mo­
stra sull'antifascismo allestita In occasione della manife­
stazione, alla quale hanno preso parte circa 1000 persone 

Rignano Flaminio, comune di 
tremila abitanti, è rimasto senza 
farmacia. Fino a qualche giorno 
fa ne esisteva una ma. in quat­
tro e quattr'otto. è stata chiusa 
senza che il medico provinciale 
abbia sentito il dovere di inter­
venire o perlomeno di ascoltare 
le proposte che in merito avreb­
bero voluto avanzargli gli am-
min'stratori comunali. 

Ecco come sono andate le cose. 
La farmacia è «tata aperta nel 
luglio del 1956 e assegnata alla 
dottoressa Zlatareva Nadesda. 
Non è che in questi anni il modo 
come la farmacia è stata gestita 
abbia soddisfatto la popolazione. 
specie in estate quando per lun­
ghi periodi il servizio ven :va a 
mancare perchè la titolare chiu­
deva andando in vacanza senza 
farsi sostituire. Gli abitanti era­
no cosi costretti a recarsi a S. 
Oreste, cioè a percorrere 16 chi­
lometri fra andata e r'torno. Le 
proteste del Comune rimaneva­
no senza esito. 

Ora dal 12 settembre la far­
macia è stata chiusa definitiva­
mente. Motivo: la dottoressa Zla-
lareva Nadesda hn vinto un 
concorso e le è stata assennata 
la farmacia Flaminia V. in via 
Pinturicchio. E Rignano Flami­
nio? Il s:ndaco è andato a chie­
dere spiegazioni al medico pro­
vinciale doti. Traverso che, pe­
rò, non ha sentito neppure lo 
elementare dovere di riceverlo 

« Pesca » 
un generale 
nel Tevere 

Non capita a tutti di get­
tare l'amo ne] mime e di 
« pescare » un generale E' 
quello che è successo ieri mat_ 
tina ad un inesperto pescato­
re, che sorpreso dall'inconsue 
ta pesca e temendo chissà 
quali conseguenze, ha prefe­
rito abbandonare lenza, amo 
e tutto e filarsela via a tutta 
velocità. Sinora nessuno ]o ha 
identificato. 

Il singolare episodio e acca. 
ditto poco dopo la 10: il gene. 
rale • pescato • sj chiama Ga­
briele Canni, ha 51 anni ed 
abita in via Pinelli 21. A quel­
l'ora stava percorrendo il Te­
vere a bordo di un canotto: 
era partito da un galleggiante 
ed era arrivato sotto l'arcata 
di uno dei ponti sui quali cor. 
re la via Olimpica, all'altezza 
dell'Acqua Acetosa. 

Il Discatore era apportato 
sopre il pente: ha lanciato la 
lenza ed na centrato in pieno 
la gamba del generale che ha 
lanciato un grido di dolore. 
Poi è fuggito a f ambe levate. 

fino alla Passeggiata Archeo­
logica. 

Accanto a questo sistema di 
fasce continue di verde il pro­
getto indica le aree necessarie 
alla installazione delle attrez­
zature verdi dei singoli quar­
tieri, quali campi sportivi, giar­
dini per i giochi dei bambi­
ni. ecc. 

l e ultime ville 
Nelle norme tecniche la zona 

G (verde privato) viene divisa 
in sei sottozone per la presenza 
di aree private nel sistema e 
per la diversità delle attrezza­
ture. Nella sottozotia Gì tparchi 
privati vincolati) deve essere 
conservata l'attuale consistenza 
edilizia e relativa sistemazione 
a verde con esclusione di nuove 
costruzioni. Nella G2 (parco 
privato) la superficie copribile 
non deve superare un trente­
simo dell'area del lotto e la co­
struzione deve avere una su­
perficie minima di 100 metri 
quadrati, un'altezza massima di 
m. 7.50 e distacchi di 10 metri 
dal filo stradale e dal confini. 
Nella G3 (verde privato) la su­
perficie copribile non deve su­
perare un quarantesimo del­
l'area disponibile mi u„ lotto 
minimo di 8.000 mq. La sotto­
zona G4 si riferisce alle caso 
unifamillari con giardino. In 
questa sottozona e consentita 
la costruzione di edifici isolati 
di carattere residenziale contor­
nati interamente di alberature 
e sistemazioni a giardino, pur­
ché la superficie copribile non 
superi 1/25 dell'area del lotto. 
Questo non deve essere infe­
riore a 5.000 mq. L'altezza mas­
sima consentita è di 7,50 metri. 
1 distacchi di 6 metri. Infine la 
sottozona G5 comprende il ver­
de privato organizzato ed è de­
stinata alla costruzione di im­
pianti sportivi di proprietà pri­
vata. Ultima viene la sottozona 
G6 (verde privato vincolato) 

Fier la quale vengono applicate 
e disposizioni della GÌ. 

Il capitolo del verde si con­
clude con la destinazione a par 
co pubblico delle ultime ville 
rimaste, come villa Savoia, vil­
la Chigi, villa Dorla Pam 
phlll ecc. 

Passiamo ora agli insediamen­
ti industriali. Anche qui. rispet 
to al plano Cioccettl. vi sano 
novità. Il plano approvato dal 
la maggioranza clerico-fascista 
nel giugno del 1959 riservava a 
zona industriale 1.700 ettari 
sulla Tiburtlna. più l'appendice 
della Magliana. Nel nuovo pro­
getto questo comprensorio è 
stato ridimensionato, con l'abo­
lizione del vincolo su quasi tut­
te le aree libere da costruzioni 
e la ricerca di aree nuove da 
destinare alla zona Industriale 
nelle zone di espansione est. 
Casillna e Pedemontana, secon­
do le indicazioni degli studi del 
piano intercomunale. 

Aree industriali 
Nella classificazione delle 

aree per l'industria, è stata in­
trodotta per la prima volta la 
suddivisione fra aree destinate 
alle industrie grandi e medie. 
ed aree per piccole industrie ed 
artigianato Industriale. L e nor­
me tecniche fissano le dispo­
sizioni per ognuna delle due 
sottozone: nella prima è con­
sentita la costruzione di sta­
bilimenti e impianti Industriali 
in genere, mentre è vietata la 
costruzione di case di abitazio­
ne eccetto per il personale di­
rigente e di custodia. Nella se­
conda è consentita la costru­
zione di edifici e di impianti 
al servizio dell'Industria pic­
cola. per l'artigianato industria­
le e relativi depositi e magazzi­
ni. Gli artigiani potranno co­
struire le loro case di abitazio­
ne accanto all'officina, purché 
«localizzate in modo da rrsViro 
direttamente connesse acli spa­
zi riservati alle rispettive atti­
vità. e comunque disciplinate 
dal piano particolareggiato o 
da un piano di lottizzazione 
convenzionato con il Comune-, 

Ai servizi generali, altra ca­
renza acuta della nostra «*ittà 
è stata riservata la zona M. 
entro la quale troveranno po­
sto - g l i impianti connessi con 
le esigenze dei trasporti (sta­
zioni). stradali e autostraiali 
(«fazioni autocorriere e auto­
trasporti). aree (aeroporti, eli­
porti): RIÌ impianti annonari 
(mercati generali, mattatoi. 
centrali del latte): gli impianti 
tecnologici urbani (elettricità 
gas. acquedotti) nonché i col­
lettori. le fognature, e gli im­
pianti interquartiere di depura­
zione biologica delle acque di 
rifiuto, i cimiteri, le attrezza­
ture sanitarie, le scuole me­
dia professionale e superiore, i 
centri di Interesse scientifico e 
di sporimentazionp. le bibliote­
che. i teatri, le sale da concer­
to. esposizioni di interesse cit­
tadino o nazionale, impianti al­
berghieri. 1 servizi di quartiere 

Ecco alcune indicazioni con­
tenute nel progetto p*r 1 prin­
cipali servìzi: per le stax>n! 
delle autolinee viene :nd'.earo il 
centro direzionale di Centocel-
le. per il mercato ortofrutticolo 
il settore sud, lungo la strada 
per i Castelli, per il matta'.oio 
il settore nord, presso le stra­
de di provenienza, oltre il rac­
cordo anulare. 

Il giovane si era tuffato sotto ponte d'Aosta 

in gita con il «Napoli» 
affoga davanti allo stadio 

Trenta all'ospedale 

Botte da orbi 
all'Olìmpico 

Mortaretti, un inferno di scoppi e botte da 
orbi fra tifosi romanisti e napoletan' prima. 
durante e dopo il derby del centro-sud allo 
Olimpico. La città, come ogni anno nel giorno 
della partita, è stata letteralmente invasa dai 
- tifosi » napoletani giunti a migliaia fin dalla 
prima mattina con due treni straordinari, auto. 
motociclette. Fino a mezzogiorno l'hanno fatta 
da padroni, girando in lungo e in largo per 
le vie del centro facendosi notare per .' loro 
fazzoletti azzurri, gli enormi bandieroni e. 
naturalmente per 1 •< botti - sparati senza ri­
sparmio anche sotto il naso del poliziotti. Poi. 
già tre ore prima che cominciasse l'attesis­
sima partita, erano già davanti ai cancelli. 

Sono stati i primi ad entrare, insieme ai più 
accesi « t i fos i - giallorossi per conqu'starsi ì 
posti migliori. 

« Botti » a non finire sono continuati per 
tutto l'incontro. Tafferugli sono scoppiati sugli 
spalti e ben trenta persone hanno dovuto farsi 
medicare ai posti di pronto soccorso. Non 
meno sfortunato è stato il medico napoletano 
Vincenzo Giosuè. Euli, mentre stava pran­
zando in tutta fretta per arrivare presto allo 
stadio, ha posteggiato l'auto a Campo de" 
Fiori. Quando è ripartito si è accorto che i 
ladri gli avevano rubato lo 6crigno con tutti 
I g'oielli della moglie per un valore di 
tre milioni. 

Pioggia torrenziale per un'ora 

Treni bloccati 
dal nubifragio 

Allagate decine di strade -1 W.FF. tempestati di chiamate 

g. f. b. 

Strade allagate, treni bloc­
cati e minacce di crolli, ieri 
sera, per il furioso temporale 
che si è scatenato sulla città. 
In poco più di un'ora, i vigili 
del fuoco, tempestati di telefo­
nate. hanno compiuto almeno 
50 interventi nelle vie del cen­
tro e dell'immediata periferia 

Danni particolarmente gravi 
sono stati provocati dni nubi­
fragio sulla linea ferroviaria 
Roma-Torino dove alcuni ful­
mini si sono abbattuti sui pali 
dell'elettr.cità facendoli crolla­
re I convogli, bloccati sui bi­
nari, hanno dovuto essere trai­
nati sino alle stazioni con le 

locomotive ed hanno accusato 
cosi notevoli ritardi. 

Drammatica è stata la situa­
zione sulla Salaria. Per oltre 
un'ora decine di auto sono ri­
maste bloccate all'altezza del 
tredicesimo chilometro dove 
l'Amene è straripato. Solo con 
l'intervento dei vigili del fuoco. 
pombati con molti automezzi 
da v.a Genova, è stato possib.le 
liberarle Altri interventi in 
soccorso di automobilisti sono 
stati compiuti sulla via Flami­
nia. sulla Tiberina e a Prima 
Porta 

Dopo solo mezz'ora di p.og-
gia alcune famiglie che abitano 

I segretari 

socialisti 

della CdL 
1 compagni socialisti Giulia. 

no Angelini e Fedele Galli so­
no entrati a far parte della 
segreteria della Camera del 
Lavoro. 

La loro elezione è avvenuta 
nel corso della riunione del di. 
rettivo della C.d.L. per sosti­
tuire i compagni Antonio Pa­
la e Dino Marionctti dimessi­
si qualche tempo fa per pas­
sare ad altri incarichi. Pala, 
come è noto, è attualmente 
assessore comunale per il traf. 
fico e trasporti. 

Ai due nuovi segretari della 
C,d.L. ÌI comitato direttivo ha 
inviato auguri, ai quali ci asso. 
clamo, di una lunga e fruttilo. 
sa attività in difesa dei diritti 
dei lavoratori. 

In sciopero 

alla 

Bulbi Italia 
E' proseguito sabato scorso 

Io sciopero dei 200 dipendenti 
dell'azienda ?gncola « Bulbi 
Italia -. Il pereona]c dell'az.en-
da agricola, costituito per la 
maggior parte da ragazze al­
la prima esperienza di lotta, 
rivendica il rispetto del con­
tratto. ij riconoscimento delle 
qualifiche e la parità salariale. 

Stamane avrà luogo, presso 
l'Unione Agricoltori, un incon­
tro tra i dirigenti della Peder-
braccianti provinciale e i rap. 
presentanti padronali. Le trai. 
tative sono state convocate do. 
pò che sabato una delegazione 
dei lavoratori st era recata al­
l'Ufficio regionale del lavoro 
per reclamarne l'intervento. 

S e l'incontro odierno non'do­
vesse portare ad un risultato 
soddisfacente l'agitazione sa­
rà inasprita. 

in via delle Galline bianche. 
presso Prima Porta, hanno do­
vuto abbandonare l e loro casu­
pole minacciate dal pericolo di 
crolli. Sono tornate nelle loro 
abitaz.oni soltanto dopo le due. 
quando i vigili hanno puntellato 
alcuni muri pencolanti. 

Altre squadre di uomini so­
no partite dalla caserma di 
via Genova verso mezzanotte 
per Monte Mario e Ponte Mil-
vio dove una decina di fami­
glie hanno dato l'allarme. Si 
e trattato di allagamenti non 
gravissimi in scantinati, ne­
gozi e abitazioni. Altri inter­
venti sono stati compiuti nella 
zona della Magliana e Ponte 
Galeria, il territorio sicura­
mente più colpito dalla piog­
gia torrenziale. 

Nella campagna di Macca-
rese un casolare disabitato e 
una capanna con del bestiame 
sono stati inceneriti da un ful­
mine. Un altro fulmine si è 
abbattuto in un casolare fuori 
mano e anch'esso disabitato 
dell'Isola Farnese. I danni 
che ha provocato non sono 
gravi. 

Sulla Cassia altri due ful­
mini hanno abbattuto un al­
bero. Altre piante sono state 
sradicate dal fortissimo vento. 
Danni sono stati provocati dal 
fortunale anche a molte im­
barcazioni ormeggiate sul li­
torale. 

il partito 
Segretari di sezione 
Tutti i segretari di sezione nono 

invitati alla riunione in Federa­
zione con 1 responsabili dei cir­
coli giovanili, oggi alle ore 18.30. 
Ori g.: « Impostazione politica 
del congresso della Federazione 
giovanile romana ». Relatore Di 
Giulio. 

Voleva vedere :1 derby e 
guadagnare la giornata Aveva 
soltanto vent'anni: è annegato 
nelle acque del Tevere, sot'o 
ì p.loni del i>onte Duca D'Aosta. 
mentre lo stadio dei centomila 
stava riempiendo^ li fratello 
più giovane ha cercato di sal­
varlo, ha tentato tre volte. m,i 
Ì vortici della corrente e le 
forze non lo hanno assistito. 
Quando sono giunti i v.gih del 
fuoco, gli agenti del servizio 
fluviale e quelli del commissa­
riato di piazza d'Armi, era oi-
mai tardi- Andrea De Maria e 
morto mentre l'autolettiga. Lin­
eata a tutta velocità, lo tra­
sportava verso l'ospedale. 

11 giovane era giunto da 
Napoli nelle prime ore del 
mattino, alla guida di una 
• 1100» che aveva preso H no­
leggio. Trasportava, oltre ai 
fratelli Vincenzo di 21 anni e 
Salvatore di 111 anni, anche tre 
amici che lo avrebbero dovuto 
pagare per la gita. Andrea De 
Maria era il principale soste­
gno della sua famiglia- il padte 
è disoccupato, la madre cerei 
di guadagnare qualche soldo 
vendendo ì fichi d'india, gli 
altri fratelli, quattro maschi o 
quattro femmine non lavorano. 
La famigla abita in v.a de' 
Cinesi 58, in un tipico -basso» 
napoletano 

Era partito molto presto, il 
giovane Andrea De Maria Era 
felice di poter guadagnare 
qualcosa e di assistere alla 
partita fra la sua squadra e 
la Roma Appena giunto si era 
unito alle altre comitive in auto 
che a lungo hanno scorrazzato 
per le vie cittadine, caratter.z-
zando con ì rumori, i suoni di 
tromba, gli striscioni azzurri, il 
giungere dei tifosi napoletani al 
seguito della loro squadra Più 
tardi, alle 10.30. l'auto guidata 
dal giovane era già davanti allo 
stadio. Ma era chiuso La co­
mitiva 6i e allora sciolta- una 
parte è rimasta in attesa della 
apertura dei cancelli, gli altri, 
Andrea, il fratello Salvatore e 
un amico sono tornati verso il 
centro, dove hanno pranzato. 
Poi verso le 13 si sono nuovi-
mente diretti verso lo stadio. 
Percorrendo il Lungotevere. 
Andrea ha fermato l'auto: 
« Sono troppo accaldato. Se 
vengo allo stadio soffoco. Fac­
cio il bagno nel fiume: un tuffo 
e torno subito ». Salvatore, il 
fratello più giovane, lo ha se­
guito: erano in aequa da pochi 
minuti, quando Andrea, emet­
tendo deboli lamenti, ha comin­
ciato a dibattersi fra i flutti. 
11 ragazzo, in poche bracciate, 
ha raggiunto il fratello men­
tre stava scomparendo sotto 
l'acqua: lo ha afferrato per i 
capelli, una. due. tre volte: ma 
la corrente lo ha vinto. Ha do­
vuto arrendersi. 

Alla tragica scena, dai ponte 
e dal Lungotevere, ha assistito 
un gran numero di persone. 
Qualcuno ha telefonato ai vi­
gili e alla polizia, mentre la 
notizia della disgrazia si dif­
fondeva in un baleno nello 
stadio. Pochi minuti dopo Vin­
cenzo De Maria, che si trovava 
sulle gradinate, veniva avver­
tito dagli altoparlanti di recarsi 
al ponte Duca D'Aosta. Con lui 
accorrevano anche altri napo­
letani, proprio nel momento m 
cui un sommozzatore dei vigili 
del fuoco stava recuperando il 
corpo del giovane. 

Si uccide 
contro 

un albero 
Un giovane e il figlioletto 

di tre anni, a bordo di un'auto 
« Bianchina », sono finiti la 
scorsa notte verso l'una e tren­
ta contro un albero al 18 o chi­
lometro della via Cassia: l'uo­
mo è morto, il bambino è ri­
masto ferito gravemente. 

L'auto tornava verso Roma. 
Guidava Giuseppe Bassi, di 27 
anni, abitante in via Lanciarli. 
che aveva seduto a fianco il fi­
glioletto URO. Ad un tratto. 
forse a causa dell'asfalto Ba­
gnato o di un abbagliamento 
l'uomo ha perduto il controllo 
dell'auto che è finita fuori stra­
da. contro un grosso albero. 

Fratellini 
dilaniati 

da una bomba 
Due giovani fratelli sono t*.> 

ti dilaniati dallo scoppio di u:.a 
mina, mentre ieri stavano in un 
campo a falciare l'erba D pri­
mo, Benedetto Angelo Santo d; 
14 anni, è morto sul colpo con 
la testa orrendamente squar­
ciata: il secondo. Antonio d: 16 
anni, ha riportato ferite gra­
vissime ed ora g.ace in fin di 
vita all'ospedale civile di Cas­
sino 

La tragedia è avvenuta nelle 
prime ore del pomeriggio in lo­
calità Bosco d'Almi, a pochi 
chilometri da Sant'Andrea del 
Gangliano. 

I due giovani, come osmi gior­
no. stavano falcando l'erba nel 
campo che conoscevano palmo 
per palmo Benedetto aveva :n 
mano il falcetto ed Cton io 
raccoglieva l'erba che il fratel­
lo tagliava Ad un certo punto 
c'è stato uno scopp.o violentis­
simo. il più giovane dei fratel­
li aveva toccato con p punta del 
falcetto la spolet:a d; una mi­
na anti uomo, che era rimasta 
abbandonata nel campo dal 
giorni dell'ultima guerra I due 
ragazzi sono stati proiettati d .1-
lo spostamento d'aria ad alcuni 
metri di distanza. 
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Stentata vittoria della Roma nella brutta partita all'Olimpico (3-0) 

Una prodezza di Menichelli 
• *̂ .,. 

mette K.O. 
il Napoli 

Poi due goal di Jonsson hanno arro­

tondato il bottino (dopo che il Napoli 

aveva sfiorato il pareggio) 

ROMA : L'udicini; Fontana, % 
Corsini; Guarnucci. Losi, Mo­
strili; orlando, Jonsson. Loja-
cono. Angelillo, Mc-niclirlll. 

NAPOLI: l'ontel: Molino. MI. 
storie; Girarclo. Gatti. Corrili; 
Gilardoni, itonzon. Cane. Fra­
schini, Tacchi. 

RETI: nella ripresa all'I I" 
Menichelli. al 18' Jonsson al 
41' Jonsson. 

NOTE: spettatori 70 mila cir­
ca per un incasso di oltre 45 
milioni. Corsini Infortunatosi 
alla fine del primo temilo in 
uno scontro con Tacchi e stato 
spostato nella ripresa a cen-
troavartl. 

Per cinquantasei minuti la 
difesa del Napoli è riuscita a 
reggere dignitosamente di 
fronte ai forsennati attacchi 
della Roma, ni parte per la 
.sagace disposizione del sestet­
to arretrato partenopeo ba­
sato sullo schieramento di 
Ronzon battitore Ubero, in 
parte per qualche ingenuità 
degli avversari (vedi il bo­
lide indirizzato alle stelle da 
Orlando al 6' di gioco su puni­
zione di Lojacono sfuggita a 
Pontel), in parte infine per 
l'assoluta incapacità dei gial-
lorossi ad organizzare una ma­
novra offensiva organica e 
pratica. 

Per cinquantasci minuti in­
fatti i giallorossi hanno tra­
scinato la palla in avanti a 
passaggett: trasversali, por­
tandosi in massa e frontal­
mente a cozzare contro il mu­
ro difensivo partenopeo ove 
logicamente non riuscivano 
poi a trovare uno spiraglio per 
arrivare sino a Pontel. 

Difficile dire di chi è la col­
pa di questa situazione perchè 
molti fattori hanno concorso 
nella giornata a complicare le 
cose: dalla mancanza di for­
ma di ambedue i mediani gial­
lorossi che hanno deluso com­
pletamente sia in fase di ap­
poggio che in fase di difesa, 
all'ostinazione di Carniglia a 
lasciar fuori Manfredir.i (che 
segna ma non si inserisce nel 
gioco di squadra), al comple­
to fallimento del cosidetto 
« tourbillon • cui avrebbero 
dovuto dedicarsi Jonsson. Lo­
jacono ed Angclillo (questi ul­
timi due vagolanti per il cam­
po come anime in pena), per 
disorientare le difese avver­
sarie e per supplire all'assen­
za di un vero e proprio cen­
tro avanti con fulminee incur­
sioni in tandem nell'area av­
versaria. 

Certo è che batti e ribatti la 
Roma stava facendo una ben 
magra figura pur contro un 
Napoli assai modesto e prati­
camente ridotto solo ad «• mu­
ro » difensivo per la mancan­
za di un adeguato contropie 
de; batti e ribatti la situa 
7ione rischiava di rimanere m 
variata sino alla Gne se al 56' 
(ovvero a l l ' i r della ripresa) 
non ci fosse stata una autenti­
ca prodezza di Menichelli che 
torna ad onore del giocatore 
ma certo non smentisce quan­
to si è detto sulla manovra 
offensiva «iallorossa 

C'è da aijamnsere ad onor del 
\ e r o che questa prodezza e stata 

totocalcio 

Atalanta-Sampdnna 
Bolocna-KR, Vicenza 
Fiorentina-Modena 
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Torino-Catania 
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agevolata anche da un'insolita 
azione verticale cteatasi (for­
se involontariamente) in cam­
po giallorosso: infatti per spez­
zare un'azione offensiva di 
Cane Losi passava subito ad 
Angelillo appostato come al .so­
lito in una zona morta della 
metà campo. A sua volta per 
prevenire l'intervento di un 
avversano Angelillo si r iben-
va della palla smistandola al 
volo verso Menichelli che si 
lanciava come un falco sul pri­
mo passaggio decente perve­
nutogli in tutta la partita, si 
produceva in uno scatto che 
bruciava prima Melino e poi 
Ronzon (accorso nel tentativo 
di turare la falla) ed infine 
faceva secco il povero Pontel 
(un portienno non malvagio 
ma assolutamente privo di 
piesa) 

A questo punto si è capito 
che per il. Napoli era finita: 
con Tacchi che aveva avuto 
solo una « vampata » di un 
quarto d'ora all'inizio e poi si 
era rapidamente spento, con 
Gilardoni grezzo e modesto, 
con Fraschini classico ma fra­
gile, con Cane nettamente do­
minato da un Losi bravissimo 
(applaudito a scena aperta come 
il migliore i ncampo) ed eviden­
temente spaesato in questo ^io-
co all'italiana fatto di lunghi 
e secchi traversoni e di in­
terventi disperati, quali spe­
ranze poteva avere la squa­
dra partenopea di ricquilibra-
re le sorti? 

Poche ovviamente eppure 
gli azzurri si sono rimboccati 
le maniche ed hanno tentato 
di fare il possibile. E qui si è 
visto che pure la difesa gial-
lorossa è assai lontana dalla 
forma migliore. Infatti c'è 
mancato poco che al 16' il Na­
poli non riuscisse nell'intento 
su azione di Cane (frattanto 
spostatosi all'ala) e tiro sor­
nione che ha mandato il pal­
lone a battere sulla base del 
palo destro schizzando nella 
parte opposta dopo aver inva­
no attraversato tutta l a luce 
della porta deserta. 

Subito dopo un tiro di Gi­
rarclo è finito sullo stomaco 
di Guarnacci. e un altro tiro 
di Mistone ha sorvolato di po­
co la traversa. Però questi ge­
nerosi tentativi sono costati 
cari al Napoli perchè proprio 
mentre i partenopei erano pro­
tesi alla ricerca del pareggio 
Jonsson si è prodotto in uno 
stupendo assolo in contropie­
de driblando gli avversari co­
me birilli e fulminando Pontel 
con una staffilata rasoterra. 

La partita a questo punto 
poteva considerarsi chiusa: 
ma non è stato così perchè '1 
Napoli ha cercato ancora ai 
reagire costringendo Cudicini 
ad una portentosa parata (23') 
su pallone indirizzato di testa 
da Corelh all'incrocio dei pali 
e sciupando un'altra occasione 
al 28' su cannonata al volo rìi 
Gilardoni. Da parte sua la 
Roma ha replicato con un paio 
di puntate in contropiede di 
Orlando sventate facilmente 
da Pontel e con altri due goal 
di Jonsson. il primo (al .19'» 
annullato per fuorigioco ed il 
secondo (al 41') perfettamen­
te valido e creato da un cross 
di Orlando seguito da una cor­
rezione di testa dell'improv­
viso centro avanti Corsini ver­
so Jonsson che non si è fatto 
pregare a incunearsi al cen­
tro e a raccogliere il fruito 
della sua generosa prova 

C»T*n ohe - f i l i IT.C.T «• Jon>-
Min TTier.t i\.t un fruVo. pero il 
pun'i zz.o h't puri.:») troppo d:i 
nmcnlp .'. N'.ip.i.i ed h.i prem-.i-
to .n m.-ur.i COCCIA I 1 t Roma 
ivrto e chi> lo -pot'.n-olo è st.'.to 
nettamento inf< nore all'atte­
sa. salvandosi solo nella ri­
presa e solo per la combatti­
vità degli atleti (combattività 
di cui ha fatto le spese il no­
vero Corsini che ha riportato 
una distorsione ai legamenti 
del ginocchio in uno scontro 
con Tacchi), certo è che se i 
tifosi partenopei hanno lascia­
to l'Olimpico delusi ed in par­
te amareggiati per la parzia­
le beffa subita (non senza dar 
luogo a scontri con i romanisti 
e la Celere, scontri che ninno 
provocato circa trenta feriti e 
almeno sessanta fermati) i ti-

Roberto Frosi 
(Segue in 5. pagina) 
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ROMA-NAPOLI 3-0 — L:i seconda rete realizzata da Jonsson 

Pareggia il Venezia (3-3) 

Al Milan 
non basta 
Germano 

MILAN. liUem llaxlil. undici-. Plvairlll. Maialiti. Trap.it-
toni; Mitra. Sani. Altarini. Rivira. ficrmano. 

VENEZIA: Magnanlnl. Oc Urlìi», ( i roul : Testimi. Caraminl. 
Fra-.ri.ll. A » a l l Santistchan. Ilario IlAfTìii Mrnrarri 

ARIltTftO: Oambarntla di ( i r m u a 
MARCATORI Nel p t. al 10 Radio al II ICUrra: nel s. i 

al V Germano al IV Testoni *i 23* Germani» al li» Terroni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, ir. 

La sc.irsa condiz.oin j'ietica di alcune -iiu p.'d n«« 1) i*>.;.ir. 
i troppi p'icch:..n: errori di altre l.< tridz.oiu- e .1 Vene/.» 
hanno giocato al Milan un brutto impr^edibile scherzo rulla 
part:t3 d'esord.o. Il eh ..ro successo - .unich* \o le - «tiH.i Ju­
ventus e IV-.plo-i.va vi'Vir.^ sin lu.-«-f mbiirch» -i avevano f i -
vato ai tecn.e. gii aggettivi gro«si e le previ^om facili, aveva­
no dato fiato alle trombe dei t.fo«i -..evr.no logeamente orien­
tato in una sola direz.one i clienti dei To.o E invece, da 
quella che doveva essere la partita comoda, ij match da - g o-
care - fisso ad occhi eh.usi e uscito un clamoroso 3-3 

Nessuno arriverà a negare la prev.il.nzn territoriale del 
Milan ne si potrà met'ore in discussione il divario tecnico 
tra l'una squadra e l'altra, ma siccome si nsiil'r.to di ogni 
match dovrebbe essere e m genere lo e. la somma algebr.ca 
d: menti e demeriti di v.rtù e difetti, ne viene far le dedurre 
che. se il 3-3 non fa una grinza, il Milan ha commesso pai 
errori del Venezia, ha sbngliato grosso e in modo determi­
nante Già. i rossoneri hanno letteralmente pre*o a calci la 
vittoria con una serie impressionante di madornali errori 
Nessuno ne e esente, anche se quelli di Ghezzi sono stati 
logicamente t p.ù v.sTOfi almeno die delle tre roti avversane 
pesano infatti sulla coscenza del portiere cui non basta certo 
avanzare a mo' d'attenuante la *c.irsa collaborazione dei com­
pagni Le sue colpe rimangono quasi un punto esclamativo 
sulla disastrosa giornata di tutta ia difesa mai come oggi 
traballante e inconsistente 

Persino Maldim. il grande Maldini di tante ammirate par-

Reti inviolate 

Non passa 
l'Inter 

a Mantova 
MANTOVA. Nrj-rl Morg-oiti. l 'orridi. Tarabbta. Pini Can­

nali; Al lrnunn. Giallumi. Sorniani. Mazzero ftreagni. 
IN'TI.K lltiflon. M o l e r ò . F archetti: llnlchl Guarnrrl. Picchi. 

Ulrich. Maschio. Illirtircis S iurr / . Corso 
AlttllTKO- Honrllo di Torino 

Dal nostro inviato 

Ad Alessandria (2-2) 

Me ri ta to 
pareggio 

della Lazio 

Bruno Paniera 
(Segue in .7. pagina) 

M A N T O V A . >•• 
l'er Vinti r il tc'."'ip oi.t !o .* cornine i'fo bene E <"i «pir-

i;'i; uno ri. .'..- lunOiZ.or,' in i'u si froro la squadra di tier-
r«Tii. li ri p.r,<j(;io n» |r ( ,>'ivri. i u lOntidcrulo un successone 
/-'/file» si i l'iiivtrutn p<-r f/u.»!'i: clic I 0101 :i/o«i fin. intel-
l 'yenìi 'rei . Ì ,IIQ. dopo artrliì i 'stij - r .ncere - u i n l r o i turi-
s'i d- l - l.rn'.ca • n i u ii z-Lbnnl t> f< i nico »• intrico, n'i i-isie-
m* di m.'i r ; OHI. f.'<*•firnue. a tur-ti^'idic >A loio pr imo sve-
i \ irs \ fi i . ui.d;ci • f i n . r o i>: p« ( i ' ulta meno peggio da tie 
o wiaitio <i oca'.on. n;:ort,o r.t <;n.jli u »' il vuoto più deso-
lari'.f 

Ci «pine» e ci sere; puilaie dall'Inter con accenti cosi 
crudi: vi.i p-'rrJi* n.is-'owlVre lei tvriM /\ che scopo indoiaie 
la pillo! î  / M/OM i-'.vmri sono uscir» dal • Mtirtelli - pm 
neri di Jiv. che s> ilrvn in tribuna dietro a noi e che, per 
contrasto, ahbiawo i t<to <?>tcnrar.\i in riso più di ttna eolia 
nr!ra<*i*irr."> noli spiiienio-i errori «iei tuoi compaani di 
» tournee -

/ iìuc-i dell'Inter, aicecamo, sono molti ed ti Mantova U 
ha spietatamente n.rs^i ni luce col suo aioco di stamDo anti­
co. futro di uarihi:1rìir.u.miì all'attacco e di accorta tattica 
difensiva $•• Jiidcakuti messe potuto disporre deM'niifentico 
Sornifiui anziché della -un pallida controfigura (ma Anjeln 
llencdicto ha la scusante di un fortissimo dolore reumatico 
alla schifna eh.- In tormenta da dieci (jiorm). non o'è dubbio 
che il Manroru arrebb*» finito, prima o poi. per trovare la 
rete di l'.utfon 

Il »seiior mezzo m.hardo -, che Nuvolail si * risolto di 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in ó. pagina) 

ALESSANDRIA: Nobili. Me- i 
llilro. Massi; MlRlluvui-t'a, Te-
nt'iitc, Scliliivone; Uldanl, Can­
toni-, Gnmbrrlnl. Salvemini. Vi­
tali. 

LAZIO: Cel, Zanetti. Caro-
si; Lunilonl, SoRliedonl. G.u 
speri. lamponi, Florio, Iterila-
si'onl. Governato, Maraschi. 

ARIUTRO: AiiKelinl di FI. 
ren/e. 

MARCATORI: I.OIIKOIII al 43' 
(rigore) del l>-t.; Olilanl al 7'. 
Cìanibarliil al 21*. Ilern.isconi al 
27' «lei s.t. 

Dal nostro inviato 
ALKSSANDKIA. Iti. 

Km incominciato tutto alla 
insegna di una modest ia per­
s ino sconcertante. I minuti si 
sgranavano con monotonia, 
uno dopo l'altro, senza che 
nessuno in campo sapesse 
prendete Li patt i la per il ba-
v e i o e condili l.i su un digni­
toso binai io. 

Stavano pensando a quali 
tasti del la poit.it ile avi omino 
affidato l'incarico di raccon­
tai vi — parola per parola — 
quello che i piota^omsti . 
t tanne | ioche ecce / ion i , com­
binavamo di veramente me­
dine! e, quando l'incontro 
g iungeva a una brusca svolta. 

Krano trascorsi trentotto 
minuti e i nostri appunti , ti­
no a quel momento , si l imi­
tavano a un paio di t n i di 
Longoni e Florio, ad altret­
tanti de l l ' impiovv i sa to cen­
trattacco alessandrino. Gain-
barini, e a un montante v io­
lentemente scosso da un tiro 
dell 'atletico Salvemini . 

U.i quel po' si poteva rica­
v a l e l ' impressione di una lie­
v e superiorità del la squadra 
di casa, ina le pennel late sul­
la tela della pait i ta erano 
confuse, sciatte, prive di toc­
ca autoritario. Si era badato. 
soprattutto a tenere la palla 
il più lontano possibile da 
Cei e Nobil i , e spesso, in v e ­
nta , le retrovie c'erano riu­
scite, lasciando tutl'al più 
agli attaccanti rivali l'effime-
i.i soddis fa / ione di qualche 
calcio d'angolo 

L'n indist into brontol io già 
cominciava a s e i p e g g i a r e tra 
il pubblico annoiato, a l lorché 
Hcin.ii.cum M met teva a 
sgambettare , a l l ' inseguimen­
to di un pal lone rilanciato 
dall 'att ivo FIono . Più lesto, 
comunque, era Nobili che ab­
bandonava t empes t ivamente 
i pali per tuffarsi in avanti 
ed accartocciarsi sul la sfera. 

Pareva tutto finito, invece 
l.i scena madre stava giusto 
nascendo: Sc luavoni , forse 
trascinato da un.i foga mesco­
lata al t imore che il suo por­
tici e non g iungesse a tempo 
•stilla sfera, caricava al le spal­
le Bernasconi, mandandolo a 
scontrarsi con Nobil i . Un at­
timo come di incerta atte:>a, 
poi un fischio perentorio sa­
liva al c ie lo: Angel in i aveva 
sentenziato e indicava il di­
schetto al centro dell 'area 
alessandrina 

Kava. intanto, era accorso 
sul luogo del « misfat to > per 
«.occorrere Nobili e accompa­
gnarlo ai bordi del campo. 
Niente: Nobil i sì r iaveva in 
qualche minio dal lo .stordi­
mento e. con uno strattone . 
.-1 I.'aerava .lai suo trainer 
per npoitar*.; ,5 custodire la 
porta .lei gì mi I fi-Mu e le 
proteste tiH.-cav.ino il diapa­
son (piando I.onson:. c inque 
minuti dopo l ' incidente, pò 
leva infine ptw.no la palla 
sul d ischetto per bat te te il 
penalty del la discordia 

Kra un t iro angolato ma 
debole che Nobili , intuita la 
traiet to i ia . riusciva a respin­
gere Prodezza mut i l e , pero. 
poiché lo s tesso Longoni tor­
nava >ul pal lone come un sa-
tanel lo e s tavol ta per sca­
raventarlo irr imediabi lmen­
te nella rete dei grigi. 

Capitan Vitali , tornato in 
campo con un vistoso tur­
bante . avrebbe potuto ripor­
tare il r imesso in porta, ma 
l 'alessandrino era precipito­
so e fall iva il pal lone che una 
svirgola d'un di fensore la­
ziale eli aveva graziosamen­
te offerto, a pochi passi da 
Cei. Il pareggio avrebbe cer­
tamente riportato una certa 

quiete ne l l 'ambiente , e pro­
babi lmente il frastornato An­
gelini lo des iderava più di 
ogni altro. L'Alessandi ia . da 
altra parte, finiva il primo 
tempo e r icominciava dopo 
il riposo con un accanito for­
cing, per cui prima o poi la 
occasione favorevole poteva 
g iustamente saltar fuon . 

S iamo giunti al T della ri­
presa: in questo momento il 
€ Moccagatta > sembra esplo­
dere ili entus iasmo. Un rinvio 
di testa di Mel ideo manda la 
palla a Sa lvemin i , che ca­
racolla in avanti ch iamando 
Cei fuori dai pali. Il portiere 
laziale respinge il cuoio, ma 

questo perviene ad Oldani , 
che con un secco Uro infila 
la rete rimasta sguarnita. 

La Lazio, che ma aveva la­
sciato chiaramente intendere 
di non -sentirsi ancora in sod­
disfacente forma ma ancora 
alla ricerca del le migl iori 
condizioni individuali , e di 
una organizzazione di gioco 
più elast ico ed eff icace, ha 
avuto ancora qualche sban­
damento e al l 'Alessandria 
non e parso vero di poter in-

Giordano Marzola 
I Segue in .7. pagina) 

A L E S S A N D R I A - L A Z I O 2-'2 — Il portiere alessandrino 
NOBILI intercetta il rigore di Longoni: ma lo s tesso 
Longoni riprende e insacca. K' il primo goal della Lazio 

(Telefoto) 

l'eroe 
della domenica 

Il campionato 
.Mentre a BelijrsJo V'nlt-rr 

Orumcl « Qli altri » %upt-r-
nten ' dtll'atlc'ica compie ino 
!«; loro ultime, coizcntrizte. 
lievi, podrroji? e selenitiche 
il te al tt'mpo t allo spirto 
OHI da noi cominciava IJ jr in 
nera, li yr.in c.ir.it anicrrcj io 
lyiclln z i h i M i n r .ifl iHCiniiV 
die \i chtr.TTia e nnpuin ito li 
c u c i i Tiinf.i u e ri li* f:'iti> Ci-
.'•>re i u ! > %calii.it*' e i'> <"u*i.-
i>o r.into i*.tici>i :fii rr'i;l« r.r i 
jui'«f(i e la contriat ' j f . i Ii\;.;« 
ia'l «'KrrO lll.Vff H»I"li"> a* 0 ti > 
H l l t . ' t o - I ' I O H -

D i una parli- |) pi.cer. o-u . 
«'a . < i . - | (J l iX- l l * Id ajla»; ! l l l l . l -
«l'i.i fiel - ti? i - ini'«tnca.r)i.-
» l ' i l e .« iC' irai . ' i i f i i r i « t i - r ' i t * i 
t irci iJUfl p o r n i - r l v / i a ' t t ' i aJi>-
"ìerilCd CUI n o i % ippiamo ri. 
•in rici-ire corri.* ya intottiCJ.'i 
d i m.-ofirii n.n rinum'ii'. ' ni 
ruma. OaU'tjItrii. chmiu i f 
turbarlo caferucci ili «euri.i 
ta esecuzione nfr.iti ria a.'ìe 
latori troppo pjo.iti «• tropo-
rfriorn-*! di perdere il putto 
>in oioco duro e spezzata, chi 
%pesso urndia i talenti t'u-m-' 
» irriprefMihlli dei campinrii 
eecchi * nuciri. Rivera e Toro 
Del Sol e S iro ri. Sujrez e 
Haller, vecchi n nuoci p<> 
4ue%te scene, ma tutti «otto 
r -wi a difender le p r , r f * fi»la 
abilmente insidiate. Kuulf.it.i 
fratte partite, e le trudirio 
nalt «iir*Dre«e rfeifci primo oior 
nula 

Eh st. le • ornndi • ria ri ni. 
acuto rifa dura, li * proein-
ciali • hanno onllaio col prin­
cipe. come diceca ua'ontic.i 

..•e. ir,.- a. uj'ore i i c .-ìU'itìl-
'*..-"'i- i- -j ijl . j.';«\«v-_'-.i'n'.* jsie_ 
i'o.'o-b 'rjht'»«*. e si «i'i uii'er-
tif^ a t-r: > f i n r " i w n ' IJ Vtfr-
'i.'ri i a Vii::-..! J u c l e «curo 
M'ic-t ire :«-»c*-:i h 1 irrwo 
ui. : «e ce"i" ! li i *".u >***i»i 
r ">u* V J . Ì I I I e -sj".: co- i« 
viora e •; iero Gi*r*- n o cM# 
1 : d t ' S l t ' I t i " c i r-i-'.r 1 0 * 0 -
•v. pi-rai .• ,»! ì % sj«i«:.« cNe 
i :rj •!'. i 'a i ». '«'a-i I>^»:IJ.-II-
1! ,; <i ».' *•.'! « ' /: ^.'oJc-ij a 
y-r,-..,-. t •• .- i - r W i - Ti-
•i ir.i t* \ i*fr '•'• i f i m i . t*r--i:,.i-
l » il p.' ' ere ti i j i j io pur:t-
riiio ti .'i'jinr'i•» i. *.*»•.!>: co«-
'r , "l J. ,'*l!-.« I[ V.'«i;,H>fl 
A ' l l r j l ll'.T li I I . t! Hi>-
' g i i ';^ ;a':''2if cxiitro il 
Vut'tr» I: S ' - i i e n t r o il 
\ .pi . i »'ie it-e ': < r j ! *i i *Jt-
r.i il <•.,« ^.•l co pò i Pater­
ni . e it r - t i i M ;>« r poco ;»•« 
' h i ITI ir I.'J j r • n t . 

Del r,'«[ i t. .-cpn.v iVmV. 
i. i ."ipi.iniito de..e j r j i Ji mi« 
•:riiirii' li-irj ,*in « J.'i'ultirria 
;-.-irri^f.i rr.cnlre que.'lo Jelle 
ntcco.'etfe f-ii« ferrrtzrri rifilo 
rjrjijiiti i l i neJtoore Jisai p n . 
"1.1 e uriJ p.jrti'rirj fcìice •* 
; n-li'o che ci vua'e per str.jp-
i>.irt« puiri injpensjti, con t 
jujli r.joyrineiljr^ rjrirri i del 
"t»'ri|s> il arurro.'o .i«'!ij %i'vez-
ri P,•̂ cIa^ «imo più prepa-
r.lfi*. e COrrairiil i irti.ir.i.'u te 
•rientri- .»• iiJtre curjm» jrteo-
'.i i af ri itjn.c-itn i- le Utticfle 
D.-I resto .inerte l'i gu i t to vive 
il Mostrai t- rirrn rnotfo a 
I Dillo .incoili hiitt.1 ottardar-
i intorno i-u.ir'.t.i «i corre *tre, 
j i t i e allocchiti al suo mt*~ 
'edetto r.cfuiimo 

Puck 
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Contro il Vicenza (2-1) 

Bologna 
ancora in 
rodaggio 

leti di Peroni e Pasciuti - Espulso Capra 

Dal Modena (2-1) 

Fischiati i « viola » 
battuti 
in casa 

Reti di Milani, Tinazzi e Vetrano 

IlOl.OtiNA: Santarelli, Capra, 
itm'iiilnl; Tumburus, Jnnirh, 
Irnnzinl; Perani, Ilulgarelli, 
liclseii, Haller, I'nscuttl. 
II.. VICENZA: Lui so ti, Zop-
allctto, sa\ olnl; De Marchi, 
biii/nnato, stenti; Menti. Ver-
pzza. Humberto, l'ulu. l'usato. 
ARBITRO: Hip. DI Tonno di 

jrecr. 
MARCATORI: nel p. t. all'll 
pranl. al 27' Pasciuti; nel s. t. 

2' Pula. 

|al nostro corrispondente 
BOLOGNA, 10 

Da una partita zeppa di 
kori individual i e col let-
ri è scaturita In vittoria del 
l logna, un successo in defi-
| ivn meritato anche perchè 
vicentini in m o l t e occasio-
| sono stati cosi « sc iuponi » 

non meri tare il pareggio . 
'..'espulsione di Capra, reo 
tuia reazione tanta ingenua 

plateale e un calc io di 
fcore tirato maldes tramente 

Perani non at tenuano la 
pativa prova del Bologna 

Jla Favorita 

La Spai 

ilice (1-0) 

Palermo 
PALERMO: Rosili, Adorni, 
lvanl; Ramusanl. Benedetti, 
reni; De Robertls, Clgnanl. 

Ilpl, Dorjesson. Bkoglund. 
1PAL: Bruschini, Oorl, Boz-
•; Capra, Cervato, Riva; Del-
Imodarrne, Mansel, Bui, Ml-
>li. Waldner. 
iBBITRO: Marchese di Na-
H-
IARCATORI: al 9' del p. t. 
isel. 

)al!a noftra redazione 
PALERMO, 16. 

Spai è proprio la e b e -
n e r a » del Pa lermo: nel -

kertura s tagionale al lo sta* 
del la Favorita ha colto 

nuovo, leg i t t imo succes-
suirundici rosanero. Una 

toria questa volta m e n o 
tutta e più schiacciante, 
( ispetto dell 'unica marca-

L'undici biancazzurro 
infatti regolato a suo pia-
lento l 'avversario per l ' in-

incontro. Bloccato l'ini-
| e fuoco di paglia offen­

dei Palermo, la Spai ha 
lo « centro > con una pre-
fole manovra conclusa da 
ssei; ha contenuto age-

tente la s ter i le reazione 
Pa lermo; indi l'ha su-

ito di tutta una spanna 
ìica nel la ripresa ed ha 
to con bella autorità. 
lieo rammarico di Mon-
iri, a l lenatore della Spai . 

himasto appunto la m e ­
re prestazione degli avan 

fur tuttavia, il g ioco dei 
raresi non è s tato esente 
[sfasature di ritmo e da 
lenti imperfet te condì 
li at let iche. Difetti , co-
ique, di cui il Palermo 

ha potuto trarre profit-
a causa dell 'assenza di 

hiando, il brasi l iano cen 
I motore della manovra ro­
terà. 

frattura determinatasi 
[centrocampo e stata la 
;a principale della scon-

II resto, e cioè il calo 
ble di rendimento del pac­
a t o d i fens ivo e l'inefli-
ìza del quintet to a v a n -

n e sono stati gli aspetti 
sìdiari. In difesa Rosin 
;ricolato ne l l e uscite ma 
>re di prodigiosi inter­

d i tra cui il v io lento cal­
di rigore dev ia to in a n -
>), il « l ibero » Benedet -

i lo s topper Ramusani han-
Iretto fin che hanno potu-
| e meri tano pertanto le 
fcnuanti generiche. Con­
cila inappel labi le (sanzio-

da una so l enne fischia-
!el pubbl ico) invece per 
icco dove lo s v e d e s e Bo-

son e l ' inesperto Cigna-
isono apparsi pressoché 
li . Ne m e n o drastico giti­
lo si può espr imere per 
Ipacciato Volpi e per lo 
Ètico De Robertis. Figu-
>i che nel quintet to rosa­

io può essere assolto il so-
Skog lund l'unico che 

tolto pede > abbia tentato 
[ imbastire qualche efTìca-

ìanovra. 
Iella Spai ( che va rivi-
ad una prova più i m p e -

it iva e non ingigantita da 
•orevoli cont ingenze) i 
jliori sono apparsi Gori. 
>pa, De l lomodarme (dal-
sidioso contropiede) e 

tessei . Ineccepibi le l 'arbi-
{io di Marchese . 

Fabio Natale 

tarato nel g ioco e nella ma­
novra da un quadrilatero 
squinternato nel quale Bulga-
relli si autoannientava in un 
tipo di gioco che non gradi­
sce, nel quale Haller aveva 
sprazzi (quando giocava di 
pr ima) isoloti o con T u m ­
burus che denunciava pause 
frequenti . A parte la scarsa 
precis ione nel rifornimento, 
Franzini è stato il migl iore 
del quadrilatero. 

Senza appoggio Nielsen ha 
compiuto ugualmente un paio 
di « a solo > irresistibil i: spo­
radiche prodezze che però 
non assolvono il danese dei 
molti errori. A parte il gol, 
Pascutti hn fatto poco d'altro: 
il migl ioro è stato Perani, 
senza però che l'ala abbia 
toccato alte vet te di rendi­
mento . 

In difesa mol to bravo Lo-
renzini. Santarel l i , se ha com­
piuto due salvataggi decisivi , 
ha però sulla coscienza la 
rete vicentina. 

Lasciamo perdere il tenta­
t ivo di Scopigno di aver ten­
tato con Humberto e Ver-
nazza la tattica del doppio 
centravanti con Stenti or­
ganizzatore l ibero e Puia cen­
trocampista assistito nella bi­
sogna da Menti. La forza del­
la squadra — e non le tatti­
che c h e oggi più che mai la­
sciano il t empo che trova­
no — 6 stata la posi­
t iva prova di Zoppelletto 
e Panzanato in difesa e l'at­
t ività continua di Menti e 
Puia dalla propria area a 
quel la avversaria. 

Le prime battute facevano 
pensare ad un Bologna sve­
gl io . AH'8* rimessa laterale n 
lunga gittata di Perani, palla 
da Nie l sen diretta a Bulgarel-
li in posiz ione favorevole , ma 
Luison in uscita intercettava 
il t iro A l l ' l l ' lancio-gioiel lo 
da Hal ler a Nielsen, apertura 
perfetta a Perani che si l i ­
bera di tre avversari e con 
un tiro angolat iss imo (de­
viato da Savo in i ) batte 
Luison 

Al 20' prima consistente 
reazione v icent ina: lancio di 
Menti che Humberto racco­
gl ie e. br i l lantemente al vo lo , 
indirizza appena alto sul la 
traversa. Ritorna a farsi sot to 
il Bologna, ma senza troppo 
ordine. Al 27' Perani obbliga 
la difesa berica a salvarsi in 
angolo . Batte l'ala destra 
rossoblu, tentat ivo di testa 
non riuscito di Nie lsen, palla 
a Pascutt i che da fuori area 
ferma la sfera e di destro 
batte Luison con un tiro nel­
l'angolo alto sul la sinistra 
del portiere. 

A l 37' Fusato, trasferitosi a 
s inistra, evi ta l'entrata di Lo-
renzini, che chissà perchè 
tenta fermare la palla (entro 
l'area) di mano. Per fortuna 
del Bologna, la sfera s fugge 
al terzino e in extremis San­
tarelli intercetta col corpo 
e l ' ingenuo » t iro di Fusato. 

Il secondo minuto della ri­
presa met te in dubbio c h e il 
Bologna abbia ormai la vit­
toria in tasca. Dalla destra 
avanza Menti e centra: la 
maggioranza (spettatori e 
rossoblu) rit iene che Puia sia 
in fuori gi""0 ad attendere la 
palla, ma ev identemente non 
è cosi perchè il mezzo s in i ­
stro tira. Santarel l i compie 
una presa imprecisa, la sfera 
entra in rete e l'arbitro san­
ziona il gol : 2 a 1. 

Al l ' l l* avanza Capra e 
Vernazza sgambetta il terzi­
no. L'attaccante vicentino ha 
l ' intenzione di chiudere l'in­
c idente con uno schiaffetto 
pacifico. Capra interpreta il 
gesto in altro modo e rea­
gisce con un calcetto all' in-
dietro c h e non colpisce Ver­
nazza m a che comunque dà 
modo al brasi l iano di recitare 
la « scena » dell 'azzoppato: 
l'arbitro « b e v e > ed espel le 
lo scorretto, quanto ingenuo. 
Capra. 

Al 24* insistente azione per­
sonale di Hal ler che invia la 
palla a Pascutti invitando 
l'ala a l lo scambio, ma P a n ­
zanato intercetta di mano: 
rigore! 

Batte Perani con un tiro 
l eggermente deviato sulla si­
nistra: Luison intuisce, salta 
e sa lva in corner. 

Il Vicenza sì fa minacicoso. 
Al 28' Menti scarta Tumbu­
rus e Lorenzini. entra in area 
bolognese inseguito da Ja* 
nich, ma Santarell i esce sul­
l 'attaccante e salva un goal 
che appariva ormai inevi­
tabile. 

F inale a tinte biancorosse 
interrotto da due brillanti 
<a s o l o » dj Nie lsen: nell'ul­
tima azione il danese dopo 
avere scartato ben quattro 
avversari conclude l'attacco 
con un tiro fuori di pochi 
cent imetri . 

MODENA-FIORENTINA 2-1 — Il goal de l la vittoria modenese . Vetrano, raccolta una 
respinta di Sarti su tiro di Brue l l s batte il portiere viola (Telefoto all'Unità) 

Salvata in extremis la rete bianconera 

Un Genoa manovriero 
pareggia con la Juve 
Le due squadre hanno concluso sullo 0-0 

GENOA: Da Pozzo; Fongaro. 
Ratti; Occhrlta. Colombo, Ila. 
veni; Bolzoni, Glaconilnl. Fir­
marli. Pantaleonl, Henn. 

JUVENTUS: Mattrel, Casta­
no. Salvadore; Leoncini, Emo-
li, Sarti; Crlppa. Del Sol, Ni­
cole. 8lvori. Sfacchini. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 16. 

« Vin -, al campionato. Ed è, 
sempre, come u» ritorno a 
scuola dopo le vacanze. Ci sono 
le promesse scontate, le spe­
ranze previste, i secreti banali. 
E c'è quell'aria di festa che — 
s'intende — dura poco. Perchè 
tutte le squadre, capaci e meno 
capaci, hanno la voglia matta 
dei due punti per la classifica 
(lassù c'è il premio, laggiù c'è 
il castigo...), e, dunque, la lotta 
subito infuria, e il giuoco bello 
non è. Ciò accade, per esempio. 
sul vecchio, glorioso campo di 
Marassi, dove il Genoa due anni 
dopo ritrova e si scontra con la 

Juventus, sua illustre tradi­
zionale avversaria. Allora, l'in­
terrogativo è questo: agonismo 
o tecnica 

Non c'è risposta. Cioè, il ri­
sultato è tondo, liscio: zero a 
zero. E. comunque, è l'agonismo 
che meglio figura, che s'impo­
ne. Il Genoa, tale e quale, 'a 
inquadratura dell'anno passa­
to: e non s'illude, non illude. 
Promette, però, di darci den­
tro più che può, meglio che può. 

Ed il primo saggio che of­
fro e buono, interessante. 

Gli uomini di Gei, tutti, me­
ritano l'elogio. Perchè l'azione 
del robusto ed agile comples­
so roseo e blu. abbastanza bene 
sostenuta dal ritmo, fluisce cor­
retta. facile. La difesa usa i 
fili della sua intelligenza per 
intrecciare la rete, dentro la 
quale cadono gli svolazzanti 
Crippa e Stacchini, l'incerto 
Nicole, il campione Sivori. E 
all'attacco non mancano i from­
bolici!. Infat " oltre tutto, con 

Risultati 
e classifiche 

Serie A 

Giorgio Aironi 

•Atalanta-i tampdoria 
•Bolosna-I~R. Vicenza 
Modcna-*Florrntlna 
•Genoa-Jm -entus 
*Mantoia-lntcr 
•Mtian-Vrr irzla 
Spal-*Pa!ermo 
•Roma-Napoli 
•Torino-Catania 
Roma 
Spai 
Bologna 
Modena 
Genoa 
Inter 
Mantova 
J u v e n t u s 
Atalanta 
Catania 
8«ropd. 
Torino 
Mllan 
Venez ia 
Fiorwt, 
I - Vie 
Pa lermo 
Napol i 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
I 
1 
l 
1 
I 

1 
I 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
I 
1 
1 

3 
1 
Z 
2 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 

s 
3 
1 
l 
0 
0 

0 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
3 
3 
2 
2 
1 
3 

Così domenica 
INTER-VICENZA 
JUVE-ATALANTA 
MANTOVA-ROMA 
MODENA 
NAPOLI-

-GENOA 
MILAN 

PALERMO-TORINO 
SAMPDORM k-PIORENTINA 
«PAL-CATANIA 
VENEZIA-BOLOGNA 

I-I 
2-1 
2-1 
0-0 
0-0 
3-3 
1-0 
3-0 
l-I 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

• 

Serie B 
•Alessandria-Lazio 
• I lar i -Catanzaro 
•tirescla-Luecnese. 
•Cagliari-Messina 
•Como-Sambenedettese 
•Cosenza-Udinese 
•Fomia-I.rcco 
Padnva-*Parma 
•Pro patria-Verona 
•Simm. Monza-Triestina 

2-2 
2-0 
2-1 
1-1 
1-1 
l-a 
2-2 
1-0 
2-0 
2-2 

Bari 
* . * * i r . 
C o s e n i * 
Padova 
Bresc ia 
Aless . 
Cagliari 
Como 
Fojsicia 
Lazio 
Lecco 
Mess ina 
Samben . 
S. M o n i * 
Triestina» 
Lucchese 
Parma 
Udinese 
Cotanz, 
Verona 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
t 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
t 

1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
t 
1 
I 
t 
1 
1 
I 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
A 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
I 
1 
1 

2 
2 
1 
1 
j 
j 

l 
1 
4 

2 
; 
1 
I 
• 
2 

I 0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
1 
2 
1 
1 
j 

2 
2 
1 
1 

2 
2 

ì t 
2 
2 

2 
2 
* 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

Così domenica 
ALESS ANDRIA-9AMB. 
BARI-BRESCIA 
TAGLI \RI-COSENZ\ 
CATANZARO-LECCO 
LAZIO-MONZA 
LUCCHESE-COMO 
MESSINA-UDINESE 
PADOVA-FOGGIA 
PARMA-VERONA 
TRIESTINA-P. PATRIA 

Mattrel battuto il pallone batte 
prima su di un palo e poi sulla 
traversa. 

E la Juventus che fa? 
Il complesso bianco e nero 

sorprende, delude. Tanto che 
ci si chiede: « Tutto li?— ». La 
Juventus sembra peggio. Non 
è con la - falsa » numerazione 
delle maglie (Salvadore 4. Sar­
ti 5. Leoncini 6'...) che Amarai 
può nascondere ì difetti, le de­
bolezze e. nemmeno, il suo pen­
siero: quel 4-2-4 che diventa 
4-3-3 e, magati. 4-5-1. Ma i 
progettati scambi a triangolo 
non funzionano e la compagine 
accusa paurosi sbandamenti. 
Forse, la Juventus non ha an­
cora imparato la lezione del 
tecnico. Per un giudizio più 
completo. L'aspettiamo, dunque, 
ad una nuova prova. 

La storia della partita co­
mincia con il Genoa che scat­
ta. e sembra che. subito, vo­
glia pigliar, strizzar fuori dal 
s.ingue dell'avversaria la vit­
toria. La Juventus si preoc­
cupa e si chiude. Leoncini e 
Sarti controllano Bean e Bol­
zoni, mentre Castano e Sal­
vadore — un po' l'uno, un po' 
l'altro — sorvegliano Firma-
ni. E Del Sol è sulla linea di 
Kmoli. Il Genoa schiaccia e 
In Juventus s'affida al con­
tropiede. Nessuno raggiunge 
Io scopo, e, pian piano, si ral­
lenta. Fongaro e Ratti seguo­
no Stacchini e Cnppa ed i 
guardiani di Del Sol e Sivo­
ri sono Giacobini e Baveni. 
tutt'e due implacabili. Su Ni­
cole c'è Coloni!:'». E davanti 
e dietro .» Colombo, libero. 
agisce Occhetta. 

Il Genoa torna a pungere e 
la Juventus si salva, spesso. 
con la pericolosa arma del-
l ' -offs ide*. Al 20' Firmani 
perde l'attimo giusto, e Bolzo­
ni lo imita al 35'. Dall'altra 
parte. Da Pozzo ferma, senza 
bloccare (e corre dei rischi.»). 
i tiri di Sivon. di Crippa. di 
Sarti 

C'è. quind . Salvadore che 
accusa , i n colpo ad una coscia. 
c'è Baveni cho. ferma, sul fi­
lo del codice. Sivor; in area 
di rigore, e. a; 41*. c'è Panta-
leoni che a conclusione di una 
difice,«a Firmani-Bean-Firmani, 
colpisco il palo. 

Fa da prologo alla ripresa 
una domanda a Pozzo. 

- E' bravo Amarai? >. 
-Col Brasile, si: con la Ju­

ventus. non pare -. 
E avanti Salvadore zoppica 

Sivori sbuccia una palla-gol e 
il Genoa è di nuovo di scena 
con Fongaro. che. al 10' staffila 
sulla traversa, da 20 metri, una 
punizione per fallo di Castano 

La folla (una parte...) grida 
-Je l la» . E. l'altra parte, gri­
da: - J u v e - . Gli uomini di 
Amarai non rispondono: de­
vono subire il forcing del Ge­
noa. che, infine, si rassegna. 
Ed è, perciò, il pareggio. 

Attilio Camoriano 

FIORENTINA: Sarti, Mala- avanti è forte e ben centrato 
trasl. Castelletti; Rlmbuldn. 
Gonnantlnl, Marchesi; llamrln. 
(•anelili. Milani. Dell'Angelo. 
l'etri». 

MODENA: Hulzurlnl, liariivco. 
Garzena; Ottani, Agnzzoll, Gol­
doni: Bruells, Merlghl, Conti. 

Tinazzi, Vetrano. 
ARBITRO: Sbardella di Roma 
MARCATORI: Nel s. t. a 5* 

Milani, al 17' Tinazzi. al 33' 
Vetrano. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 16 

La Fiorentina è naufragata 
oOOi di fronte a un Modena 
volenteroso ma astai modesto. 
Per tutti l 90 minuti i giocatori 
viola sono apparsi abulici e 
sconclusionati e alla fine si so­
no trovati con due palloni nella 
rete e il pubblico contro, tanto 
da essere accompagnati al sot-
topassauolo da sonore bordate 
di fischi. 

Peggio di cosi la Fiorentina 
non poteva giocare. Nonostante 
si sapesse che la squadra non 
era in ottime condizioni, nes­
suno si aspettava una partita 
cosi neaatiua, tanto è vero che 
dopo la prima rete della gior­
nata, quella segnata da Milani. 
l'opinione comune era che nel 
giro di pochi minuti i toscani 
avrebbero raddoppiato e forse 
triplicato /nt?cce è s'iccesio 
tutto il contrario Sono stati i 
modenesi a segnare due goal: 
il primo con Tinazzi. da una 
venticinquina di metri, e il se­
condo con l'inesoerto Vetrano. 

Sarà bene che gli t por­
tivi fiorentini non si facciano 
illusioni: dopo la prova offerta 
oggi, le speranze di vedere que­
st'anno una grande Fiorentina 
sono ben poche 

La compagine di Valcareggi 
non solo ha lasciato a deside­
rare sul plano atletico (dopo la 
metà del secondo tempo i vio­
la sono schiantati di colpo/. 
ma anche sul piano strettamen­
te tecnico: per 90 minuti rara­
mente i agallati sono riusciti 
ad elaborare delle azioni tanto 
da permettere al Modena — che 
nonostante i Brulls, i Merighi 
e l Tinazzi rimane una squadra 
modesta — di finire l'incontro 
in bellezza e di ricevere i giu­
sti e meritati applausi. 

Nel tentativo di salvare la 
faccia ai giocatori viola c'è chi 
dice che il Modena è riuscito 
a pareggiare quando la Fio­
rentina giocava con un uomo 
in meno fGon/iantini era usci­
to dal campo per un leggero 
infortunio) e che il goal della 
vittoria i - canarini » non lo 
hanno segnato su azione, ma 
bensì su un rimpallo. A questi 
signori bisogna rispondere che 
anche II goal di Milani è venuto 
fuori grazie a un tiro fortuno­
so: almeno il 70 per cento del­
la responsabilità della rete 
viola l'ha sull'anima il portie­
re modenese. Non è esagerato 
affermare che in questa par­
tita la Fiorentina non è mai 
esistita come squadra. 

Contro il Modena la Fioren­
tina ha giocato male sia nel 
primo che nel secondo tempo, 
e mal i suol uomini sono riu­
sciti a presidiare il centro 
campo: né Dell'Angelo (che è 
la brutta copia tìella scorsa 
stagione), né tanto meno Ca-
nella o Hamrin. che a vicenda 
si sono scambiati il ruolo, sono 
riusciti a contrastare Merighi. 
Tinazzi e Bruells (quando si 
è spostato nel ruolo di inferno). 

/ rari tin fé s» possono con­
tare sulle dita di una mano) in­
dirizzati verso la porta difesa 
da Balzarini. sono scaturiti da 
azioni personali e non da tra­
me di gioco. Se la prima linea 
viola non è riuscita a combi­
nare niente, la difesa non le è 
stala da meno, fatta eccezione 
per Sarti, che nonostante due 
gol subiti, ha salvato la rete 
almeno in altre tre occasioni; 
gli altri troppo spesso hanno 
lasciato la ria libera agli at­
taccanti aucersari. L'unico che. 
in tanto grigiore abbia cercato 
di tamponare le varie falle, è 
stato Gon/iantini. Gli altri, aia 
Malatrasi (che dorerà control­
lare un giocatore molto mo.lr-
sto). sia Castelletti (che contro 
Bruells non ha molto .sfigura­
to). Rimbaldo e Marchesi non 
sono mai riusciti a trovare hi 
giusta posizione, e di questo ne 
hanno approfittato gli emiliani. 

GU auton della vittoria mo­
denese sono slati Tinazzi. una 
mezz'ala dal tiro potente ed ot­
timo nel lavoro di spola, e lo 
oriundo Merighi. Il primo è 
stato anche l'autore del gol del 
pareggio, mentre dal piede del­
l'oriundo sono partiti tutti i 
palloni da rete per la sua squa­
dra. Ma non solo Merighi e Ti­
nazzi hanno giocato bene nel 
Modena anche «l tedesco 
Bruells. tuttora a corto di pre­

ma Balzarini scatta e devia la 
sfera in calcio d'angolo. Dopo 
un batti e ribatti si arriva al 
2J' quando da Petrit il pallone 
arriva a Canella che spara so­
pra la traversa Undici minuti 
ancora di gioco e su un cross 
di Vetrano, Sarti esce e di pu­
gno devia la sfera sui piedi di 
Bruells. Il tiro del tedesco è 
forte e teso ma Sarti con un 
guizzo salva la rete viola. Ap­
plausi per tutti e due. Ad un 
minuto dalla fine del primo 
tempo Milani scatta, si porta in 
zona di tiro e, poi, .spara verso 
la bandierina. 

Alla ripresa delle ostilità Mi. 
lanl spara nuovamente alto ma 
al 5' il centravanti viola non 
sbaglia e segna. L'azione del 
goal per i gigliati nasce su un 
passaggio di Dell'Angelo a Ca­
nella che di testa devia a Mi. 
lanl. Scambio con Hamrin e 
tiro rasoterra del centravanti 
non molto forte: Balzarini si 
tuffa (jtiumio il pallone è gin 
in fondo alta rete. Con un goal 
all'attivo l fiorentini ripartono 
in quarta e Ifamrln per poco 
non raddoppia. All'll' Milani 
segna nuovamente ma l'arbitro 
questa rolla annulla per fuorU 
gioco. Altri due minuti e da 
Merighi il pallone arriva a Ti­
nazzi che da fuori area lascia 
partire una grande sberla: Sar­
ti in tuffo devia la sfera sopra 
la traversa Contropiede viola e 
parata difficile per Balzarini su 
due tiri consecutivi di Hamrin 
Inizia a piovere e le gradinate 
in un batter d'occhio si vuo­
tano. Al IT Gonfiantinl si scon­
tra con Conti e a causa del ter­
reno bagnato scivola e deve 
uscire dal campo. Tinazzi. sem­
pre su passaggio di Merighi. la­
scia partire un'altra briccola e 
per Sarti non c'è niente da 
fare. 

Sull'uno a uno i viola comin­
ciano a cedere. Al 32' Sarti deve 
piegarsi per la seconda volta. Il 
portiere su un gran tiro di 
Bruells devia il cuoio in calcio 
d'angolo. Il pallone calciato dal. 
lo stesso attaccante cade in area 
viola e Castelletti, di testa, lo 
spedisce fuori area dove è ap. 
postato Tinazzi. Parte il tiro e 
nella sua traiettoria il pallone 
trova la gamba di Malatrasi: il 
cuoio si alza a candela ingan­
nando Sarti che riesce a de­
viarlo sopra la traversa. La 
sfera, ricade sulla linea di por­
ta a Vetrano non ha difficoltà 
a spingerla in rete. Per la Fio­
rentina non c'è più niente da 
fare. I modenesi entrano in pos­
sesso del vallone e se lo ten­
gono fino al fischio di chiusura. 

Loris Ciullini 

Norvegia-Svezia 2-1 
OSLO. 16 

La Norvegia ha battuto oggi 
per 2-1 la favorita Svezia in 
un incontro tra le rappresenta­
tive nazionali di calcio che ha 
avuto luogo allo stadio Ulle-
vaal alla presenza di quasi 
22 000 spettatori. 

Un goal per parte 

Sampdorìa 
e A talanta 
in parità 

ATALANTA: Cornetti. Rota, 
Itone-oli; Nielsen. Garclonl. Co­
lombo; Domenghlnt, Da Costa, 
Nova. Mrreghettl. Maglstrelli. 

HAMPDORIA: Datura. Vin­
cenzi, Ma rocchi; bergamaschi. 
Bernatoonl. Delfino; Toschi, 
Toro. Da Silva. Hrlghfntl. Mae­
stri. 

ARBITRO: Koversl di Bo­
logna. 

MAItCATOKI: Mrreghettl al 
15' del p. t.; .il 30* del i. t. 
De Silva. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 16. 

Nel primo tempo, botta e ri­
sposta. tra Atalanta e Samp-
doria; poi buio pesto Al quar­
to d'ora i neroazzurn, condii-

X 
• « , f 

TORO ha disputato una 
buona partita , 

Finale a sorpresa 

Catania 
Torino 1-1 
Hanno segnato Calvanese e Locatelli 

TORINO: Vieri. Scesa, iluz-
zacchora; Itearzot. Lanclonl. 
Rosato: Da nova. Locatelli. DI 
Giacomo. Ferrini. Crippa. 

CATANIA; Vavassort. Glava-
ra. Rambatdelli; Corti (cap.). 
Bicchierai. Szymanlak: Vigni. 
Prenna. CaUanrce, Milan. Mo­
relli. 

ARBITRO: fìenel di Trieste. 
MARCATORI: nel p. t. al 39' 

CaUanese; nel s. t- al 40* Lo­
catelli-

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

Il Torino ha trovato un pun­
to. L'ha trovato tra le pieghe 

col ginocchio e Locateli! non 
si fece pregare a mettere a se­
gno la sua prima rete del cam­
pionato 

Rimane da dire qualcosa su­
gli ailn 55 minuti. 

Sicuramente il Catania non 
è una squadra da prendere alla 
leggera. La sua forza è nel 
controllo della zona centro 
campo. Oggi Szimaniak. Corti 
e Prenna hanno dominato in 
lungo e in largo e se i goal 
non sono arrivati lo si dece al 
fatto che all'attacco erano so­
lamente in due fl'ottimo Vigni 
e Calvanese) essendo Morelli 

parazione. ha fatto vedere di d a ! J a j i n e > QUando ormai lutti 
della partita a cinque minuti completamente nullo e non per 

essere un discreto giocatore 
mentre, molto forte, è apparso 
il centro mediano Aguzzali (un 
battitore libero con i fiocchi. 
scattante e precito n*i nnci i ) : 
Garzena. che contro Hamrin ha 

erto pochi duelli: Goldoni che 

si erano rassegnati a salutare 
la vittoria mcritatissima del 
Catania. Si era al 40' della ri­
presa e il Torino stava tentan­
do il -serrate' per riuscire a 
salvare almeno la verginità del 

perso pocnt duetti: uoiaoni enei -
fa.^}?™?,*]**?!^^ con alcuni fn-

tcrcenti da gran campione, ave­
va deto l'impressione di aver 
calato la saracinesca davanti 

Milani ftroppo lento e impreciso 
nel tiro a rete) ed Ottani, un 
rero uomo d'ordine in difesa 
Fra le file canarine l'unico che 
non abbia convinto è stato il 
portiere Balzarini. e non solo 
perché si * tuffato m ritardo 
sul Uro di Milani, ma perché 
nel corso del match ha com­
messo almeno tre errori che 
avrebbero potuto significare la 
sconfitta per la propria 
squadra 

L'arbitro Sbardella di Roma. 
che all'ultimo momento ha so­
stituito l'indisposto Magrini, di 
Milano, nella tua prima uscita 
della stagione, sì è comportato 
con onore. 

Si inizia e la Fiorentina 
porta il primo attacco. E' il -t' 
e Afarchesi lancia Hamrin che 
in corsa serve Milani spostato 
sulla destra. Il tiro del centro. 

alla sua porta. Il Torino, sia 
pure con affanno e con 
la testa bassa, tentava una 
impresa a cui più nessuno 
credeva. La difesa respinse una 
palla e Danova la raccolse sul­
la destra. Tre passi di corsa e 
' Pantera - vide Locctelli che 
si era smarcato al centro del 
campo: palla lunga e • Chigo -
tacchettando la portò sino in 
area. Di Giacomo, intanto, si 
era spostato a destra e atten­
deva il passaggio che giunse 
puntuale. Di prima. Di Giaco­
mo scaraventò uno spiovente 
in area e capitan Bearzot, di 
testa, schiacciò la palla nei 
pressi di Giacara. Senza coler­
lo il 'rosso' sbucciò la palla 

merito del suo angelo custode 
Scesa ancora a corto di pre­
parazione. 

Del Torino vorremmo chie­
dere tempo per non infierire. 
Oggi la squadra era ben giù 
di corda. Ferrini, a cui era stata 
affidata la becchetta di regi­
sta, non era certo il Ferrini del­
la nazionale e il confronto con 
Szvmamak l'ha sotterrato. Die­
tro a lui è andato in crisi Ro­
sato. 

I siciliani sono andati in van­
taggio al 40' del primo tempo. 
Bearzot indugiava su una palla 
/ranca (cosa voleva farne ài 
quel pallone?) e provocava un 
corner Tiro dalla bandierna. 
testa di Prenna e Calvanese in­
saccava malgrado il tuffo di­
sperato di Scesa. 

Al 2S" della ripresa, su 
corner calciato in modo per­
fetto dall'onnipresente Szymc-
niak. Prenna a pochi metri dal­
la porla ha 'liscivio- in pieno 
la palla. 

Per questo sbaglio il Torino 
non è andato k o. 

dendo un periodo d' buona 
vena, si portavano in vantag­
gio: su azione di calcio d'aii-
tiolo. un pallone di Domen-
ghini veniva toccato indietro 
da Da Costa e Mereimhetti. 
dal limite, non perdonava. Un 
tiro splend'do. imparabile. 

La grande attività di Colom­
bo. le discese in virticale di 
Meremjhetti e sii ottimi .spun­
ti del «pive l lo- Doniens*hini. 
avevano consent-to una serte 
di azioni non sempre da ma­
nuale. ma che avevano soddi­
sfatto il pubblico accorso nume­
rosissimo all'Interessante pri­
ma di campionato 

Ora alla difesa, tradizional­
mente il reparto p.ù forte, 
toccava 41 compito eli conser­
vare il vantaggio. Ma al 24' 
suonava per la prima volta il 
campanello d'allarme: su staf­
filata di Toro, il portiere ber­
gamasco riusciva a 6tento a 
deviare la palla, indirizzai» 
nell'angolino ba?so e aveva poi 
tutto il tempo per recuperarla. 
Dopo un quarto d'ora, però, il 
tempo non lo aveva p'ù: Da 
Silva ulielo rubava, allungan­
do lestamente un piede per 
infilare la sfera a fll di palo. 
Gol. foitunoso. ma Ineccepi­
bile e frutto di una sapiente 
intesa dell'attacco sampdoria-
no. Botta e risposta, dunque. 

Nella ripresa, fino al quarto 
d'ora, la Sanipdoria, vis'bìl-
mente più fresca, tiene in pil­
lino le redini della partita. A 
tessere i Ali della manovra 
sempre Toro, spalleggiato dai 
mediani, ma raramente la Sam-
pdoria riesce ad 'nvadere la 
area bergamasca. 

Spentasi la Sampdoria le 
due antagoniste hanno fatto a 
gara a chi sbagliava di più. 
Due palle-goal sono finite qua­
si per caso sul piede di Ma-
gistrelli. che non ha saputo 

approfittarne. Altri tentativi ata­
lantini vendono inesorabilmen­
te stroncati da Bernasconi, di 
gran lunga il più lucido in re­
troguardia. 

La prima partita è stata la 
« prova della verità » per am­
bedue le squadre. S:a l'uria 
che l'altra hanno denunciato 
ritardo nella preparazione e 
scarsa intesa. Da Silva, forse 
mandato troppo presto allo 
sbaraglio, ha siglato un goal 
fortunoso, ma per il resto si 
è sempre mosso con impaccio: 
Toro è già acclimatato, ma 
spesso i suoi suggeriment' ca­
dono nel vuoto. 

Ancora immature le estre­
me, mentre Brighenti non e 
riuscito a tenere con autorità 
il suo ruolo. In difesa Berna­
sconi. il migliore in campo, è 
riuscito a impedire il crollo. 

In campo atalantino sono 
affiorate lacune non lievi. La 
grande attività di Colombo nel 
primo tempo, e il generoso 
finale di Nielsen, hanno con­
sentito alla squadra di mar­
ciare a volte speditamente. An­
che Mereghetti. al quale era 
stato affidato il ponderoso ,;n-
carico di insabbiare Toro, si 
è più volte distinto, ma anche 
lui alla fine, si è spento, stron­
cato dalla fatica. Molto tem­
po prima era spento anche Da 
Costa, e ciò aveva sconvolto 
gli schemi atalant-'ni a cen­
trocampo. 

Ombre e luci anche in di­
fesa. Scansa preparazione in 
tutti e ciò ha annebbiato le 
idee, non altrimenti spiega­
bile in un reparto che vanta 
una lunga consuetud:ne di gio­
co. L'errore di Cornetti, il pri­
mo di una lunga serie che ci 
auguriamo non lunga, è stato 
fatale. Se sbaglia il portiere. 
ovviamente non c'è più ri­
medio. 

Aldo Renzi 

Nello Paci 

Al Prater 

Cecoslovacchia 

Austria 6-3 
VIENNA. 16 

Nello stadio viennese del 
Prater, davanti a 70.000 Épete ­
tori e sotto la direzione del­
l'arbitro francese Schwinte. ?: 
è disputata oggi la ventiiette-
sìma partita fra l'Austria • ìa 
Cecoslovacchia. 

La nazionale cecoelovacci. 
confermando la potenza dimo­
strata in Cile, al Campionato 
del Mondo, ha vinto in modo 
strepitoso, per 6-3 (3-0). 

AUSTRIA: Fravdl (Szan-
wald>: Halla. Hasenkopf (Pu-
schn.k): Hanappi. Stotz, Koller: 
Nemec. Knoll. Hof. Fiala. 
Schlger. 

CECOSLOVACCHIA: Schro-
ìfT; Lala. Novak: Pliskal, Po-
pluhar. Masopust (Bubernik): 
Pospichal. Scherer. Kucer» 
(Kdraba). Kvasnak, Helinek. 

Le reti sono state segnate nel 
seguente ordine. Kucera (14'). 
Masopust (22' e 32"). Nella r.-
presa Scherer (10"). Kucera 
(20'). Kadrat-,1 <34'). 

Nella squ:.ira austriaca Ha-
sonkopf e stato sostituito da 
Puschnik al 17" del primo tem­
po e Fraydl da Szanwald al 13' 
del secondo tempo. 

Nella squadra cecoslovacca 
Masopust b stato rimpiazziato 
da Bubernik al 4' del secondo 
tempo e Kucera da Kadraba • 
venti minuti dalla fine. 

L'attacco austriaco è stato ri­
maneggiato nel secondo tempo 
con lo spostamento di Memcc 
al centro Schleger all'ala de­
stra e Fiala all'ala •lalstrm. 
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Negli spogliatoi dell'Olimpico 

giallorossi dicono: 
«Eravamo 
legnosi» 

La Tigre diventerà ci europeo »? 

Rinaldi : 
i 

« Batterò 
Calderwood » 

DALLA TERZA 

ÌIOMA-N'AI'OLI 3-0 — Il primo goal di Jonsson 

Le altre partite 

Bari e P I M I va 

brillano 

nella serie B 
n campionato di serie li ha 

preso il via ins ieme alla •• A -. 
Cìià la prima giornata Ila fatto 
registrare alcuni interessanti 
risultati, se non addirittura 
(jualchp fcorpn ;u Tra le squa­
dro più «Jnotate alla promozio­
ne, solo Bari e Padova hanno 
convinto: i - galletti » non han­
no faticato a superare -nil loro 
terreno i! Catanzaro, mentre i 
padovani hanno espugnato il 
munito campo del Parma Lec­
co e Lazio non sono invece an­
date più in là del pareggio ri­
spett ivamente contro il Foggia 
e l'Alessandria: sia i lariani che 
i bianco-azzurri hanno dimo­
strato di essere ancora a corto 
di prepara/ ione. Una vera de ­
lusione l'ha offerta invere j T -
dinese, sconfitta u Cosenza Per 
il resto risultati regolari. Ec­
co i tabellini 

Bari 2 
Catanzaro 0 

CATANZARO- iterinosi. Ral-
*r. Mirrili. Tulissi. IlitMgnnli. 
Mecnzzi. Vantili. Mararraro, 
Susan. Itagnnli. Ghcrsrlich. 

II \RI: Olil/zarcli, Ha era ri. 
Mnp". Vienili*. Macnagtil. Car-
rano. Sacchrlla. Catalano, Po­
stiglione. Olanmarinaro. Cico­
gna. 

A R I i l T R O : ««mani di T r l rs l r . 
MARCVTOHI: uri p.t. a 30" 

Catalano: nrl s.t. al J' Catalano. 

nella rlpr. mi 4' 
. Aiuol i • « 4 

Padova 
Parma 

1 
0 

PARMA: Krechla. Veraolatto. 
Illvafcna; Polli. Neri. Brucehet. 
tini; Pos^anrinl. Vicino. Merol. 
Zanetti. Merr.;alli. 

PAOOV\: " bini. Cenato . 
Scannellato; Ma/zantl. Grevi, 
Rogora; Galtarnua, KnelM. Del 
Vecchi. Alienti . VaUeeehl. 

ARBITRO- Ferrali di Milano. 
MXRCATORI: nella riprrca 

«US- Koelbl. 

MARCATORI: 
Lenii SII rigore, 
per il Cosenza. 

Pro Patria 2 
Verona 0 

PRO PATRIA; Della Vedo-
va; Aniadeo, Tagliorettl; Cre­
spi. Signoroni. Rondaninit Re­
galia, Rovatti, Munto . Bersel-
lini. Albini. 

VERONA: Ciceri» Baslllanl, 
Fasnelta; Plrnvano, Zaroprrll-
ni. Cera; Fantini, Pacco, Za-
vagll», Maiali, Clccolo. 

AHUITRO: Righetti di To­
rino. 

MARCATORI: ne | p. t. al 
16' Crespi; nella ripresa: al 23' 
Muzzlo. 

Brescia 
Lucchese 

2 
1 

UREKCIAt Bratto; Margini, 
DI Bari; Turra. Vailnl, Favallli 
Rambone, Recagno. Da Paoli. 
Favini. Pagani. 

LUCCHESE: Persino; Fiaschi, 
Cappellino: Clerici I. Canti, e i e -
rlri l i : r.hladonl. Htcurant. 
Gratton, Fruncescon, Arrlgonl. 

ARBITRO: Acernese di Roma. 
MARCATORI: p. t. al 20' Pa­

gani (HI al 21' Recagno (B). 
Secondo tempo: al 46' Piada. 
ni (LI . 

Como 
Samb 

1 
1 

COMO: Brllo. Ballarmi. Val-
preda; Pontoni. Manzoni. In-
lernizzl; Carminati. Morelli. 
Sartore, vi l la . Orsi. 

SAMRENEDF.TTEfK: Amati, 
Garbuglia. Rufflnonl; Nicchi, 
Capiteci, Buratti: Raimondi. 
Maeor. Magliari. Beni. Merlo. 

ARBITRO: Barolo di Noale. 
MARCATORI: nel p. I. «•' 

Merlo; nella ripresa al 7' Sar­
tore. 

Foggia 
Lecco 
FOGO!*: Notamlcola. Mar­

ioli, Valadè. Renani. Odllng, 
Faleo, Oltremari. Gamhlno, No. 
cera, l .a/iottl . Patino. 

I .ErcO: Alfieri, Facca. Ca­
roli, GalMaii. Patinato. Dazio­
ni, Bagattl. Llndikog, Cappella-
ro. «ala. Clerici. 

ARBITRO: Francescon di pa-
cio\ i . 

MXRCATORI: nel p.t. Gambi. 
no al 2J\ nella ripresa al l i ' 
Cappellaro. al 1$' Bagattl ed al 
3»' Oltri 

Cagliari 
Messina 

1 
1 

rimari. 

Cosenza 
Udinese 

1 
0 

LI)|NE>r.: Zotln, Gigante, Va. 
Unti: Gon. Tagliavini. Berci­
la: Anrierton cavaiin. Mantel-
lato. Setmnsson. Del Pin. 

COSENZA: Ratrra. Fontana, 
Orlando; Ippollil, Federici, Mll-
tea; Dalla Pietra- Novali, Lenii, 
Pinna Coita. 

ARBITRO) SebasUo di Ta­
ri 

CAGLIARI: Colombo. Marti-
radonna. Spinoti. Mazrucchl, 
Veseo\l . Serradimlgnl. nitro. 
Santon. Ronconi. Gagliardo. 
Conglu. 

MESSINA : Bre \ i | l l er l . Dot­
ti. Stucchi. Ghelfl, Cardino, 
Landrl. Calzolari Faiceltl . Cai. 
Ioni. Canuti. Brambilla. 

ARBITRO: Carminati di Mi-
Uno 

MARCATORI: al 11' del p. t. 
Ronconi: al 13' della ripresa 
Cationi so licore. 

Monza 
Triestina 

2 
2 

Per Monzeglio i l Napoli è come 
un tram senza ruote 

C a m i l l a (viva la faccia del-
l'ottimismo) non aveva un'aria 
insoddisfatta dopo la partita Lo 
hanno accontentati} t tre goal 
segnati a una squadra-materas­
so come era ti Napoli di ieri 
Il mediocre primo tempo della 
Roma non lo Ita preoccupato: 
lo considera un incerto del me­
stiere, un prodotto del "nervo­
sismo" della squadra alla suo 
prima uscita del campionato. 
una conseguenza del marca­
mento ravvicinato al qui.de il 
Napoli Ita sottoposto la Roma 
netta prima ripresa • Col pri­
mo goal — ha aggiunto — la 
partita è finita, perchè è finito 
il Napoli'. 

— Ma l'inesistenza del cen­
trattacco non lo preoccupa, ca­
ro don Luis? 

— Il problema del centravanti 
— risponde — non esiste. L'al-
tr'anno — chiede agli Interlo­
cutori — non era forse la stes­
sa cosa? Se sarà necessario (ma 
quando lo riterrà necessario?) 
Manfredlnl giocherà lo stimo 
Manfredlnl, e di lui sono ami­
co, più di voi che lo difendete 
sempre. Ma oggi abbiamo o no 
segnalo tre goal senza di lui? 
La squadra era nervosa, e noi 
segnava; i tre goal sono II frut­
to della "decontraclon" della 
ripresa. Quando si gioca tran­
quilli, si segna, non vi preoc­
cupate. 

E ti Napoli? 
— Comandante — dice un cro­

nista napoletano al presidente 
del Napoli — questa squadra 
come la vedete? 

— Ditelo voi — risponda tra-
felato — ditelo voi. 

— Vn po' inguaiata, m i pare. 
E Lauro dice assentendo * eh, 

eh... », e sé ne va, mentre Mon­
zeglio mormora male. 

Monzeglio: li conosce lui i 
suol guai. Definisce la squadra 
' un tram senza ruote - . Ma que­
ste ruote (un paio di giocatori) 
Lauro glieli darà o no? Monze­
glio lo spera, ma è tanto pessi­
mista. Pensa al calendario e 
commenta che il Napoli può ar­
rivare alla sesta giornata senza 
aver guadagnato un solo punto 
* Dopo tanti pallini, il piccione 
può morire - . E ride per non 
piangere di rabbia. - Dicono che 
la Roma non abbia giocato be­
ne. E' vero, è vero — aggiun­
ge Monzeglio — ma quegli uo­
mini. beato chi ce l'ha * 

Negli spogliatoi, compare an­
che Schiaffino, che ha le valigie 
pronte per il rimpatrio, previ­
sto per venerdì prossimo Non 
vuol dire niente della partita, 
e se ne va con tanti saluti 

l giudizi degli altri sono ab­
bastanza concordi. 

Guarnaccl: ' Quando abbiamo 
cominciato, eravamo tanti pezzi 
di legno. Dobbiamo riabituarci 
al pubblico, e al campionato. Le 
amichepol i sono proprio un'al­
tra cosa ' 

Mcnichclli: • Ha ragione Egi­
dio. Ero tutto legato all'inizio 
MI sono sciolto col goal. Dopo 
mi sentivo un treno -

Corsini fche ha riportalo tino 
stiramento al legamenti laterali 
del ginocchio sinistro): * MI so­
no fatto male quando comincia­
vo a Tederei chiaro » 

l.osl: • Abbiamo faticato plh 
del previsto, ma Cane mi ha 
permesso di lavorare con faci­
lità. Eppure lo temevo. Il Na­
poli? Ha sperato nel contropie­
de, ma non gli è andata bene. 
Ronzon mica male, però • 

Cani: * E' difficile abituarsi ai 
marcamenti duri del gioco ita­
liano. ma comincio a capire 
qualcosa, ora All'attacco mi 
sono sent i to solo. tanto solo 
Rosa mi sarebbe proprio uti­
l e . 

Molino: - Vu bene. In Roma 
ha vinto, ma ini ha deluso un 
pochtno Noi siamo un guat, 
ina la tenacia non ri manca 
Ricordate l'altr'anno? -. 

La Roma, oltre alla r i t lonu, 
ha un secondo motivo di con­
solazione. L'incas%o di 45 mi­
lioni di lire tonile tonde, frut­
to di 50.500 spettatori paganti. 
senza contare i tanti abbonati 
Servono quattrini, forse per 
comprare questo favoloso cen­
trattacco di cui tanto si fìarla 
Alla Roma smentiscono che si 
sia concluso per Rozzoni. So­
no — dicono l dirìgenti roma­
nisti — roci e desideri del­
l'Udinese, che vuol guadagnar­
ci a novembre. Ma non c'è 
niente di vero, almeno per ora 

Già: e allora, questo Man­
fredlnl vogliamo r.tirarlo fuo­
ri. o no? Se non altro per non 
regalarlo per quattro soldi a 
qualche volpone che ci sta 
pensando da un pezzo 

Dino Reventi 

Grecia-Coreo Sud 3-1 
SEUL. 16 

Nel la partita di andata della 
finale de l campionato mil i tare 
internazionale di calcio, la Gre-
eia ha battuto la Corca del Sud 
per 3-1 (1 -0) . 

La classica di ieri a Milano 

A Bragozzo 
il St* Leger 

Alle Capannello il favorito Tudor II si è imposto 
nel Premio Ezio Vanoni 

TRIESTINA: Toro»; Fri gerì. 
Vitali; Dallo. Merkuua, Badar; 
Santelll. Stefanini. Vlt, Secchi, 
R I M I . (Ali. Radio). 

MONZA: Rlgamontl. Bacel*. 
Gianesello: Ferrerò. Cantarelli, 
Stefanini; Dal Molin. Gotti. Tra. 
«pedini. Campagnoli Baruffi. 
(Allenatore Lamanna). 

ARBITRO; Boravi* di Ancona. 
MARCATORI: p. u: « | W San­

telll: s. t.: al i r Trajpedlnl. 
al IV autorete di Cantar*!)!, al 
41' Stefanini. 

Bragozzo, /rote i lo di Caroli­
na e Ria v inc i tore del Premio 
Emanue le Fi l iberto, ha ree,ola-
to ieri a Milano nel St Leger 
i tal iano i migl ior , tre ami. . 
/ n i ì qual i mancavano però 
Ol impio «.• AntHami 

Wouverman, figli" di Hilxit 
e favorito al - hettuiR •-. e ter­
minato fra i non piazzati a 
ol tre dieci lunghezze dal v in­
citore. Deta . l le , l 'altro caval lo 
de l la Dolmel lo Olgiata. parti­
to come - « p a l l a - di Wouver­
man. si è inx'eee ngQ.udicato 
la seconda moneta , cìupo ; . \er 
condotto la cors>a per qua?! 
tutti i 2800 mt tr . 

Deta i l l e ha a->unto .1 co­
mando fin dalla partenza, pre-
cedendo (Juvenior. F.ien/.i. 
Bragozzo. Wouverman e M.i-
rot la l tro figlio del grandi 
RiboO. 

Nel reltii l a o di fronte .die 
tr ibune Detaiii*- e passato ..n 
cora primo. fe4tiHo da M irot 
con al I n g o K len/a In dir.t-
tur.i, Oet.i '. e e entrato netta­
mente :n '• -• .. .nsegiMo sem­
pre d.i Mi lo* . Mr.tgoz/.o. Wou­
verman e (Jnwrnor AU'inM'r-
ae / .one delle ; i l e Bragozzo e.. 
è avvic inato \ e locemente a De 
tail le. lo ha -uperato all'altez­
za del le prime tribune. a!ae-
c.mdolii e \ • ri' ìdfi di due lun 

PALLANUOTO 

Pareggia 
la Lazio 

a Napoli 

Nel collaudo precampionato 

La Tevere perde 
ad Arezzo (3-1) 

ARF.ZZO: PaPllcchU Telimi. 
Del Gratta; Ronlnl. Reretta. 
Magherlni; Tartari. Joan. Mat­
tioli Tassinari. Minto. 

TEVERE ROMA: I^onanll; 
Rosati. Da r ian: DI Leo, Bim­
bi. Rodar*! Weal, Selmo (Tac­
chini) . •carati! . Pletrantoni. 
Beceaceloll. 

ARBITRO: Frullini 
MARCATORI: nel secondo 

tempo al J' Minto, al r Joan. 
al M' Mattioli. «I J»' Tacchini. 

Dal Mitro corriipoaàertt 
ARKZZO. 16 

Nell 'ult ima partita precamp.o-
nato. la Tevere ha nuovamente 
deluso Opposta ad uno schiena 
to Arezzo, la «quadra romana h i 
confermato 1» debolezza del suo 
impianto di f ioco e i lim ti degli 
uomini che la compongono. Sol ­
tanto la fortuna e le prodezze 
del braviss imo Leonardi, l 'unico 
del - t e v e r i n l - che abbia fatto 
cose « « r e i l e . l 'hanno coti salva­
ta da un risultato ancor più n e ­
gat ivo del 3-1. 

Le reti sono state segnate 
tutte nella r ipres i . Nel pr imo 

ghe/ze T e r / o . 
nor e ivi irto \ 
7 itore h i •! i ' " 
cente. 1!S ! re e 
7a' l e '_'i4 d i ' i 
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1 I. -h,i: • _' Nn un, t,,; 
\ l'.t. ;, l.i 1-ì i TI. d TK 
Pr ! : Mi> .: I Ar.t.e., ,. 1 
Arh..' uv • \ vi . p 2\ 'Mi. 
i Iti»;- d MI J'r Pi.ltnnbar.i 
1 A d : I'I'.'IM , J l ' e n i ^ . i to ' • 
\ '.'« r> ' , ; . i'- i "•'<• d 4".; 
Pr f.;,n VI:>MMII: 1 T-i l o - II 
2 Fan: irò:' ••>' • \ 22 j 
12. a -!(. ti •> 

i : \ n i N X S T K - » - varini. i r \ l -
triti, risalii l'^Kiiilil, Ali/mi. 
Aiirlriiiiiiu. Maru . 

I.A/IO- \ alluni. (imiiU. \an-
salln. l'inula, «.iiulill. Monili. 
Mutinolo 

NAPOLI. 1' 
l.'ul' n i p irt.t t di un c.uiip.tt-

•i ti i d. |i di i nuotti . i eai i i .o-
ji.diii t h i \\-'<i Ai fronte ,i,l i 
• Si- indoni - . i Ha; i N, 'iti •< e i.i 

I. i/ f l'in .MoiUando ni ijn. l ie i-
meriti- •• par j oc in lo mia p dia 
i rumili prejev oj.»».ii a <ul p i-
:io te.-liii'o . I) -lli'O i / / o r ' . . elle 
:n t:i ' .\ .ni • .1 t ;111-ri i •.. non 
- , l | il r iU •• ' l '• l ! a " T i 

Ni 1 i'r ino t i-:n| •> l.t.-o I i 
e-l> i 3i >:a- .1 A . u . i n MI < li i :>•• 
li, ,'•> V i-s i. •> i< ' e r m . i . i 1 
I l i , . 1 / n i . e i I n l . . i \ . » ' c > l l i p e -

^n i* i t i i i ' i . i •<) ; i l:.i ì 'rni * i 
• »| it , ' i i le.i i I< i n N a l i t e j e l l e 
j . • : i - ^ , . i^ i u n i M irr i Li» jf»-»-•> 
M i . r i •. i r . » : i ;u>:' i\ < TI -. ,iii-
' i _ - •» 1 '••1 I M j i l ' I r a -Ni . ' l i . I j 

V m p o l» i d.L li-». ]M». J- ir»-^^.:i*o. 
.. -• >r*. d- II m-ontro I 

La sfida di Visintin 

a Perkins - Serti: 

compito difficile 

contro Winstone 

M e n i l e Lo. c o ' i t m u : ,i - f o -
j; ! , t e l i tu il u n e ! ' i < - S o n o 
f I Hit t> - - lo r i t irarvi ! . I ( )N- ' onlf 
f<>' E <iual e (turi p u o i i f ihe in 
f.'iiro|»ii può iniltcrm '' ->, l'in-
teie—-e (lieti appa-»ioii iti della 
!>o\e torna a \o!v-ter-i \ e t > o Ho 
ni i d o \ e (LuliO fttn.ildi --t sta 
piep.tr.mdo per contender" a 
(' dderwood la corona europea 
dei • medtom.i--imi - IL cuer-
neró di Anzio »• -'curo di scen­
dere d i l tutu del l'.d i / / o del lo 
sport campione con'ineiital»' 
• ('(tldcrtcood - - 'li»-e — •• IMI 
l)iio/i pusille, sicuro II MIO r.--
eord parla iilibn.»tttii:a clnnro. 
ulti io non lo temo Lo iivpctro 
questo .si. rrift proprio perdi e 
lo rispetto .spero di farcela 
Contro pli (iri'iTMi'i che teme­
rò ho sempre fatto dei Imeni 
muffii e IMI hiion coititiiittiiiicn-
IO laro (incile contro l'inglese *. 

L a n / i a t e st st.t .illen.indo con 
molte impegno e particolar­
mente utili uh tornano le li-
prese con l'anunzi e Neiici La 
sua forma appare buona se non 
ancora perfetta II .MIO colpo 
d'occhio »• ma preciso, la Mia 
\c loc i ta notevole 

Come Rinaldi, anche Rollo 
spera nella conquista di una 
cintura europea: per Piero anzi 
.si tratterebbe di una riconqui­
sta Per ritrovarsi Ira le funi 
con Halinn. il • -tallo -- di Fr.in-
ci i che lo detronizzò a Tel 
Aviv. Piero dovrà attendere il 
"2H ottobre L'incontro avrebbe 
dovuto -.volgersi a Cagliari 
l'ultimo n'orno di settembre ma 
il rinvio a fine ottobre si e 
reso necessario a causa dell'in­
fortunio (frattura del la mano 
dentri» riportato dall'italiano a 
Tokio nel cor.so delLi durissi-
ui i battaglia con Katutoski 
Aokl. il terribile •• martel lo del 
Sol Levante •-. 

Rollo "spera di farcela, ma la 
su i .• una tenue speranza. A \a l i ­
ti con iiR anni, provato da de­
cine e decine di duri scontri. 
con le malli in disordine e le ci-
Ulia fragilissime, un nuovo con­
fronto con Halimi rappresenta 
per Piero un'.ivven'ur.i che po­
trebbe ci.iere amara. 

Un altro Italiano che e'ap-
pretita a combattere un match 
europeo e Alberto Serti , suc­
cessore di Lamperti (Ufllclal-
inente ."confitto dallo .«pezzi 
no a S i n r e m o ) 5ni trono del 
• pumi i • Serti dovrà difen-

d e i e il suo bene contro Howard 
W n<tone. un forte pa-cluato 
re di Merthyr Tydlil . Inghilter­
ra. che lavora sul rin-4 dal 
l'.i.i!» con e m i d e piolitto Kr i le 
v i f i m e di Howard Winstone e; 
^iino i Robertson, ul. Oli, M ik., 
i Ruy .Licolv, i ' lerry Sp uLs, 
petite elle sul rill4 .̂ a fiTsi \ . i -
l e i e Con «piesto non \o^ l iamo 
d le .'he Serti non s.ipp-a tdar 
^ol i.:i4. m i soltanto che d 
conip.tii di Alberto e diffidi 
ditlk'ilUs.mo, e il suo rejjno n -
.«ch'.i di durare iVjpuce d'ini 
"ialiti, la sua avventura di vol-
-tere .il peggio specinlmeiitc 
l ' i o e t t ! (c ioè It ITOS» non "-a-
pi.i e \ i tar^li la trasferi i in te i -
r i d'In.;h.lterr i 

Hruno V,Mutili li» »fui.i:o 
P< rk ns. Il ••csto del lo spezzi­
no e 1 frutto del des iderio eh-» 
1.» rode di prendersi la soddi-
-f ./a>;i,. d. miif'rirt»; nlù br i-
\<> d. L o . <les dt ri»> ri .M'ir. 'o 
un • eh odo l.sso -• in iti' dojv») 
elle l'EHl' gli preferì Manca 
«•.mie eh..l!ant;<r d: Un.Lo al t.-
'tilo europeo d". «u «'Iter » 

Lane.andò .1 suo gu.in'o .d 
lini Campatili- inondi ile de . 
•ue'.ti-r jr -• V.a.ntiu ha p r e c -
.- itu il: volerlo tr.i le furi al 
! m te »ii K« »iK àOO U-hr rap­
preseli'.i l'attuali- pi-lO-fortll.l 
d. Hruiiu) Il peso-forma di 
Perklli» o»c..l.i fra «piello de, 
• leiiiii r e quel lo de. - Welt»'r 

jr - .1 cui Lniit". e.tnie <..|«"-'. 
i- d l».%..S03 «r.-itiinu. e per af-
fri»:.'. re Vi.* n' n dnvrebl>e 
:.ii • '« ! - . su. musco.i alcuni eh -
luci iiiiin. d ur . s -o che jHi'ril)-
1» ro 'nflil r»- no'cvolmerite MII . 
!» «'la \ «-!<>*• '.». 1" irm.i che lo 
ri ridi' p.u per o t lo -o Se IV r-
I. ns r.n'1-oRl era la >f da .1 e.in-
fn»n'o con Hruno suic 'era .n-
dubb.amen'i ' un no'evole pt •-

i i u r» s-e n'.tre a numerine pole-
','rl.i n..che 

La vittoria 
della Roma 

fusi r o m a n i non hanno mol te 
ragioni per e s s e r e più soddi­
sfatti . 

La squadra non va . parecch i 
giocatori sono fuori forma, il 
g ioco è lat i tante , l 'organizz i ­
n o n e scr i cch io la : perchè per 
e s e m p i o c'è s tata una s p e c i e 
di • p u s s a r e l l a » dei m e d i c i 
del la R o m a (nel p r i m o t e m p o 
in panch ina c 'era Zappala e 
nel s e c o n d o S i lv i )? P e r c h è c'è 
stata una furibonda l ite tra 
Lojacono, Angel i l lo e Jonsson 
quando si è trat tato di bat tere 
uno dei tanti ea lc i di punizio­
ne a s s e g n a t i alla R o m a ? Per­
chè Manfredini v i e n e • boicot­
tato » con una lenta opera de­
st inata a d i s truggerg l i anche 
il m o r a l e ? S o m m a t e quest i m-
tei rogat ivi a l le perp les s i tà tec­
n iche già e s p r e s i e sul con'o 
del la R o m a e c o m p r e n d e t e ' 
perchè al la line ti bi lancio non 
sta dei più lus inghic i i. 

Ma v o g l i a m o cont inuare a 
s p e l a r e che le c o s e c a m b i n o . 
cos i c o m e v o g l i a m o augni i n 
al Napol i di t r i n a r e al più 
p i e s t o i rinforzi neces sar i , al­
tr iment i s a r a n n o guai ( c o m e 
ha c o n f e r m a t o g i u s t a m e n t e 
Monzeg l io ) . 

Milan 
lite. oi;t;i trascinava irricono­
scibile le sue lunghe gambe e 
la sua fama in una donchisciot­
tesca parodia di se stesso. E ai 
suoi fianchi David e Radico hal-
laxauo la rumba tra un buco 
e l'altro come principianti di 
provincia, tanto che il « P i v a - , 
(piesto Pivatel l i s topper inedi­
to. pur con tutto il suo preoc­
cupato daffare a tu per tu con 
quel turco che non gli dava 
requie, non ha faticato ad ap­
parire il m e n o peggio della 
compagnia . Buon per tutti che. 
tolto appunto il Bartù e il MIMI-
cacci, l'attacco del Venezia non 
presentava poi molto: sarebbe­
ro stati altrimenti guai grossi. 
Visto, per di più che anche a 
centro campo Trapattoni ha g io . 
c i t o tutta la partita con la sor­
dina e Sani è scomparso presto 
dopo un promettente avvio . 

Senza appoggi al le spal le era 
fatale c h e anche l'attacco non 
potesse bril lare: sarebbero co­
m u n q u e ancora bastati gli 
spunti personali e la c lasse dei 
s ingol i se l celebrati frombo­
l i c i di prima l inea avessero 
avuto il p iede più centrato e le 
idee più lucide. Rivera, per 
esempio , si è mangiato in m o ­
do inspicgabi le quattro pal lc-
gol cosi grosse: mol to più fa­
ci le , credete , met ter le a segno 
che sbagl iarle . E u n pa'o se le 
e d ivorate Altaflnl , nervoso ed 
Irascibile oltre il lec i to , segno 
ev idente di Imperfetta c o n d i ­
z ione. Mora ha •* giocato •• mez­
z'ora nel primo tempo poi, in­
sp iegabi lmente . M è ritirato 
ne l l e suo stanze a pasticciare 
e cercare il bist iccio, con qua­
le g iovamento per la squadra 
si può immaginare . Molto più 
uti le di In! Germano che . sen 
za strafarò e per n iente Im­
press ionare ha a l m e n o giostra­
to in cont inui tà dal 1* al PO'. 

Con questa ombra di Milan 
il Venezia, partito con l'aria 
dimessa del rnssejjnrrrj, si è 
man m a n o accorto del la possi­
bilità d'uscirne con un risul­
tato ut i le Per cui . anche In 
svantaggio (1-2 o 2-3> ha sem­
pre tenuto d'occhio e -otto mira 
il punteggio con bella e pre­
miava insistenza. 

In breve , ora. la cronaca 
Pr imo errore Maldinl-Dav'.d al 
•V. e primo briv ido per Cl io ' -
zi: Bartù. sfuggito al due ro---
soneri sulla sinistra e n t r a so*. 
toporta una palla d'oro che A / . 
zali . solo , ignobl lmen'e : buc­
cia. Il - p a t r a t r a c - a l l ' i ! ' : fal­

lo al l imite dell 'area d. Trapat­
toni su Mencacc i : menrr" : ros­
soner i d i scutono sulla b i r r . e -
ra. Raff io , da fermo, c a l c a di 
sopra e fa secco l'all.b'.ti CJhrz. 
zi. E' un m o r s o di tarantola 
p e r il Milan che par " corri" 
una furia airinsegu.r:irij»T. , 
risultati fanno p°rò a punn; 
con le Intenzioni: gii o r n r i de . 
gli attaccanti .'i a • •'inif.-jnn 
con sconcer tante con'.:nu.\ i . F.-
no al 35". fino a q u n t l n c o -
un t iro cross di Mora. I ine Vu 
da David , è a b i l m e n t e girato in 
rete da Rivera . 

La ripresa si met t e s ib.'o r r. 
ne per il Mi lan: già al •'.' nf S' 
G e r m a n o r i p r e n d e a' vo lo una 
corta respinta a pugn . d: Ma-
gnanini e con un n s t u ' i pallo­
netto parabol ico lo scavalca ir­
reparabi lmente : 2-1 •> l i pr»-
\:s' .one di una grossa scorpac-
c! i ta De l lo previs ioni non t r-
ne per») conto il Venezi i che a! 
IV .u r:uf fa .1 par." fallo s-i 
Sant is teban al i.mi'.e: ancora 
Raffin sorprende gli In?au*! di 
fensorl m l n n s t t con un tocc i 
siili i l e , t r i .1 l ibero T-'-con . 
un • ro in d 'agonale r> Chezz . 
• • bana lmente sor^ro; i 

Di nuovo sotto 1 M 1 i.-> o -,1 
23' rendo pan per f o j i . - . - . r fal­
lo d m ino d. Grossi -vruprr al 
! m V, 'ov-eo r-,p d . s , nio cL R:_ 
ver i i Germano elio met te ;n 
re'»', e questa volta a r.-nanere 
bujjijor it. sono •. liguri.>r:. 

Sembra fatta. ì ros j tner i m-
s.stono m i Rivera e Al'af lni 
fanno a gara a chi più sbagl ia: 
incredibi le davvero . T J . I M ma­
go minuta m e n t a u n . , cnstigo 
che. pun'uale e decisiV3. arr.-
\ . i i l 40 - H a r ù si p o r ' i ì spas­
so P.vate lh sitila sinistra o poi 
tocca indio'ro a T P . ' O I I , un 
gran tiro da ben fuori 1 . . re i e 
Ghez / i protende i n v a n ì 1*» ln -
certe man: .al arrest i"1 (pie! 
diabol ico p a l l o n e è la sua ul­
tima - gafi'o -

Senza s t o n a gli ultimi 5*. e 
poi il flsch.o del s ignor C i m -
barotta. il solo, forse, e non 
aver c o m m e s s o orrori. 

Lazio 
sisteie tenacemente all'of­
fensiva. 

Cosi, batti e ribatti, al 24' 
Cei si è trovato nuovamente 
al tappeto, infilato da una 
violenta « sberla », con la 
quale Gamberini ha conclu­
so un invitante passaggio di 
Cantone. 

Ma i repentini ed emozio­
nanti voltafaccia della parti­
ta, non erano ancora termi­
nati: restava l'ultimo, quel­
lo della soddisfazione laziale 
e, vorremmo dire, di una cer­
ta giustizia. 

Siamo al 27': la palla veni­
va « lavorata » da Longoni, 
che con svelta apertura met­
teva in moto Bernasconi sul-
ln destra: tiro violento e an-
golatissimo dell'ex fanfullia-
no. e la sfera, dopo avere 
sbattuto sul montante destro. 
termina la propria corsa nel 
sacco della squadra di casa. 
seguita dallo sguardo impo­
tente dello sfortunato Nobili. 

I marcatori 
3 RETI: .fnnsMin (Itoiua). Crriun­

ii» ( .MIIJII) . Trsconl (Vrlicrta). 
I ni'.TE: Mrreghrtli (.Maialila). 

l'rraoi (Hologii.*). Pasruttl (Do-
loKiia), ra lvanrsr (Catania), 
Milani (Hnrrntl i ia) . Rlvrra 
(Milani. Puja (Vlrrnza>. T ina / . 
ri (Modena). Mmlc-hrllt (Ro­
ma). De S l l w (Sainpdoria), 
Mjsirl (Spai) . Loratrlll (Tori­
no), Rafnu (Venezia). 

f. 

'-

tempo c'era s'ato l'a»»e(Lo d» ̂  . 
..retili: .dia rete d.fes t d t L»o-
nird . . m i questi era r..i-c to .< 
s,:-v.irs- con alcune autei i t .ch-
prodezze. Al 2H' l ' a \ e \ a a iu t . to 
la fortuna: un magnifico tiro d. 
Joan era alato re ipmto dal p.-.o 

Il pr .mo ioni e venuto al 'i 
de. .secondo tempo. Minto ha ri­
c e v i l o l i palla d i .lo.m e. in pò. 
sizione f.ivort-vol.ss.ni.i. non ha 
avuto difficolti, a Menare l 'n 
minuto dopo -:!• a rei i ir. hanno 
raddopp.ato con una beli t .i7.'t-
ne mpostata da Tartari e e«t\-
elu»o da Joan con una jLin^.-t i 
i n e f o r i b d e E' lo s t e s o Jo.m chf 
al U ' ha sparato a zero costrin­
gendo Leon rdi .»d un mtt-r-
vento dt elasse 

Bisognerà arrivare al XV per 
vedere la terza rete- MatLol. di 
prepotenza, benché preasato da 
Rosati ha insacrato nell'angolino 
Mto alla ministra di Leonardi AI 
38' in contropiede Tacchni ha 
superato Berftta e da dentro 
area ha realizzato 

P- 9-

i'. 

Vittoria di 
Baracchini 

n n h N Z K i», 
.• < l itri , «li I - P« <l..!e \ l l i ìt -

t<- . Ila \ I i: > i •• 1 l l l ' ta i l ii i. (,.li' 
di Ma Toican . i jt-r di li tt .mti • 
qt la 'e ll.il'lli' pi« s., j i .nii me ' . 
numi-rosi « unti l i ri «tr.oiii ri I-i-
racrhi i i l si e M.i ieatn il.il »>rii|>i' 
ln«l» mi a l ' .uri' i i a .V) < hiln.in In 
ft . i l l '«rri\ i ' «iu-i-1-viv.imi'iitc fili­
la «al i la del ^..n D o n a t o in col l i ­
na. » fuKKll". la«n. i i ìdo uidic-tre 
il (nni |nj! i ' i i 'li fiiK.i II migl ior i 
fra »{ll titr.nuell <• « ta le il fr.in-
c. v Ha/ ire . < l . i-sifu at».«| .il '< 
p e l l i ' 

L'ordine ili a r i l o ti HAT..C-
chini Piero i Pillale A\illi-»el clic 
compie i km 2.1» In ore .> 30.11" 
alla media (Il Km. .19 111. 21 Ar-
blzzani Pietro (I-astrensc U n i i -
zel a 2fi". -1 Nenclnli Roberto 
(Idem); t i ) Picchiotti Rolando; M 
Menili. ii> Orvtnl : "I Miign.ml. 
8» Li|)panm ;•) Il.t/iirt- (Kr r 
10) Mani 

Dopo la A e la B 

Domenica scatta 
anche la serie C 

(HKI)M. ,\ 

l l | f i l r»r -V l t tor ln Vrnr lo 
M n n l ' l r n n r - C r r m o n r i r 
| un luti • -Sa rotino 
l .rRnano-Marroi lo 
N o v « r « - V « i f i r 
Mr»trlna-S«nrrmc»p 
Pnrrtrnnnf-W»/nl i 
•a \nna-I \rra 
T r r \ it"-- .*;»!? 

GIRONI: II 

Anrnnltana-rrtrna 
,\rrr«n-Prrii(la 
l'nrll-Rotlgnann S. 
Oro»ifto-I*lsti»|f<f 

I i \ « rn i i - l t a \ rnna 
rrat<i-PI«a 
Rapallo-fllr-na 
Rlmint-rivlianovcir 
Tnrrff-Rfgclana 

GIRONI: ( 

\ \ f l l l n n - T f * * r r 
nisrPullf-l.'AquIU 
rtiIrtl-Taranto 
Aicnil-Prirara 
l .rrr«-falrmltana 
Potrma-Crol me 
Rrgglna-Tranl 
Alraciita-Akraia* 
Trapani-Marsala 

L'Inter non passa a Mantova 
confermare fino al termini* del torneo, rappresenta per Man­
tova c a l c i f i c a una spec ie di m o n u m e n t o nazionale, un faro 
che quida la barca nella tempesta della serie A. Spento 
lui, la squadra non credi' pin nel goal: si l imita a difen­
dersi. a coprirsi, a puntellarsi, ma rinuncia quasi completa­
mente all'offesa. 

Con pi'i contorno e con maaniore c o r u a p e r o l e z i a de l le 
d^boìezz*- al'.rur. il Mantova ai rebbe oggi f in to , anche c o i 
.Sorniani tu r/t/eJlo 5fcto. cht'* l'fnfcr era p iù a rn«Ipartifo di 
un nuotatore in uno stagno infestato dot coccodri l l i 

Li » trovata - di Macchio interno dt p u m a è senze. dubbio 
una del!»» - bag ilanate - piti grosse che mai Herrera poiess»-
architettare: e ci apiare che a farne le spe.te sici stato il 
buon Humbertn. un calciatore dal quale occorre pretendere 
cervello pia che rr-u^coli. 

Maschio è TJri fori,;dc.bi'.e centrocampista (non scopriamo 
l'Aiwrici affermando ciò) ma la sua d inamica è scarta. Il 
suo passo e da warainuc..:. non di velocista. Ad A l f jurjdrfa . 
merce la pochezza difet.jir-j dei 'grigi-, l'inattitudm»' d: 
Maschi al ruolo di punta potè panare inosservata, ma qu:. 
a Muri fori:, e Ti'.'.ìtaia in tutta la tua enormità 

L'attacco dell'Inter, tolto Btcicli del secondo tempo, è 
stato un pianto: Corso ha giocato alle • belle statuine », H:t-
chens ha dati, la testa nei m'irò p iù del lecito, inciampando 
sui pnllonl rome tin pugile • groggv - (mn Gerru. p e r la veri­
tà. non Ini un briciolo dt ro'Jcborasioru»;. Si.iirez si è spom­
pato nel privi» Irrnjto. correndo aranti e indietro (e ogni 
tanto fermandosi a domandarti se l ' intera i.:ccer.Ja a ve" a r.n 
ser i jo . . ; e Mc.-chio *• e <frrpre f~::o ant'c.p.z'e (ma questo 
lo sapevano l'.ifi. pnmij ( f i mefeh, meno Herrca. natural­
mente). 

Dietro ri «: è d . f ' j i ella diavola, r i m i c n d o ti pcL'on,' c o i 
to./.i e noncuranza <U irjdirirzo .Voa i ! r.feria-r.o a Guar-
n<-n. ' stopper * jrr-pr^n.'ib!!»- sotto ogni aspetto (deve essere 
atchi- TIM ragazzo mol to htiono e paziente)' t nostri eppiinit 
n i n n o a Faccheiti. a Fìnlchi (quenti passaggi sbaglici .) e 
allo stesso Picchi, brttitore l ibero discreto in ' J j ^ dt Tortura, 
n u «Ciiiienfi- nel ro -cscice le azioni 

Restano Mai-ero e / '••'fen. ti p'-irno. favorito dalla D05Ì-
•iOn>* i f f i r i i r K i ' t i n i d. ll< t con - , non pt«\ essere otudica:o come 
frz:no. ••<?. rido s\'o il u::-j.' o - nrracccnre Jell'lntc: ti secon­
do ha compiuto of i tmr r , : >:•'• J idrondo pi'i rolrr la baracca. 

Il .Vnntoi-ij. r> nitido yotr,. contare s'i àormzn'. in form* 
»- S-ÈI te {esco (."r*<j.'r. ».e i i.'cTil t n b o l u v per restare m se­
rie A. L'ossatura * b u r r o : Pitu e uno - s'.opver • dt prtmU>lmo 
p-.c.ro. Moraanti un d"en«orr di pura stoffa (OGGI è stato >! 
iiitoj-ore in . l imi €.•-. Cipolloni un Ducimi*» ricucitore <f* trame, 
Neon un porgere che ci ricorda • » Qatti magia • d: una volti. 
il i]c,jt,-»iti. in;.'-!.-. >ii t r c i K . ) preparato e seno 

/•i fretti la cronaca, che per la rvritd, ha offerto poco 
o nirnfc .'./«Mirro a} re ti fuoco per pr imo e Negri è pronto 
alla parala II Manteca sta sulle sue . l'Inter anche. Sulla 
r.ccade fine, al deetmo minuto allorché Httchens tira «u X e o n 
•I : ir.- passi i.nii jiaì.'., j.'ccl ilancio di S o l c h i ) : risponde Sor-
mani al 31' tirando stupendamente e trovando Buffon pronto 
alla b'octafu L'attacco dt II Inter non esiste te non per le 
incursioni di Masiero: Facchettt lo imita al 32" scaricando una 
saetta dal hmir* che .Veori d f r i a in corner con un bal:n da 
giaguaro Ancora .Negri braco <e stavolta anche fortunato) st 
trova N-'> «iilli Irrticffori i di un p.:Nori<» d e n a r o da Afaichio. 
Gli itltintt minuti del tempo sono sfati di pretta marca interista 
mu la ripresa muta volto e ì nerazzurri vanno in barcu. 
Suarez non si m u o v e . Afaschio Idem e t co l lepament i sa l tano. 
Buffon è grande c i ? S'i «rentola di Sermoni e lo e ancor* 
di pld all'IV allorché l 'oriundo 0ii - b r u c i a * le mani su, puni­
zione. Lunphi minut i di noie , infine Negri salva su Masiero 
(sempre lui?). Buffon s>i Mazzero (35r) e su Sorniani (4T), 
ma pia da un fezzo la gera non a r e r à p iù niente da dire. Il 
Mantova aveva perso con Sorniani f sempry p i ù dol4fomH) 
la cool ia di dare all'Inter un grosso d i tp iac tr* . 
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PAG. 6/ sport l ' U n i t à /Lunedi 17 settembre 1962 

Conclusi ieri a Belgrado gli «europei» di atletica l » : : , ' i 

All'URSS tredici medaglie d'oro 
Bilancio positivo per 

Lievore infortunato 
addio allo sport? l'Italia 

Cornacchia secondo nei 110 hs e Oltolina 
ferzo nei 200 m. - Conferma di Brume! nel 
salto in alto - Le staffette maschili ai tedeschi 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. 16. 

Vnm brutt» notizia per lo 
ìott italiano: Carlo Lievore 

stato ricoverato oggi alla 
spedale per un grave infur­
ialo a una spalla. L'azzurro 

è infortunato durante le 
nallfleazioni del giavellotto. 
iblto dopo avere scagliato 
attrezzo oltre gli 80 metri, 
irlo ha sentito un forte do. 

Ire alla spalla ma non gli ha 
Ito eccessivamente peso pen­
ando ad uno dei soliti strappi 

che ogni tanto colpiscono gli 
at le t i . 

Così ieri ;• sreso egua lmente 
in gara per la finale aggravan­
do inconsapevolmente il suo 
male . Stnmuno il dolore ullu 
spal la è aumentato e Lievore 
h a dovuto ricorrere a l le cure 
dei sanitari del l 'ospedale che 
lo hanno subito sottoposto u 
radiografia. Il responso pur­
troppo è stato grave, preoc­
cupante . Al l 'at leta è stata ri­
scontrata « la lussazione dei 
t a r i l egament i del le art icola­
zioni de l la spal la destra » il 
che significa che nel mig l iore 

dei casi dovrà restare lontano 
dal campi d'atletica a lmeno 
un unii». Ma i medic i non 
hanno nascosto la loro prcoc-
cupu/ ioue ed hanno anche 
parlato de l la probabi l i tà clic 
Cartel lo dovrà dare l'addio 
allo sport. In at tesa di a v e r e 
maggiori particolari su l le 
condizioni del l 'at leta e sul lo 
evolvers i del male, non resta 
che augurare al pr imat is ta 
mondiale di guarire presto e 
bene - NELLA FOTO Carlo 
Lievore. 

r. g. 

attoria dello « straniero di turno » 

d Angelino Soler 
il Giro del Veneto 
Dal nostro inviato 

PADOVA, 16 
Ingelino Soler (lostraniero 
[turno), ha vinto di forza il 
f o del Veneto, combattuto ed 
lusiasmante malgrado I'as-
Iza dei grandi nomi del ci-
|mo mondiale. 

giovane spagnolo è stato il 
minatore della gara. Le ha 
presso un ritmo formidabile 
la salita del Pian delle Fu-
Eze. provocando la selezione 
tisjva. E" stato la punta di 
jmante della - fuga buona - . 
[reagito orgogliosamente alla 
Vitina, risalendo In sella do-

ess«re uscito di strada su 
J curva per finire in un ce-
Iglio di rovi. 
tifine, allo striscione dell'ul­
to chilometro, se ne è an-

i a pieni pedali, staccando 
Rosào. Cribiori e Bnlma-

^n. che con lui si avviavano 
itatamente a disputarci il 
no posto sull'anello di ee-
jito del campo - Monti - . So-
| è arrivato in pista con una 
rttina dt metri di vantaggio 

compagni di fuga, ed ha 
Jo con un distacco di 6" su 

Jbiori che, d'un soffio, ha re­
t t o alla rimonta di De Rosso 
lu ido De Rosso, insieme con 
^rio Massignan. era consi­
sto uno dei maggiori favo-
di Questo trentunesimo Gi­
ri Veneto. Soltanto un So-

irresistibile, ha saputo 
dare le sue speranze di vit-

la. 
cronaca della corsa è den-

lima e ne riassumiamo lo fa-
>ssenziali. 

prima pazza fuga, dopo 
~ j a 30 chilometri, la tenta 
ia to Giusti, che se ne va 
lo solo e transita ai 1255 
Iri della Croce di Sommo 
i 3*35" su Barale. 405" su 
Uccia ri e 5*21" sul gruppo 

| o sgranato 
iella lunga e dura salita, pe-
. i l bravo G.usti ha speso le 
li due energie e quando si 
i cca il F:an delle Fugazze 
Jpo 125 chilometri di corsa > 
Ine ragg unto e superato da 
1 gruppetto d: corridori che. 
lo la spinta di Soler, hanno 

Ito il plotone e sono par-
lìcisamente in caccia. 

fratta del compagno di 

squadra e connazionale di So­
ler. Suarez. di Conterno, di 
Balmamion. Cribiori. Intigna­
mi ed Enzo Mo*er. La salita 
del Pian delle Fugazze mette 
in crisi proprio i nostri due 
maggiori scalatori: Massignan e 
Taccone, che cedono nettamen­
te. mentre in vetta transita per 
primo - penna bianca - Conter­
no. seguito a 50" da Soler e 
Balmamion. quindi Suarez e gli 
altri. 

Orma, la gara e nella MI.I 
fase decisiva Si perde Balma­
mion nella discesa, mentre alle 
spalle dei fuggitivi si forni? 
un drappello di inseguitori nel 
quale De Rosso scalpita im­
paziente Ed infatti, in neppu­
re 15 chilometri, fra il monte 
Berico e ;J Passo del San Got­
tardo. egli pianta tutti, ricu­
pera il minuto e venti secondi 
che lo divide dalla pattuglia 
di Soler, e pone prepotente­
mente la sua candidatura alla 
vittoria finale 

Scatenati verso il velodromo 

«Monti? sono dunque Soler. 
De Rosso. Balmamion e Cri­
biori Soler vince, gli altri si 
piazzano. Dopo 2*04** Conterno 
regola Suarez in volata: a 6"03' 
giunge, solo, il bravo Enzo Mo 
ser; a o"5K" Taccone regola un 
altro gruppo. comprendente 
Martin. Alfredo Sabbadin, Cer­
cato. Zancanaro. Azzini. Sar­
tore. Sp.nelli e Moresi. Il plo­
tone l a addirittura un-quarto 
d'ora di distacco 

Rolando Parisi 

L'ordine d'arrivo 
I) ANGELINO SOI-KK (Chi­

gi) clic copre i 262 Km. del per­
corro in ore 7.Z.V alla trinila 
di km. 27,163: 2) Franco Cri-
hiori tSan Pellegrino) a 6": 3) 
Vito Ile Rosso (Mol imi ) ; 41 
llalmaminn (Carpano) tulli col 
tempo di soler: 5) Conternn 
(Tarpano) a 2'l"; 6) Suarez s. 
t.: 7» F.n/o Moser a «'3" S) Tac­
cone a **.***": 9> Marini. IO) 
Alfredo sahhadin. I l ) rerato. 
12) Zancanaro. 13) Azzini. 

sport flash 
A Holbert la «• 400 km. » di Bridgehampton 

L\«mer;c:i!io Bob Holbert. .1 volante di una Porsehe-C ir­
rora si e aggiuditr.v» !a -UH) km di Bridgehampton. ultimi 
prova del campionato mondiale marche per la categoria gran 
turismo. Holbert ha conquistato anche il titolo. 

Rocky Marciano presto in Italia 
L'ex campione del mondo dei pesi massimi di pugilato. 

l'italo americ.no Rocky Marciano. v:*.terà alla f.ne del mese 
a lcun paesi europei, tra i quali l'Italia, in veste di organizza­
tore pugilistico. 

Nencini sempre nono al Giro della Catalogna 
L'ottava tappa del Giro ciclistico di Catalogna. Gerona-

Palafrugell di 58 chilometri, a cronometro, e stata vinta dallo 
spagnolo Perez-Frances in 1 25*08". davanti ai connazionali 
Karimny. Pinera. Pachcco, nell'ordine. Primo degli italiani 
si è classificato Nencini. 9 in 1 2ri*5''" Karni.my guida la 
graduatoria generale in 32 20*37" con 32"' su Pmer.i e 40." 
Ì U P.'.chcco, mentre Nencini o 'J. • 4*31". 

Dal nostro inviato 
z BELGRADO, 16. 

Gli ^europei» di atletica si 
sono chiusi nò bene nò male 
pur noi: non bene perchè po­
tevamo conquistare ancora 
una medaglia d'oro con Otto-
lina o con Cornacchia, non ma­
le perdio abbiamo comunque 
piazzato l'ostacolista al secon­
do posto dietro il sovietico Mi-
khailov e il velocista al terzo 
dietro lo svedese Jonsson e il 
polacco Foik. La staffetta fem­
minile è stata squalificata per 
cambio irregolare e quella m a . 
sellile non e andata più in là 
del quinto posto. Quella del 
miglio, nella gara che ha chiu­
so la manifesta / ime europea, 
non ha fatto di meglio, ma 
avevamo dovuto schierare Iral-
do al posto dell'infortunato 
Bello titolare della squadra. 

La giornata, con 12 titoli da 
assegnare, è stata ricca di e-
venti: il martellista unghere­
se Zivotski ha migliorato il 
suo record europeo portando­
lo a metrj 69,64 (precedente: 
i>i),53). la olandese Van der 
Krnan ha stabilito il nuovo 
primato continentale negli 800 
metri col tempo di 2'2"8 (que­
sto tempo è anche record mon­
diale uilicioso essendo infe­
riore al primato ufficiale di 
2'4"3 detenuto dalla sovietica 
Scvcova ma è in omologazione 
un record d; 2'1"2 stabilito 
dalla australiana Dixic e suc­
cessivamente eguagliato dalla 
coreana Sin-Kin-Dan e infine, 
la staffetta femminile polac­
ca ha uguagliato il record di 
europa della 4 x 100 col tem­
po di 44" e 5/10. 

Ed eccovi, brevemente la 
cronaca delle gare. 

Cornacchia ha guadagnato 
la medaglia d'argento nei 110 
ostacoli. E' partito leggermen­
te in ritardo, ma n metà ga ia 
era aj comando. Un difettoso 
passaggio del 6. ostacolo gli 
fermava però l'aziono e sul fi­
lo di lana era battuto dal so­
vietico Mikhailov che aveva 
effettuato un formidabile ri­
torno. Mikhailov ha corso in 
13"H contro i 14" nett; di Cor­
nacchia e 14"2 di Bcrcsoutski 
(URSS). Mazza sì è classifi­
cato quinto in 14"3. 

Nella finale dei 200 metri 
gli atletici si schieravano così 
in ordine di corsia: Delacour 
(Francia), Jones (G.B.) Joii.s'. 
son (Svezia). Oltolina (Italia). 
Schuman (Germania) e Foik 
(Polonia). La partenza era ot. 
tima e Ottolina ben presto 
guadagnava terreno nei con­
fronti di Delacour, Jones e 
Schuman. All'uscita dalla cur­
va l'azzurro era alla pari con 
Foik e Jonsson nia sul retti­
lineo finale quest'ulti**-**..-. =j -.ca-
tcnava e prendeva un lieve 
margine di vantaggio, mentre 
sul (ilo di lana Foik riusciva 
a precedere di un soffio Otto-
lina. I tre tempi: Jonsson 20"7, 
e Ottolina 20"8. 

Valeri Brumot ha dominato, 
come previsto, nella gara del. 
l'alto. Rimasto solo sulla mi­
sura di m. 2.17 egli è passato 
con facilità ai 2.21 e poi ha 
tentato direttamente il record 
mondiale ponendo l'assicella 
a m. 2,27 ma la temperatura 
fresca e umida era la meno 
.duale per consentirgli 1'- ex­
ploit . e i tre tentativi sono 
falliti. Sarebbe stato l'unico 
record mondiale della manife­
stazione visto che Morale. Ta­
mara Press e Maria Itkina 
hanno solo eguagliato quelli 
dei 400 ni. hs, del peso c dei 
400 metri. Quattro, invece, so­
no stati i record europei stabi­
liti da Morale. Zivotski (mar­
tello) Kraan (F»00 metri) e dal 
quartetto delle veloeiste po­
lacche. 

La gara più classica, la m a . 
ratona. è stata vinta dall'in­
glese Kilby. D, questa compe­
tizione si avevano pochi rag­
guagli e qu.iidi ogni pronostico 
era determinato sul sentito di­
re. Tutti davano per favoriti 
i hiaratonisti sovietici, il bel­
ga Vanderdriessche. il polacco 
Ozok e lo jugoslavo Mihalic. 
che si era accuratamente pre­
parato sul percorso di casa. 
Invece, dopo un inizio in favo­
re di OZOK. sono usciti fuori 
a metà gara i sovietici, ma 
al 3ò. chilometro l'inglese Kil­
by ha sferrato il suo attacco 
travolgendo il campo. Dietro 
di lui si è classificato Vander. 
dricssche. quindi il primo dei 
>ovietici Baikov. 

Spcttacolar» sono state le 
finali degli 80 hs femminili. 
degli 800 femminili e dei 1500 
metri. Sulle barriere tutte le 
finaliste si sono equivalse e 
quattro atlcto hann,> passato 
simultaneamente il traguardo 
con lo stesso tempo di 10"6 
cioè ad un decimo d i l record 
mondiale II fotoflnisoh ha as­
segnato la vittoria alla polac­
ca Cicpla sulla tedesca Bale-
rer. mentre mie atlcte si sono 
divise i| terrò posto: la polac­
ca Piatkowska e la tedesca 
Fisch. 

Negli hOO m e n i femminili, 
la olandese Van der Krnan ha 
fatto il vuoto dietio d- se: ha 
passato i 400 metri in ÌT'G e 
ì (i00 metri in 1"£A"G vincendo 
in 2'02"o* elle costituisce il 
nuovo record europeo e il pri­
mato mondiale uilicioso. Al se­
condo posto la tedesca KuaiT-
miin in 2'O.V' a pari tempo con 
l'ungherese Kazi. Il francese 
Jazy ha vinto la gara dei 1500 
metri. Il suo principale anta­
gonista, il polacco Baran, è 
stato al comando della corsa 
fino ai 1200 metri, passando i 
400 in 59"6, gli 800 in 2'14" e 
i 1200 in 3'01". poi Jazy ha 
sferrato la sua offensiva pren. 
dendo il largo con la sua fal­
cata afille e potente. AU'« allun­
go » dj Jazy nessuno ha resi­
stito; il francese ha tagliato ij 
traguardo in 3'40"9 preceden­
do Baran (3'42"1) e il ceco­
slovacco Salinger (3'42"2>. 

Gli altri titoli sono andati 
all'ungherese Zivotski nel mar­
tello (m. 69.64), al uelga Roe. 
lants nei 3.000 siepi (8'32"6) 
alla staffetta veloce polacca 
in campo femminile ed a quel. 
la tedesca in campo maschile. 

Infine la gara di chiusura la 
4 x 400 è stata vinta dal quar. 
tetto tedesco. 

Poi la manifestazione di 
chiusura alla presenza del ma­
resciallo Tito che ha assistito 
all'ultima giornata di gare. 
Un lungo caloroso applauso ha 
salutato i rappresentanti dei 
28 paesi che hanno sfilato lun­
go la rossa ellisse dello stadio 
dell'armata. 

Remo Gherardi 

Le finali a 
Belgrado 

80 OSTACOLI FEMM.: 1) Cic­
ilia (IMI.) 10"6; 2) Hala-cr (Gcr.) 
10"6; 3) Pntkkou.ska (IMI.) 1U"6; 
I) rìseli (Gcr.) io"6: 5) Koche-
leva (URSS) I0"8: 6) Il_\ strova 
(URSS) 10"8. 

110 OSTACOLI MASCH.: 1) 
Mikhailov (URSS) 13"8; 2) COR­
NACCHIA 11"; 3) Hcrcsoutski 
(URSS) 11"2: I) rhardrl <Fr.) 
Il "2; 5) IMAZZV 11"3; 6) d i r i 
sl lakov (URSS) | | " | . 

800 PIANI FEMM.: 1) Kraan 
(OI.) 2'02"8 (nuovi» record eu­
ropeo): 2) Kuiiimnn (Gcr.) 2'05"; 
3) Karl (l'tigli.) 3'03"; 4) Jordan 
(G.II.) 205*': 5) Mowaknvvska 
(URSS) m.VK: C) Moiikliailovn 
(URSS) 2-07-2. 

MARTELLO: 1) Szlvoczkl 
(Ungi).) HI. 69.1 (record euro­
peo): 2) HnlK'uski (URSS) 66,»l; 
3) Hakarinnv (URSS) 66.57; -il 
Titilli (Aus.) 61.23: 5) Cieplv 
(IMI.) 61.31: 6) Rilllcilko\ 
(URSS) 61.»l. 

KIU0 MASCH.: 1) Germania 
(Ulonska, (ianiper. Ileiitler e 
f e r m a r ) 39*'5: 2) Polonia 39"5; 
3) Inghilterra 39"8; 4) Francia 
10"; 3) ITALI \ (Hrrriiti. Ottoli­
na, Sardi e Colini) 40"3; 6) Un­
gheria 40**5. 

3.000 SIF.IM: !> Rorlanls (Ilei.) 
8*32-'6; 2) Vanuis (flotti.) 8*37"«: 
3) Soknlov U R S S ) 8'46"6; 4) Hillil 
(Oer.) 8*lì"2: .») Simon ( l ìn th . ) 
8 ' ir ' l ; 61 Mdoki iuov (URSS) 
C*3n**8. 

1\100 FEMM.: I) Polonia II*'.* 
(Ciept.i. Piatkoiiska. Sotiota e 
S/>r»ka) (primato europeo iiRua-
ctiato): 2) Germania -ll"6: 3) 
Gran Iirrtacna ll'*9: 4) Jiifiosla-
\ i a 46" I. 

l .e sditailrr dell'URSS e del­
l'Italia M'iin «tate squalificate. 

200 MASCII.: 1) Jonsson ( S i c ) 
20"7 (n inno primato campiona­
ti); 2» Foik (Poi.) 20"8: 3) OT­
TOLINA 20"8: t) Oelccour 31": 
5) Jones (G.II.) 21"; 6) Scliiimann 
tGer.) 21"2. 

1.300 MKIKI: I) J.17% (Fr.) 
3*I0"9; 2) Baran (Poi.) 3*I2**I; 
3) Salinger (Cec.) 3'42*"2; I) 
llnthlini; (Gcr.» 3*43"7: 5) Kran-
sr (Ger.) 1*I3"8; 6) S « \ i n k o \ 
(URSS) 3'|l"2 

SALTO IN ALTO MASCH.: 
Il Valéry Unirne! (URSS) me­
tri 2.21 (nno\o record dei cam­
pionati): 2) Petteisson ( S i c . ) 2.11 
3) Ghailakadzr (URSS) 2.09; 4) 
Itolchnv (URSS) 2,06: 5) Dtiehr-
kop (Ger.) 2.06: 6) Czcrnik (Poi.» 
2.03. 

MARATONA: l ) Brian Kirbv 
(G.H.) 2.23*18**8/10: 21 Vanden-
dris>che (Ilei.) 2.24*02**l: 3) Hal-
kov (URSS) 2.2f2l"8; 4) Woml 
(G.n.) 2.2.V57"*8; 3> Kantorek 
<Cec> 2.26*5f*l; C) Popov (Urssi 
2 26*16**8. 

STAFFF.TTA MASCH. 4\100: 
I) Germania 30.V8/I0 (nuovo re­
cord dei campionati 1: 2) Gran 
nretaena 3*05*9; 3) Sv inerà 
3*07": I) Svezia 3 0J"7: 5) ITALIA 
3*07'*8: 6) Francia 3*0S"9. 

Le medaglie 
O. A. B. 

Battute le Ferrari nel G.P. d'Italia 

Graham Hill (BRM) 
mondiale 
a Monza 

G R A H A M HILL sorride a fa l 'occhietto dopo la sua v i t ­
toria a M o i n a : ni» Ini hen donde perchè la vittoria gli 
dà il t itolo mondia l e (Telefoto) 

Vince Bracke (!) 

Delude il 
«Nazioni» 
Degli italiani Moser è giunto undicesimo 

Dal nostro inviato 
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PARIGI. 1G. 

A d e n t i : •• iir.mtli •- cìt-'llt» u:i-
r«» contro .1 tonipo. :* Gran 
Premio tW\W Nazioni M «» n -
solto fon la vittoria del bol-i'i 
Ki'rdin.ind Br.u-ke flit» ha co­
perto • Itili km del percor.-o 
aJl.i inedia orar,a ili 4'2.'2V.i. 
clic e IHMI lontana da i|Ue'l.i 
record di Jacipu-s Atmuft . l . 

La v ttoria ti: B r a c k e ha de­
stato una certa ?orpre^u per­
che . inaUr.uio rn5<<"iiza di Ali-
ciiictii. l ialthiu e Alt;4. l 'occhio 
elei tecnici era r .vo . to in modo 
part.col ire eii] ir:ince.-e V.illi 
(g iunto quarto ;,.! oltre 2"> 
e 'JII! no.-:ro Minor (^ainto 
nndice>.mo ;tddir*tlnra a :V41'") 
:l cpnlo h i a MI-I p.irz .ùe u.a-
st.tica/ior.e un l . e \ e :iic.dent* 
meccanici) chi» _;.i h,i • bli»c-
cato •• .1 r.tnio. ma che co-
niit:i(|tie r.tin cr.\ .ti 4.orna* .• 
tale da : ire -;per.ire molto 
me^'.-o d. p.n di «pi.mto nor 
ha favo 

Me~.:t> icl tren' . i .a . .nvece . -. 
sono ct>mpi»rt i'i A d a i n . 1-e-to' 
e Kornn:i: ( t i t i i v o ' ; quali 
hanno of ler 'o una prò-* ./.ione 

all'alte//..! de . loro mezzi e 
del le loro pre.^taz.oni migliori . 

A- posti d'onore si sono c las­
sine..ti due francesi Lebaude 
e Valdo:.-", staccati r ispett iva­
mente di 31" e di 1 "':>". Tra 
le note d'interesse tecnico la 
prova del campione del mon­
do d' i iKe^iumento profess ioni-
>*.; Nijd.ani d quale ha. però. 
deludo for temente l'.ittesa: ma 
!a prova neuatvp . del campio­
ne i* R:ustif.cata dalla lunga 
d.-t.inza per la qunle. certo. 
Xijdiam non era preparato 
Cini si s'mtifie. i j] .-no ven-
te<niio posto a circa d:eci mi­
mi!. da! v .nc . tore 

L'ordine d'arrivo 
l i rr.uniN'AN'ii i u : \ ( K i : <II«-I-

ît>) che copre i Km. ino in ore 
2.2Z'S"l'iO alla media oraria ili 
Km. 12.213: 31 -I. C. I.ehaiihe (Tr.) 
a 31": 3) Valdois (Fr.) a 1*J9**; 
Il J. Vclly (l'r.l a 2*26": 5) Thir-
lin (IT.) a 2*43": 6) ADORNI a 
1*01*'; 7) Unisiin (G.II » a 3*07": 
S) lOHNONl a ri>V; «») C.rat 
l S \ i . ) a J'ifi"". Sr;iliui(t: 111 'MO-
SKI{ a 1*19*: 13) l l i icsc (S \ i » a 
6*;j": 3o» Nijclam tOl.l a 9*oa". 

Battendo Poggiali e Lotti 
• 1 ~- ' r - t i 

i • t g * - • » - l i 

Bongioni vince 
a Santa Croce 

SANTA CROCK SI'LU*ARNO. 2u 
\\2 cencerrentt fr.t i ipi-tlt tinti 

Kh .t,-7iirn hanno pn^ii il vi t a 
i|U,'«l.i IT ct lmone <lel <»r.«n Pre­
mio tifi fllnin Subito tlopo il \ | . . . 
sono partiti aU'.ttt.n-co L-ii.soi-u.' 
Macchi. Po^'K-iali. Hettini Z"r7et-
Xl. Altiero. S.llpiS Ailtlreoll e So t-
ve Pi>co jinn''.» ilei p.l*-.)Ritio d:i 
S.inta CTIH-C catle\ .i r.t72tirro Mai­
no che ?t ritirava sol le r.impt' 
del S.*n r>arenXi> il compiono tic'. 
monile Roncioni con azione pro­
gressiva raggiunge*»a i fuggilixi 
stacc.ii'ìiloli e transitava per primo 
«stillo lo striscione del Opri Pre­
mio «Iella Montagna Nella suc­
cessiva discesa \ e r s o Pistoia s: 
formava un quintetto composto 
da Bongioni. Poggiali Paolottl. 
Partcsotti e Uotti Parte«ot»i ce-
«leva e cosi .il coniando della cor­
sa restavano Lotti, riongioiii Co­
retti e Poggiali. ì quali si pre-

«entavano soli sulla pi<xa «lello 
st.,ilio looii iuaìe tli S.mla Croco 
Mi'.l'Amo In \ol.it.t lloncioni do­
minava gli .litri e mp.igm di fuga 
aggiudicandosi meritatamente la 
V i l l O l 1 . 1 

L'ordine d'arrivo 
11 RENATO nOSOIONI tPc-

da!.- 11 rese la no) che compir I 
193 chilometri del percorso in 
ore 1 e 36 alia media di km. 
43.430: 2) Roberto Poggiali 
(Toscana Atala) s.t.: 3) Franco 
Lotti (Oltrarno Firenze) s.t.; 
41 Giorgio Coretti *.t.; 31 
Giampiero Marchi a 1*54"; «1 
Rino Salvo s.t.; 7) Alfredo Ma-
rocchi; 8) Carlo Ilallanto; 9) 
Gianfranco Galloni!) 101 Gio­
vanni Alblcri». 

MONZA, 10 

Graham Hill, l'inglese baffu­
to, ha fatto il vuoto nel 33. Gran 
Premio d'Italia. La sua irresi­
stibile corsa si può descrivere 
in poche righe: alle 15,02 la 
B.R.M. n. H ora già in testa 
e niente è cambiato al termine 
defili SG airi perché alle 17.30 
la solita B.R.M., magistralmen­
te guidata da Graham Hill, ave­
va già superato il traguardo 
con un largo margine sulla 
macchina sorella uffidutu a / . ' -
chip Ginther. Così è unduta 
la corsa di Monza e non <• una 
sorpresa perché il dominio de-
oli inolesi era larnamente prc-
yjsfo. 

E' mancato, invece, il durilo 
fra Graham Hill e Jim Clark 
Quest'ultimo è scomparso, al 
terzo giro, quando t motori non 
erano ancora caldi. La Lotus 
di Clark avrebbe accusato noie 
ai cambio, un guasto che po­
trebbe anche dipendere dal 
nervosismo del p i lo ta . 

D u n q u e , è andata male per 
Clark e l u t t o è filato liscio 
per Graham Hill clic dopo il 
trionfo di oggi è praticamente 
il nuovo campione del mondo 
Hanno dominato gli inglesi, o 
meglio la B.R.M. che ha con­
quistato anche il secondo p o ­
sto a dimosfrarione clic è la 
vettura più potente e regolare 
dell'annata automobilistica. 1 
dubbi della t ug t ' i u su l l a tenuta 
di questa macchina sono scovi 
pars i . E badate: pur essendo 
protetto alle spalle da Ginther, 
Graham Hill non ha risparmia­
to il suo mezzo, anzi lo ha più 
volte sollecitalo anche se a-
crebbe potuto farne a meno. 

Per la sua lunga distanza, il 
G.P. d'Italia si è però conf'cr 
muto un esame severissimo, ve­
di i crolli delle Lotus di Ire 
land. Gregorg e Taylor, del la 
Cooper di Maggs e della Lola 
di Salvadori. Fino a circa me­
tà corsa si è comportata bene 
la Lola di Surtees. poi si è rot­
to un pistone e addio corsa 
per John. Anche la tedesca 
P o r s c h e esce sconfitta dalla 
competizione monzese. 

E la Ferrari? 
La F e r r a r i torna a casa con 

un bilancio soddisfacente per 
che pur avendo corso con mac 
chine inferiori è riuscita a 
piazzare Mairesse al quarto pò 
sto e Bcf/hetti al quinto. In 
fin dei conti non si poteva pre 
tendere di più. in fin dei conti 
per poco, Mairesse. è stato pre­
ceduto dalla Cooper di Mcla-
ren. I due si sono infatti uio-
cato la terza posizione in vo­
lata. 

Quest'anno Ferrari non ha 
potuto presentare il nuovo mo­
dello in grado di tener leste 
agli inglesi e siccome le sue 
macchine erano quelle dell'an­
no passato, siccome un mottet­
to ha vita felice solo una M J -
!7 ;one. ii titolo mondiale passa 
(ti bntann ci 

Ed eccoci alle note di ero-
naca, alle vane fasi della lun-
a.: giornata monzese Orr / / -
scendono in pista le r e m / r e 
umor per una gara della dn-
retn di un 'or , ; . Mi.jlia,,; e m!-
Qlicia di persone' hanno o:à 
r a r c u f o i venerili dell'autodro­
mo E' nna morn i i fa nr.oia. 
quasi autunnale. Una giornata 
che comincia male perchè alia 
curva sud (primo o'ro> j - r n -
nonn a collisione le m.:cch'nr> 
di Zanarotti (Fiat Str.iwnrV--
ni) e De Luca di Lizzano fi T-:-
C.I: Dcorada). Corre l'autoam­
bulanza r i due piloti rennono 
trasportati all'ospedale di Mon­
za Poch.- ore DÌ" lardi J0 cfor-
: i ;nn?o De Luca morirà all'otor-
lìiZle \n iCWiito r.d r « l o r r c o i a 
interne 

La aera delle jun.or rcTstra 
'tn duello tre. Manfredm: 
(Ford Werner) e Geki (Ford 
D,> S a n r f : . 0 che continuano ad 
alternarci ci comando In terza 
posiz.one Fccrtti (Ford D<* 
Sanctis). M. jn / rcd in i e Gcki 
-nota a ruota fino al p ' n u * ' : -
f i o piro. poi Orivi deve rinun­
ciare alla vitior.tZ pc- un te.sf^-

'CCHIH all'inizio della curri *ud 
Vince (imi:**urbt:ro> Manjr~-
l'ì.ni che nell'ora compi-" ch-'o-
metn 17-° 7-f.S Secondo è il r(. 
colare Fccrtti. terzo Geki. 
quarto Cc.n.marota *- q-rn'o 
. imbrorir.i 

Si fi: colazione. «; on'n ?" ;' 
caffè, arriva ti m-nj^ro Folchi. 
(che farà d.t moviereK si »•<»-
de Mo*s eh-' de oli ulfm: cni-
.s'o't a Ciarle «n *ll0 p>jpii'o)-
."sfirlino non $i trova bene ne: 
panni dello incitatore e non na­
sconde d- mler tornir n re**o 
alle corse Infine entrano :n 
campo i brlio*' d i formula tino 
per il 33 G P d'Italia 

La . suonata è Ii/na.i* fa airi 
del circuito stradai» (chiiomr. 
tri .").7.I>«* peri a Km 4*4.500 
n t e m p o è incerto , ma cito è 
il numero degli svettatori: cir­
ca 90 000 Pronti? Via' Conduce 
Graham Hill <lavanti a Clark. 
seguono G'nther. Gurneg. 

Mchurcn, Bonnier. Surtees e 
via ma gli altri. P r i m o co lpo 
di s c e n a : al terzo giro Clark è 
fermo «i b o x i n s i e m e a lreland 
I due ripartono con un giro di 
distacco. Continua intanto l'at­
tacco di Graham Hill che al 
decimo passaggio precede di 
c i n q u e secondi Ginther e Sur­
tees; leggermente p iù staccati 
Mcharc, Gurnry e Bonnier; poi 
Maggs. Gregory, M a i r e s s e . Ro-
driguez e Baglietti. Le Ferrari 
di Phil Hill e Biind'nii sono nel­
le posizioni di coda 

fai BRM di Graham H'V 
aumenta il ranlupnio: J"»" su 
Ctinf'ie;- e su Surtees, :i4" su 
Mchurcii. Gnrneii, lreland. 
Maggs e Bonnier ni 2.~> ( e ro 
.S'os-tu ai boa* per Grenorii e 
lreland 11 d is fare» tli Maires­
se . lìodriguc- r Ragh?tti è di 
4:r: a T20" Phìl Hill, a l".?'"" 
H a u d i n i . Avanti cosi per giri 
e a i r i , c ioè con Graham che 
detta legne e il tandem G'ni-
thcr-Surtcri che insegne a una 
ventina di secondi. Intanto 
Phil Hill e Bandini finiscono 
tra i doppiati 

S e c o n d o co lpo di scena: a 
metà corsa (43. giro) non pas.ui 
Surtea. 
Cos'è successo a Surtees'.' Nien­
te, assolutamente niente al pi­
lota c/te tlei'C però abbandonare 
per la rottura di un pistone. 

Sono rimasti in gara 14 cor­
ridori. La inedia supera i 200 
orari. Mairesse. Baglietti e Bon­
nier nHfonmoouo Cu me i / e 
M c h n r e u . Ila perso terreno 7?o_ 
drif jue^ e si è fermato ai box 
Maggs. E dopo CO airi Graham 
Hill è sempre primo scqnito a 
25" da Ginther a J '15" da Gur­
nry. Mairesse. Meharen e Bon­
nier e a V24" Baglietti. Solo 
rette sono i corridori a giri 
pieni. A questo punto, cioè do­
po 350 cFnIomefri. lutti si chi"-
dnno se le JJ.R M. di Graham 
Hill e Ginther terranno fino in 
fondo. Vediamo. Scompare dal­
la lotta la Poriche di Gnrney: 
lottano ver il f e r r o p o s t o Mchu­
rcn e Mairesse e si contendono 
la quarta posizione Baglietti e 
Bonnier. Continua a p i r a r e p e r 
onor di firma Pivi Hill e si ri­
tira Rodriouez 

Dieci airi alla fine. Il van-
Ingoio di Graham Hill su Gin­
ther è ora di 40" E chi a s p e t t a 
!? c ro l l o d e l l a BRM. resta de­
luso perchè si giunge al termi­
ne con il trionfo di Graham 
Hill che concini!" l'irresistibile 
e stupenda cavalcata con m e r ­
co m i n u t o sul compaono di 
squadra. Ginther Per il f e r r i 
nosfo. Meharen ha la mrnlio 
in volata su Mairesse Quinto 
Banhetti. sc;to B o n n i e r 

tVorcie -li oioagia siill'mitn-
drnmo e ìarrni'r d' ivoìn <tiil 
volto del vincitore Dalla coro­
ne d'alloro <=nunte d volto •!' 
;/n n o m o fejjc • / I n d i e i suo' 
nrand' baffi sorridono "T" ì1 

i-eltn dr' nuovo campione del 
mondo 

Gino Sala 

L'ordina d'arrivo 
I) Grnhani Hill (IIRM1 giri «6 

pari a km. 491.300 in 3.29*«"4-l0. 
alla media di km. 198.910: 21 Gin­
ther (IWt.M» in 2.29M8"2-I0; .1) 
Me I-arcn (Cooper-ri imax) in 
2.30'06"2/10: I) Mairesse (Ferrarii 
in 2.30*06"6: •>» llschetlì (Ferrari» 
in 2J0*39**7-I«; fi) Ilnnnicr (Ford) 
in 2.29*19*'! a un Ciro; 7) Maggt 
(Cooperi in 2-30'09"7-l0; .» un 
qiro: S) Ugnili ni (Ferrati) in 
2.30*39*4-10 a due giri; 9) Vacca­
rella (Lotus ( l i m a v i In 2.31*10** 
e «i.io a due giri: io» Ile Ileaufort 
(Porsche) in 2.29'23'*l a cinque 
g in . 

Un telegramma 
prematuro 

l ' i C S A 1 — vrcondo quantn 
ha 'i/oriniifo l'AXSA — ha incin­
to ii"n il iriiurnte teìcaramma al 
m i i n t r o Folchi - L-i Commlsaio-
r.t Sportiva Automobilistica It.i-
lian.i. pre*-o alto dello svolgimen­

t o re gol ire e sicuro sulla pista di 
'Me.iM <!» : O p d'Italia, manife-
I»:.i7ii rv che.ci gna la piena ripre-
js., th • .. jjrand. ci mpettneni auto-

•nobili«ticl.e i.azionali nel quadro 
I fii Ile nuove norme tli sicurez/.i. 

r:\ o'.jv un \ i v o ringraziamento c:l 
un ili fi rente «.duto .il miistro 
Fivchi che considerando con ra-
riont volo e ro«pon«abile comprvn-
=ione la necessità e le aspirazioni 
degli sportivi dell'automobile h < 
re*'-) poxsihito I.» sollecita npre>.i 
delle (orse 

O'.i p.,TChc propri.-) ieri. >i MOn-
: i . M e : enMc.ifo un mortale m-
ci ieute in cui ha pe rdu to la rit'i 
>( plinti f lorcnfmo trc i lenne 
Ararceli,) De I .uni . c'è ita chieder­
ai «e per i coloni della CS.AI ti: 
i ifu di un amrane conta tanfo 
poco da tur ritenere la corali re-
ct ììcire e sicura nnnf>\tantc la mor­
ir del porcro D'" I.Tiru o «e fi 
fr 'curifi]nin e stillo fottn per cc-
rcs'o di rr!o e sereilità Tirimi 
uncora ilelln ivnlaimento della iw-
ni In un finn coni" nelPntfro 
non ci remimi clic sf s i i «fa cotn-
pincrr<i ne rnn f»» t?S.47 né con 
il mi ti Miro FnlcM. 
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r / Luntdi 17 lattsmbr* 1962 PAG.7/ spettacol i 
Alice 
di Walt Disney 

etAMBo iMACgacit* \mjtfusam. «VU.IAC.MA 

-/ VEp*?ETEa*ièJV- " V 

AMICI." . , 

cotr***rn*t ti 

di R. Mas 

ePCPiSC* GATTO UCCGNl-PI ) 
Sicueo VJN 
CESALO FEC 

i m o 

\&'&i/'f»nx P I l o 
* ,1 k m . . MUOIO 

Braccio 
di ferro 
di B. SagendwJ 

T " t o c e UNA • 

COME 

STEVEN 
TATA 

Oscar 
di Jean Leo 

Raiv!7 
controcanale programmi 

Alta pressione 
A'o»j diremmo che, dopo questa prima puntato. 

(e iiifiMizioui del mtoro speffueolo Alta pressione 
Suino del tutto ciliare. Ieri sera, l'intera rivista 
ha oscillato Irci la passerella, sulla quale si (U'ri-
t'oiiclcircuio le esibizioni più diverse, e lo .show 
personali», ni questo caso di Urti/fer Chiari. Il 
filo comlicUorr vite avrebbe d o r u f o o r i c u i u r e i tele­
spettatori attraverso i rei ri * numeri ». erci. couturi-
c|ue, piuttosto es iguo: sebbene . tii Muli» in luiiio. 
s e m b r u s s e caricarsi di intenzioni ambiziose. A 
momenti, è sembrato perfino che si volesse iat­
ture. con le parole di Ciliari, la polemica dì costu­
me; tua. francamente, siamo rimasti parecchio al 
di qua dell'obiettivo (sempre die l'obiettivo fosse 
questo). 

La * trorufu > di una sorta di riauaio nel mondo 
(jioeauile potrebbe nuche /u iu io i iare ; ma si è traf. 
t a to , / inora , di un viaggio in periferia, se cos'i 
t'Ofjliamo cifre, pereliè eie* mondo giovanile sono 
stati colti soltanto ali aspetti unicamente... musi ­
cal i . Limitari! ai termini del twist, da inm parte. 
e della melodia, dall'altra, aneli,' ',/ eterni! pole­
mica 'ra linciano ,• oioi'ane è sendiitu più volte nel 
luogo coniane. Ma to rse noi Ut prendiamo troppo 
sul serio: in realtà anche questa * trovata > iti 
. \ l t . i p ress ione , e semplicemente destinata a far tir. 
spunto per ; < numeri » di cant<*. di danza, d'or­
chestra. 

Chiari, che da molto tempo non vedevamo sul 
teleschermo, ita u n i t o cpialefie momento le l iee; 
m a . in generale, si è r i p e t u t o . /{ suo modo di par­
lare con jalsa solennità, che dieci anni fa era una 
. scoperta - ,• ci divertiva molto, a d e s s o a e e a s a 
irr injediabil /f»enfe (di acciacchi dell'età. E. d'altra 
parte, certi accenni, certe nofa- ioni elle a p p a r t e n e -
i in io ai miplior ("Jiiuri (In parodia del lo st i le dei 
eautautori alla Puttii, ad e sempio) situo rimasti 
punte isolali- nel complesso dello spettacolo. 

In definitiva, ci e sembrato che anche Walter 
a b b i a finito per servire più da spunto. da filo d. 
collegamento che da * centro » dello spettacolo. 

I singoli e numeri •» erano ipiusì tutti di Intorni 
lega, anche se piuttosto m o n o c o r d i . .\ p a r t e la 
eccellente prora di licmtii Clark, ricorderemo hi 
esibizione sconcertante del giovanissimo (ìiunni 
Morandi. 

radio 
NAZIONALE 

Giorunle radio oro: 7, 8. 
13. 15. 17. 20. 23: (>.33: Cor-
so di lingua spagnola; R.20-
Omnibus (!• parte); 1(U0: 
Cent'anni dopo: Personaggi 
doi "Miserabili": Jean Vn-
liean: 11: Omnibus <U« par­
lo!: 12 Canzoni in vetrina: 
l'J.15 Arlecchino: KI.30: Cen-
tostello (operette e comme­
die musicali); 11: Trasnv.-*-
sioni regionali: 15.15: Le no­
vità da vedere: 15.30: Hc-
le?:om* dfeournfie.i; 15,45" 
Aria di ras;» no>tiu (canti 
e daino del popolo Mal'a-
iio): li>: Programma per i 
ragazzi: - La fiaba nel tea­
tro». U.,30: Corriere del di­
sco: musica sinfonica: 17.25: 
Concerto di musica leggera: 
IH: Vi uà ria mi medico: 
IH,10: Concerto del pianista 
Hmiulf Seikin. 1D.10: 1/in­
formatore- degli artigiani: 
]!».L'l): La ronnuiìtà umana: 
l!l,30: Motivi in mostra: 
20.25 - I l signor l .eeoii- , 
romanzo di K. Cìaboriau: 
21: Concerto di musica ope­
ri .-t k- ì d.retto d;i V. M in­
no. *J2: Mu<:iM da ballo: 
22.30: L'approdo i-ottima­
li.ile di lettere e art•>. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 11.31». 

«1.30. 10.30. 11.30. 13,30, 14.30. 
15.30. lf-.'.M. 17,30. 1H.30. l!>.3(>. 
20.30. 21.30. 22,30: 7.45: No­
tizie per I turisti stranieri: 
t». Musiche del mattino: 11,35: 
Cinta N. Gallo: H.30: Ritmi 
d'oggi: 9.35: Il quartetto Ce­
tra nriventa: Musica fiigno-
n: 10.35- Canzoni, canzoni: 
11: Miicden ner voi che lavo­
rate ( 1 parte) 11.35 Musici 
per voi che lavorate 12'' 
parte»: 12.20: Trastnission! 
regionali: 13: La signora 
,ielle 13: 14: Voci alla ribalta: 
14.45: Tavolozza musicale: 
15: Voci del teatro lirico; 
15.35: Pomeridiana «musiche 
e canzoni); 10,35 R. Fiatia­
mo! e il suo complesso; 
Hi.50: La discoteca di Ra­
tina Ranieri; 17.35: Non tut­
to ma di tutto; 17.45: Musi-

primo canale 
10,30 Prnnramma cinema- por ia mi» zona di B»*. 

toarafico 
PC ! . 
In occasione della Mostra 
tiri Levante 

17,30 la TV dei ragazzi &f; a) Giramondo; b) Snlp • 

18,30 Teleqiornale del p o m e r i g g i o 

18.45 Studio uno 

20.05 Telesport 

20,30 Teleqiornale Clelia sera 

21,05 II primo anno di vita m.-hu-sta di u*» zam-nn 

2 2 — Quando il cinema 
non sapeva parlare "Amp"" ' 

22,25 Stasera i Cetra 

2 3 — Telegiornale del la nett i 

secondo canale 
21,05 L'italiana in Algeri ?,!,, SXTòìnXT-

23,35 Telegiornale 

ea da ballo; 1H.35: 1 vostri 
preferiti; 10,50: Due orche­
stre. due stili: T. Rodriguez 
e V Polirceli: 20,35: Quin­
tetto: 21.35: Ciak (vita del 
cinema): 22: Cantano i Plat-
ters; 22.10: L'angolo del 
jazz. 

TERZO 
Oro 18.30: 1/ Indicatore 

economico; 18,40: R i v i s t e 

cattoliche francesi fra le 
due guerre mondiali; 19: 
Johann Sebadtian Bach 19,15: 
La Rassegna. 10.30: Concer­
to d: ogni sera; 2030: Rivi­
sta delle riviste: 20.40: Ro­
bert Sehumann; 21: 11 Gior­
nale del Terzo: 21.20 Rasse­
gna del jazz: 21.40: W-.ston 
Churchill: 22.15: Zoltan Ko-
daly e Jean Franeaix; 23: 
Piccola antologia poetica 

CONCERTI 
BASILICA DI MASSENZIO 

Riposo 
AULA MAGNA «Città Uni ver s. 

Riposo 

TEATRI 
ARTISTICO OPERAIA 

R i p o s o 
B . b S P I R I T O ( T e l BSV.S10) 

R i p o s o 
D E L L A C O M E T A I T . 6 1 3 . 7 6 3 ) 

R i p o s o 
D f c L L f e M U S E ( 1 . WI2.348) 

R i p o s o 
D E ' S E R V I <T 6 7 4 7 1 1 ) 

R i p o s o 
E L I S E O «1 884 48S) 

A l l e 21 s t a g i o n e l i r i c a d ' a u t u n -

F O R O R O M A N O 
Tutte le sere alle ore 21 e 22.30: 
spettacolo dj « Suoni e luci ». 

GOLDONI 
Alle ore 21.30: « 11 ritorno > 
v « Confidenze a pagamento » 
ili M Frati, con M.G. Mercuri. 
V. Rando. P. Barbieri, M. Bal­
dini. E. Torrlcella. V. Battarra, 
G. Ricci. Regia di Pierantonlo 
Barlieri. Supervisione Guido 
Salvini. 

Cinema d'arte 

Al polacco 
Makarczynski 

il Premio 
Bergamo 

BERGAMO. 16. 
Con la cerimonia della pre­

miazione delle m.gliori opere 
ammesse a concorso, il -Gran 
premio Bergamo internaziona­
le del film d'arte sull'arte ».i 
ha concluso questa sera la sua 
quinta edizione. Il massimo ri­
conoscimento è andato, su pa­
rere unanime della giuria, al 
film II mago, di Tadeusz Ma­
karczynski (Polonia). 

Il regista, secondo la moti­
vazione della giuria, h* sapu­
to esprimere, con spirito di 
poesia e di verità, un chiaro 
messaggio di pace, cogliendo 
sul viso dei bambini- guidati 
a recitare con trepida e toc­
cante umanità, il primo sca­
rne!.'o e il primo orrore che 
suscitano nel loro 3nimo la 
pratica e l'esercizio della vio­
lenza. 

I premi di categoria inoltre 
sono stati cosi ripartiti: mostra 
del film sull'architettura e sul. 
l'arte contemporanea: a mag­
gioranza ex aequo i i films i 
roìti di Giacomo Porzano. di 
Massimo Mida Puccini, e Dia­
logo con la materia, di Enrico 
Moscatelli. 

Mostra del film animato: al­
l'unanimità ex aequo ai fìlms 
Piccola cronaca, di Vastroslav 
Mimica (Jugoslavia), e L'ora­
tore. di Bretislav Fojar (Ceco­
slovacchia). 

Mostra del film sperimentale 
0 d'avanguardia: a maggioran­
za al film Sguardo sulla viaria. 
di Mario Ruspoli (Francia). 

Mostra dei films televisivi 
delle arti: all'unanimità al film 
Il doppio processo, di Zdenek 
Kopac (Cecoslovacchia). Per le 
categorie del film dtdittico e 
del film artistico per il turismo 
italiano la giuria ha- dee:«o al­
l'unanimità di non assegnare 
1 prwnl. 

a. b. 

MARIONETTE 01 MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

MILLIMETRO (Tei 451.248) 
HI poso 

PALAZZO DELLO SPORT 
Imminente spettacolo « Balletto 
Russo Molsselev ». Prenotazioni 
Italtourlst. via IV Novembre 112. 

PALAZZO 8I8TINA 1 «87 UDO 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo 

PIRANDELLO 
Riposo 

Q U I R I N O 
Dal 25 Lucio Ardenzi presenta 
Anna Proclemer in : « Santa 
Giovanna • di G.B. Shaw. Re­
gia di Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 

Riposo 
SATIRI d e l 563.325) 

Alle 21.15: . II futuro e degli 
imbecilli » Commedia esplosiva 
di L Cand'oni. Novità Regia di 
N. Pepe, con G Bertacchf. A. 
Bonaccorso. F Marrone. G. 
Rocchetti. Quarta settimana di 
successo. 

STADIO DI DOMIZIANO (al 
Palatino. Tel 683.499) 

Alle 21.30 Spett. Classici: « An-
fltrlnne » d i P l a u t o c o n M. M a ­
riani . M. e P. Q u a t t r i n i . C, P l a ­
t o n e . G Liuzz i , F. A b b i n a . E. 
S . ibbianl . R e g i a d i M. M a r i a n i . 
V i v o s u c c e s s o . 

V A L L E 
R i p o s o 

ATTRAZIONI 
M U S E O O E L L E C E R E 

E m u l o d i M a d a m e T o u s s a n d s d i 
L o n d r a e G r e n v l n d i P a r i g i . In­
g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e o r e 10 
a l l e 22 

I N T E R N A T I O N A L 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
P a r c h e g g i o -

VARIETÀ 
A L M A M B R A . l e i / «a IV2ì 

Il figlio d e l l o s c e i c c o , c o n M 
I n g l i f h e r i v i s t a A d a m i A • 

A M U K « j O V i N t U ••« «»" 
Il Aglio d e l l o s c e i c c o , c o n M 
I n g l i s h e r i v i s t a M o c c i A • 

Il figlio d e l l o s c e i c c o , c o n M 
I n g l i s h e r i v i s t a D e d i o P i n o 
e Graz ia C o r i A • 

P R I N C I P E i l e i 152 3 3 7 -
C h i u s u r a e s t i v a 

V O L T U R N O «Te i 171 .V>7 • 
I,a s p i a de l « e c o l o . c o n R. S o r ­
g e e r i v i s t a L o l a G r a c y G • 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO i l e i tói IMi 
I/nomo di Ateatraz, con Burt 
Lancaster (ult. 22.50) DR + • 

AMERICA 'Tel Vft> 18»' 
Malesia magica (ult. 22.50) 

DO • 
A P P I O «Tei r7V638i 

Ma reo **olo. con R- Calhoun 
(alle KMS-lS.13-20,15-22.45) 

A • 
ARCHlMEOE (Tel H7SM57» 

PliaeOa (alle 18.45-10.15-22) 
ARENA ESEDRA 

n dominatore del sette nari. 
con R. Taylor A • 

ARISTON I n 153 «W» 
Il leone, con W. Holden (ap­
io. ult. 22.50) S 4» 

A H L t C . l H . M i . | , < | SS» iw» 
La snonaca di M o n c a , c o n G i o ­
v a n n a Hal l i ( a l l e 1 U 0 , 18.30. 
20,30, 22.45 ( V M 16) D B « 

•• v t N T l l M O i l e i -M* 127, 
t* m o n a c a d i M o n t a , c o n G. 
Bal l i ( a p KUO. u l t . 2 Ì 4 0 ) 

I A L U I I I N A l e i J 4 , •>**> 
La r i v a l e d | m i a m o g l i e , c o n 
A. S h e r i d a n A • • 

D A H U t r t l N l i l e i 471 Wlì 
I q u a t t r o m o n a c i , c o n P. Or 
F i l i p p o ( a l l e 18J0-18JO-20J5-23) 

C • 

B R A N C A C C I O ( T e l /35 255t 
B o c c a c c i o '10, c o n S. L o r e n 
(a l l e 16-18,30-22» L. 350-400 

(VM Iti) SA • • • 
C A P R A N I C A i l e i ri7Z4tJ5t 

A r o t t a di c o l l o , c o n II. Ltoyd 
( p r i m a ) C • • • 

C A P R A N I C H E T T A Uj72 4bai 
I.a m o n a c a d i M o n z a , c o n G. 
Bal l i (VM 16) Dl t + 

C L U D I O 
C h i u s u r a e s t i v a 

C O L A O l R I E N Z O «350 5 8 4 ) 
M a r c o P o l o , c o n R C a l h o u n 
(a l l e 16.45, 18.;tO. ^0.:!0. 22.35) 

A • 
CORSO «le i 671.6U1) 

J u l e s e J l m , c o n J . M o r e a u ( a l ­
le 16,30-18,20-20,30-22.40) 

(VM 18) 8 + + 
EUROPA (Tel tìOa Uni 

M a r c o Po lo , c o n R C a l h o u n 
(a l le 16,30. 18,20. 20.25. 22.50) 

A • 
F I A M M A ( l e i 471 IOd > 

F e d r a , c o n M M e r c o u r l ( a l l e 
17. 20.25, 22.50) D R • • 

F l A M M t f l A . l e i 4 7 U 1 0 4 ) 
T h e M a n Wìio Sho t L i b e r t y 
V a l a n c r , c o n J . W a y n e (a l le 
17.30, 19.45. 22) 

G A L L E R I A . l e i rtlJ2tì7i 
Il m a t t a t o r e di i ln l l v tvood , c o n 
J . L e w i s (Ult. 22.50) C • • 

G A R D E N ( l e i >n; o48) 
B o c c a c c i o *lo. c o n S L o r c n 
(a l l e 16. 18,30. 22) 

M A E S T O S O i l e i /Rtl(l8(lt 
A n i m a nera , c o n V . Gnsnman 
(Ult. 22.50) Hit + 

M A J E S T i C « T e l (574y(l8i 
I / r n i n m a dr l l 'Orc l i idra ICoss.i. 
c o n C Lee Calli- l«;.:»(). 18.05. 
ia.40, 21.15. 22.50) <ì « 

M E 1 H O O H I V f c ilM .H'<l l i - . | -
Fra* D i a v o l o ( a p . 20. u l t 22,45) 
c o n S t a n t i o t; Ol l i o C • • • 

M E T R O P O L I T A N h8«j 4 0 0 . 
Dna s tor ia m l t n n r s e . c o n D. 
G a u b c r t Calle 16.45 - 19 - 20.50 -
22.50) Dfl • • • 

M I G N O N i l e i 84U493> 
M o n d o s r x v di n o t t e (alli-
16.45-18.30-20T30-22.30; 

(VM 18) DO + 
M O D E R N I S S I M O t G a l i e r i . . 

S a n M a r c e l l e l e i «MI» 4 4 5 : 
S a l a A : L'Ispet tore (tilt. 22.50) 

Dlt +4> + 
Sala B: Mondo cane (ult- 22.50) 

(VM 10) DO + + + 
M O D E R N O « l e i 46U 285) 
_ Il d o m i n a t o r e etri «r t te m a r i . 
" c o n R T a y l o r A + 
M O D E R N O S A L E T T A 4«ii if.r. 

I j m o n a c a di M o n z a , c o n G 
Haiti (VM 10) Dlt 4-

MCJNQIAL « T e l »i:«4 «7(ji 
n o c c a r c i o **0. c o n S. L o r r n 
(a l l e 1 3 - 13 .20 - 21.50) 

IVM H.) SA « • • 
N E W Y O R K l e i /«Il 271» 

l . ' a o m o di A l c a f r a r . c o n B u r i 
L a n c a s t r (u l t . 22.50) DR • • 

N U O V O G O L D E N 1 ' n m i / p 
II m a t t a t o r e d i H o l l y w o o d , c o n 
J. Lev i* (ap 16 u l t . 22.50) 

t • • 
P A R I S ' T e i 154 .x«8i 

T o t o P e p p i n o d iv i* ! a B e r l i n o 
(a l le 16-13.40-20.45-52.50) C + 

P L A / A - l e i d8 l I M I 
Il p o s t i n o s u o n a s e m p r e d i e c i 
v o l t e , c o n S. M u l l i g a n (a l l e 
16.30-18,20-20.20-22.50) O • 

O U A H R U F U R I A N E 
' T e l 4M» H9< 

T o t d P e p p i n o d i v i s i a B e r l i n o 
(a l l e 16-18.40-20.45-22.50) C • 

O U i R I N A L h . l e i 4n2t t63 i 
A n i m a n e r a , c o n V . C . i « m « i 

DR 4» 
O U I R I N E T T A ' T e i T 7 u n i ^ 

D i v o r z i o a i r i t a l l a n a . c o n M M.i-
s t r o i a n n i (a l l e 17.15-18.55-20.40-
22.45) (VM 16) SA • • • • 

R A D I O C I T V «Te l ff70n)?« 
S e p o l t o v i v o , c o n R. Mil lanti 
( a l l e 16,15. 18, 19,35. 2t ,15. 22.55) 

O • 
R E A L E «Te i 5 8 0 2 3 4 ) 

Il m a t t a t o r e d i H o l l y w o o d , c o n 
J. L e w i s ( u l t 22,50) C * > • 

R « T 2 «Te l 837 4 8 1 ) 
L' I spe t tore DR • • • 

R I V O L I ' l e i 460883) 
S a p o r e d i n-.lele. c o n D B r y a n 
(a l l e KV50-18.30-20.30-72,50) 

(VM 14) DR • • • 
H O X V ( T e i 8 7 0 5041 

A r o t t a d | c o l l o , c o n II. L l o y d 
(a l le ICL35-18.40-20,45-22.50 » 

C • • • 
ROVAL 

Il leone, con W. Holden (ult. 
22.50) S + 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 671.438) 

t Cinema d'essai »: Wesilmnt. 
di Pabst DI' • * > • • • 

schermi 
e ribalte 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
A n i m a nera , c o n V . G a s s m a n 

D R 4> 
S P L E N D O R E ( ' l e i 4 « 2 . / U 8 i 

A s t r u n a u l ) p c r (orza , c o n B o b 
H o p e C 4> 

S u P t R C l N E M A ( T e l 4 8 5 . 4 9 8 ) 
L ' u o m o c h e u c c i s e L i b e r t y V a ­
l a n c r c o n J . W a y n e ( a p 16. 

u l t 23» A • 
T R E V I I l e i 88U.61U) 

Il d o m i n a t o r e d e l s e t t e m a r i , 
c o n R. T a y l o r (a l l e 17 - 18.40 -
20.35-22,50) A • 

V I G N A C L A R A ( T e l . 320 3 5 9 ) 
Il d o m i n a t o r e d e l s e t t e m a r i . 
c o n H T. iv lor (a l l e 16.50-18.55-
20.40-22.30) A • 

Seconde visioni 
A F R I C A e l e i 810.817) 

I t re m o s c h e t t i e r i , c o n M. L)e-
m o n g c o t A • 

A I R O N E ( T e l 127 1»3) 
Q u a l c o s a c h e s c o t t a , c o n C 
S t e v e n * S + 

A L A S K A 
II K r n t i i r k i a i i o , c o n B. I .nn-
t-.istt-r A • 

A L C E ( T e l 6 3 2 . 6 4 3 ) 
P o n z i o P i l a t o , c o n J . M a r a i s 

S.M + 
A L C Y O N E ( T e l 8 1 0 . 0 3 0 ) 

Barat iba , c o n S. M a n g a n o 
SM • • 

A L F I E R I ( T e l 2JJ0.251) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A. S o r d i 

c • • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l 4 8 l 5/«»> 

F.l C id . c o n S. L o r e n (a l l e 16-
19.15-22) A 4>4> 

A R A L D O ( T e l 250 .1561 
l laraht ia . c o n S . M a n g a n o 

SM • • 
A R I E L ( l e i 5 3 0 . 5 2 1 ) 

L' iso la roiMfrio»a. con M. Cra ig 
A • • 

ASTOR nei e;o.04U9i 
G o r d o n il p ira ta n e r o , c o n R. 
M o n t a l b a n A • 

A S T O R I A i T e i 8 7 0 2 4 5 ) 
El Cld. con S. L o r e n (a l l e 16-
19.10-22.15) A • • 

A S T R A « l e i 8 4 8 3 2 6 ) 
Il crcnso r i sch io , c o n J (ìr> -

I < o Dlt 
( A T L A N T E ( l e i 4 2 6 3 3 4 ) 
I I d u e v o l t i d e l l a v e n d e t t a , c o n 
. M. B r a n d o (VM 16) A • 
A l L A N T t C ( T e l dJOODtì» 

I n n i n e l l a v a l l e d e l l eon i 
SM «v 

A U G U S T U 9 ( T e l 6 5 5 4 5 5 ' 
II c o m a n d a n t e J l m . c o n J o h n 
W a y n e A 

A U R E O ( l e i 8 8 0 6061 
U r s u s n e l l a v a l l e d e i l e o n i 

9 M • 
A U S O N I A ( l e i 426.160» 

A v v e n t u r e d ' a m o r e e d i g u e r ­
ra. c o n T. T r y o n D R • 

A V A N A I l e i 319 5 9 7 ) 
S a l v a t o r e G i u l i a n o , d i F . Rof i 

(VM 16) D R • • • • 
B E L S l T O « l e i 3 4 4 ) 8 8 7 ) 

F .B.I . c o n t r o II d o t t o r M a h u t r 
« • 

B O I T O ( l e i 631 Olia») 
A n g e l i c o n la p i s t o l a , c o n G. 
F o r d S 4>+ 

B O L O G N A ( T e i 4 2 9 7 0 0 ) 
S e x y al n e o n (VM 16) D O + 

B R A S I L « l e i 552 3501 
I 4 c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e . 
c o n G. Ford D R + + 

B R I S T O L « l e i 225.424» 
M a c i s t e c o n t r o I m o s t r i , c o n 
M. L e e SM • 

B R O A O W A V I T e i 2 1 5 ) 4 4 ) ) 
M a c i s t e a l l ' Inferno. c o n II. 
C h a n c i SM • 

C A L I F O R N I A ( T e l 215 .266» 
Q u a t t r o not t i c o n A l b a , c o n C. 
A l o n z o DR + • 

O N E S T A R ( T e L 7 8 9 . 2 4 2 ) 
II c o m m i s s a r i o , c o n A . S o r d i 

C • • 

C O L O R A D O ( T e L 617 4 2 0 7 ) 
M a c i s t e c o n t r o I m o s t r i , c o n M. 
L c c SM • 

C R I 8 T A L L O ( T e L 4 8 1 . 3 3 0 1 
L a v o g l i a m a t t a , c o n U. T o -
g n a z z l (VM 16) SA • • 

O E L L E T E R R A Z Z E i 3 3 U 5 z " 
T e n e r a * la n u l t e , c o n J. J o ­
n e s Ul t • • 

O E L V A S C E L L O ( T e l aH8 4a4-
B a r a b b a , c o n S, M a n g a n o 

SM • • 
D I A M A N T E ( T e l 2H5.250» 

G i u l i o C e s a r e c o n t r o I pirat i 
D I A N A ( T e i /8U 146» 

S e x y al n e o n (VM 16) D O + 
D U E A L L O R I « T e l 2 6 0 . 3 6 6 ) 

I laral i l ia . c o n S. M a n g a n o 
SM • • 

E D E N ( T e l 380 .01881 
Il rot iu i i i s sar io . rnii A . Sori l i 

C • • • 
E S P E R I A 

P o n z i o P i la to , con J. M a r a l * 
SM • 

• • • • • • • • • • • • 

Le sigle ohe appaiono sve- A 
• conto ol tlloll del film • 
• corrispondano olio se- • 
o> guente classi desolane per ^ 

generi: 
• A — Avventuroso _ 
• C «• Comico m 

• DA = Disegno Mimato 
• Do — Documentario 
• DB — Drammatico • 
• O — Giallo • 
*> M s= Musicale a> 
v 8 a Sentimentale « 
m SA — Satiri!» m 

S M Storico-mitologico 

Il nostro gindlalo sai film 
• viene espresso sari modo 
4j seguente: 

• • • • • • — eccezionale 
> • • • • • • - o t t i m o 

• • • •• buono 
• • — discreto 

• » mediocre 

o> VM 16 — vietato al ml-
» _ cori di 16 anni 

E S P E R Ò . l e i tiìW.yWi 
t . ' a m m u t l n a m r n t o . c o n A M 
P i e r a n g e l i A • 

F O G L I A N O « l e i 81 " 5 4 l i 
S a U a t o r e ( ; i u l i a n o , tlt F. H><-
»i (VM lo) D R 0 4 - 0 0 

G I U L I O C E S A R E <JojJo<*. 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM OO 
H A R L E M (Tel 601.0844> 

P a n i e G o o 
H O L L Y W O O D ( T e l 2 V U 0 3 ) , 

Col f erro e col f u o c o , c o n J 
C r a i n A • 

I M P E R O ( T e l 21)5.720) 
A n g e l i c o n la p i s t o l a , c o n O 
Ford S • • 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
El Cld, c o n S. L o r e n A • • 

I l A L I A ( T e i 84CiU30) 
C h i u s u r a e s U v a 

J G N i ó ( T e l 8 8 8 . 2 0 » ) 
L'Isola m l i t e r l o s a , c o n M. Cra ig 

A • • 
M A S S I M O ( T e l 151 .277) 

B a r a b b a , c o n S M a n g a n o 
SM • • 

M A Z Z I N I ( T e ! 351 .042» 
B o c c a c c i o '70. c o n S L o r c n 

(VM 16) SA + • • 
N U O V O ( T e i 3 8 8 . 1 1 6 ) 

La f u r i a deg l i I m p l a c a b i l i , c o n 
R. T o d d A • 

N U O V O O L I M P I A 
• C i n e m a « e l e z i o n e » : G r a n (e -
s t l \ a l d i Charlot e • • • 

O L I M P I C O 
l lnral i l iu, t-on S. M a n g a n o 

SM • • 
P A R l O L I ( T e l 874 .0511 

P a r e a chi e n t r a , c o n A. l ) c -
inanit-ni:o Dlt 4 » o o 

P O R T O E N S E ( l e i Db2 3 4 b i 
I d u e inari-sclal l l , c o n T o t o 

«• • 
P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

C h i u s o per r e s t a u r o 
R E X ( T e l 8 6 4 . 1 6 5 ) 

1:1 Citi, c o n S. Lo re ii A + + 
R I A L T O ( ' l e i 6 7 0 763) 

l..i s i g n o r a o m i c i d i , c o n A. 
("•iiliuu«t SA O + O 

S A V O I A e Tel 861 159) 
S e x y al i i i o n (VM 16) H o • 

S P L E N D I O «Tei . 6 2 2 . 3 2 ( H ) 
M a c f i l c ruti l i lo p iù f u r i e de l 
m o n d o , c o n M F o r c s t SM o 

S T A O I U M 
Vita p r i v a t a , c o n 11. B a r d o t 

(VM lb) S 4 
T I R R E N O ( T e l . 593 091» 

Pot i / Io P i l a to , c o n J . M a r a i s 
SM ó 

T R I E S T E ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
P c r c a l l <l>st;»tr. c o n U. G r a v 

<• • 
U L I S S E ( T e l 433 7 4 4 ) 

La i r i R e i u U t l r i r a r c l r r e di 
f inirò , c o n V. M. ivo , \ 4 4 . 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 b 4 . 5 / 7 i 
n p 

VERSANO (Tel 841.185) 
l ' n a v i ta diff ic i le , t-on A. S o r d i 

SA + • • 
VITTORIA (Tel. 576.316) 

II Cfiinnilssarlo. c o n A- Sorti i 
C • • 

Terze visioni 
A D R I A C I N E t T e i 3 3 0 . 2 1 2 ) 

l .a »po>a rtrl m a r e , con J Col-
l u i ' Dl t • 

A M E N E ( T e l 8U0 8 1 7 ) 
A r r i v a n o I t i tan i , c o n P. A r -
n i c n d . i r i ; SM 4 4 

A P O L L O ( T e l 1 ) 3 300» 
P e c c a t i d ' r t t a t r . c o n O. G r a v 

« • 
A Q U I L A ( T e l 7 5 4 . 9 5 1 ) 

t 'na d o m e n i c a d*c«tate. c o n H 
V i a n e l l o (VM 16) 1: o 

A R E N U L A ( T e l 6 5 3 3 6 0 ) 
I f i ir l l lrr i t iri le ArRonur . « i.n 
J C.ijrn«-v .\ o 

ARIZONA 
Rlpo«o 

A U R O R A ( T e l 3 9 3 . 0 6 9 ) 
M a d a m e «nn< cJt'ne. c o n Sofia 
I .orrn S 0 0 

A V O R I O ( T e l 755 4 1 6 ) 
S a n v i n r . c o n IJ Harr i s SM • 

B O S T O N «Te l 4 3 0 2 6 8 ) 
Madri per ico lone , c o n I> S r a -
U ( O 

CAPANNELLE 
(Via Appia Nuova 1057) 
l ì ipo«o 

C A S S I O 
i / e r e d e di R o b i n f l o o d , c o n A 
G.ali.'on A • 

C A S T E L L O ( T e ) 5 6 ) 7 6 7 ) 
La principr*«a elei N i l o , c o n D 
Pagct SM O 

"fcN 1 M A i f c v i i . ' V i * * n 
<tF<stl\rtl ilei w e s t e r n » : L'oc­
c h i o c a l d o de l c i e l o , c o n O 
Mntont- A O O O 

C O L O S S E O «Te l 7 3 6 . 2 5 5 ) 
Pa««o a For t O s a g e , c o n Rod 
c a m e r o n A • 

C O R A L L O ( T e i 2 1 ) 6 2 1 ) 
L 'occh io c a l d o d e l c i e l o , c o n D. 
M a l o n c A • • • 

O E l P I C C O L I 
(Villa Borghese) 
R i p o s o 

DELLE M I M 0 8 E (Via Cas­
sia) 
Fango sulle stelle, con M. Cllft 

DR • • 
OELLE RONDINI 

rrimcn. con A. Sordi ( 4 4 

DORIA (Tel 353.059) 
VIuKKlo ut settimo pianeta, con 
.1. A g a r A • 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
Il t r i o n f o di M a c i s t e SM 4 

E L D O R A D O 
.It-rry 11 Kangster . c o n S B r a -
ilv O 4. 

F A R N E S E ( T e l . 5B4 .395) 
VIIIKKÌO ni s e l l l m o p l a n c i a , c o n 
J. A g a r A 4 

F A R O ( T e l 5 0 9 . 8 2 3 ) 
I tre m o s c h e t t i e r i , cori M. U e -
u i o u g c o t A • 

I R I S ( T e l . 865 5 3 6 ) 
A r r i v a n o ( t i tan i S M • 

L E O C I N E 
Marte D i o d e l l a g u e r r a , c o n M. 
Si-rato (VM IH) SM • 

MANZONI (Via Urbana) 
C h i u s o por r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e l 2 4 0 . 7 0 8 ) 
L'in» %lta v i o l e n t a , c o n F. Citt ì 

(VM 16) Dl t 4 4 4 
N A S C E * 

N I A G A R A ( T e l . 6 . 1 7 3 . 2 4 7 ) 
L'isola m i s t e r i o s a , c o n M. C r a i g 

A 4-4 
NOVOCINE (Tel 586.235) 

Bi l io so 
ODEON (piazza Esedra 6) 

T o k v o d o s s i e r 212 Dl t 4 
O L I M P I A ( T e l 6 7 0 6 9 5 ) 

Vedi s e c o n d o v i s i o n i 
O R I E N T E «Te l 2 1 5 . 8 8 6 ) 

La l iatt i igl la del m a r de l Co­
ralli l»K 4 

O T T A V I A N O ( T e l 3 5 3 0 5 9 ) 
Colpo poll i lo a i r i t a l i M i a , c o n 
II C h a n c i ( V M 16) C 4 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 
R i p o s o 

P E R L A 
R i p o s o 

P L A N E T A R I O ( T e l 4 8 0 . 0 5 7 ) 
L 'occh io c h e u c c i d e G 4 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
G o r d o n 11 p i r a t a n e r o , c o n R. 
Montalhan A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
M a c i s t e c o n t r o l o s c e i c c o . Ed 
J u r y SM 4 

P U C C I N I ( T e l 4 9 0 . 3 4 3 ) 
S a l t a t o r e G i u l i a n o , d i F. Rosi 

(VM 161 D l t 4 - 0 O 4 
R E Q I L L A 

R i p o s o 
R O M A 

I d u e m a r e s c i a l l i , c o n T o t o 
e • 

RUBINO (Tel. 570.827) 
iLunt-tli tiri Iti i l i ino»: Sonni ili 
d o n n e di I. Itarciiiafi UIC 4 4 4 
S A L A U M B E R T O ( t e i 6 7 4 753» 

L'Idolo «Ielle d o n n e , c o n J e r r v 
l . e w i s (VM 16) C 4 4 

SILVER CINE filburtlno III) 
M o n d o c a l d o di n o t t e , c o n L. 
T o m - (VM 1»".» DO 4 

SULTANO (p.za Clemente XI» 
G i u l i o Cesare c o n t r o I p ira t i . 
c o n A. Lane SM 4 

T R i A N O N 
Le a w e n t u r r di A)J Ilaha c<^n 
J. Der-k A 4 
T U S C O L O (Tel 777834) 

T e n e r a e la n o t t e , c o n -I J o n e » 
DR 0 4 

Parrorchiali 
A C C A D E M I A 

C h i u s u r a e»tiv,-i 
A L E S S A N D R I N O 

l l i | » « n 
AVILA (Corso d'Italia 37) 

Ibpos . . 
B E L L A R M I N O ( T e l 8 4 9 . 5 2 7 ) 

H i t • > - < • 
BELLE ARTI 

'Viale d» Valle Giulia) 
Hip- -.-

C H I E S A N U O V A 
(Via del Governo Vecchio) 
H i | . i « i > 

COLOMBO (Tel 923803) 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
R i p o s o 

C R l S O G O N O 
P a l m i r o l u p o c r u m i r o DA 4 4 

D E G L I S C I P I O N I 
(Via degli Sctpioni) 
J u n g l * d i s p i e CI 4 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

DELLA VALLE 
Riposo 

OELLE GRAZIE (tcL 375.767) 
Riposo 

OUE MACELLI 
«Via Due Macelli) 
R i p o s o 

E U C L I D E ( T e l . 8 0 2 . 5 1 » } 
R i p o s o 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 
R i p o s o 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Hipo.so 

LIBIA (Via Trlpolltanio 143) 
P r o s s i m a r l n p e r t u r a 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
R i p o s o 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due-
eio Galimberti) 
R i p o s o 

N A T I V I T À » ( V i a G a l l i a 162) 
R i p o s o 

N O M E N T A N O ( V i a F R e d i ) 
R i p o s o 

N U O V O O O N N A O L I M P I A 
R i p o s o 

O R I O N E ( T e L 7 7 6 . 9 6 0 ) 
I t iposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
F r o n t e de l por to , c o n M a r i o n 
B r a n d o Ult 4 4 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan-
crazio) 
R i p o s o 

PAX (Via Podgora) 
IlipoMI 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Dori C a m i l l o m o n s i g n o r e 111» 
n o n t r o p p o , c o n F e r n a n d e l 

c • 
Q U I R I T I ( T e l 3 1 2 . 2 8 3 ) 

R i p o s o 
R A D I O ( T e L 3 1 8 . 5 3 2 ) 

R i p o s o 
R I P O S O ( T e L 5 4 3 . 2 2 2 ) 

Riposi» 
R E D E N T O R E ( T e l . 8 9 0 . 2 9 2 ) 

R i p o s o 
SACRO CUORE (v. Magenta) 

R i p o s o 
SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 
SALA ERITREA (v. Lucrino) 

C h i u s u r a e s t i v a 
SALA PIEMONTE (Via Pie­

monte) 
R i p o s o 

SALA S. SATURNINO (Piaz­
za S Saturnino) 
La « c h i a v a di R o m a , con R 
P o d e s t à S.M 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
L ' o c e a n o ci c h i a m a Dlt 4 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l i t ea tra l i 

S A L A V I G N O L I ( t e i . 2 9 1 . 1 8 1 ) 
La l e g g e n d a di T o m D o o l e > . 
c o n E. F l y n n A 4 

Arene 
A U R O R A 

M a d a m e san» G e n e , tori Sofia 
L o r e n S 4 4 

BOCCEA 
I m o n g o l i , c o n A. L k h e i g 

SM 4 
B O C C E L L A 

La s c h l a \ a d i R o m a , c o n Kon-
s.,11.1 P o d e s t à SM 4 

B O S T O N 
Madri p e r i c o l o s e C" 4 

C A S T E L L O 
La p r i n c i p e s s a d e l N i l o . c--n D 
P. ige l SM 4 

C O R A L L O 
L ' o c c h i o c a l d o d e l c i e l o , c o n D. 
Malor.e . \ 4 4 4 

O E L L E T E R R A Z Z E 
T e n e r a è la no t t e , c o n J. J o n e s 

DR 4 0 
E S E D R A 

II d o m i n a t o r e d e l s e t t e mar i . 
c o n R T a v h r \ 4 

F E L I X 
Il erano1.- i m p o s t o r e c»>n T o m 
C'urti-* •» \ 4 4 

L U C C I O L A 
Gli Inesorab i l i , con B. L a n c i ­
si.-r A 4 4 

N U O V O 
La furia d e g l i I m p l a c a b i l i , c o n 
R Tixld A 4 

P A R A D I S O 
s p l e n d o r e ne l l ' erba 

PIO X tVta Etruschi 38) 
D o n C a m i l l o m o n s i g n o r e m a 
n o n t r o p p o , c o n F e r n a n d e l 

C • 
P L A T I N O 

G o r d o n II p i ra ta nero , ccn R 
M o n t a l b a n A 4 

S U L T A N O 
G i u l i o Cesare c o n t r o I p ira t i . 
c o n A Lane SM 4 

T A R A N T O 
T a n o i h l m l . c o n G. Ford S 4 

F.lenco dei C i n e m a c h e o g g i 11 
s e t t e m b r e ls*Z c o n c e d e r a n n o la 
r i d u z i o n e A G I S - F . N A L : 

A d r i a r i n e . A d r i a n o . A i r e . A l d o . 
ne . A m b a s c i a t o r i . A p p i o . Ar ie l . 
A r l s t o n . A r l e c c h i n o . A r e n a T a ­
r a n t o . A r r n u l a . B a r b e r i n i , B o t t o . 
B o l o g n a , B r a n c a c c i o . Caprantca . 
C a p r a n l c h e t t a , Cass io , Cola di 

Hit-uro, Cris ta l lo . Europa , F a r n e . 
se . F o g l i a n o . Ga l l er ia . G a r d e n . 
M a s s i m o , .Metropol i tan, M o d e r n o . 
N u o v o O l i m p i a . O s t i e n s e , Par i s . 
Plaiit-tarlo, IMa/a. P r i m a Porta . 
«intridale . Radio Ci ty , Roma. 
UH/ . I t i » a l . Sala Ci l iberto , , S a l o . 
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MAL 
DI SCHIENA ! ! 
Le Pillola Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam­
mazioni delle vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEOETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE LE FARMACIE 
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caccia I l «bruciasiepi» 
e il merlo 

Il « bruciasiepi » spera ad ogni passo 
di incontrare la lepre o il fagiano. 
ma s'accontenta anche dei merli e 
degli altri uccelletti 

Vedersi balzare dinanzi 
una lepre n sentire a po­
chi passi il fragoroso Ini'-
lo del fagiano è quanto 
ogni < brncinsiep» » snqnn 
tutte le volle che s'incam­
mina per campi e bnscìu 
lanciando di tanto in imi­
to un sasso in un ccsmi-
alio o in un impenetrabi1* 
ammasso di rovi Ma per 
il « bruciasiepi ». per colui 
cioè che non lui cani da 
ferma o segnai, (ih incon­
tri con la selvaggina stan­
ziale non sono mollo fre­
quenti, specie dopo la de­
cimazione che essa subì 
scc nelle giornate di aper­
tura, cosi il merlo, in que­
sto periodo diventa per lui 
una preda tutt'altro che 
disprezzabile 

Il merlo si può trovare 
m Italia in ogni stagione, 
ma e più abbondante do­
po la nidificazione (ago 
sto) e al tempo del p:itìsu 
(ottobre) e del ripasso 
(metà febbraio-fino mar­
zo). Il maschio adulto e 
totalmente nero, ma il 
becco d'un bel giallo oro 
gli dona una nota di vi­
vacità. IM femmina è in­

vece d'un nero sbiadito, 
tendente al grigio ed ha 
il becco scuro. Nel com­
plesso è decisamente me­
no *elcgante» del maschio 

I luoghi preferiti dal 
merlo sono le macchie, 'e 
siepi e i cespugli che fian­
cheggiano i campi e i cor­
si d'acqua, le vigne <l 
tempo dell'uva, ha sua di­
fesa consiste particolar­
mente nel nascondersi nel 
follo, ma questo compor­
tamento gli ò spesso fata­
le perchè messo in fuga 
è costretto u levarsi qua­
si sempre a tiro. Non cre­
diate però sia tanto faci­
le abbatterlo: il merlo. 
stanato da un cespuglio, 
slate certi che s'involerà 
regolarmente dalla parte 
opposta a quella ove si 
troverà il cacciatore, non 
solo, ma nel suo volo cer­
cherà di rimanere coperto 
da qualche ostacolo, qua­
si avesse davanti agli oc­
chi uno specchietto retro­
visore 

l'ili difficile riesce al 
merlo salvarsi se si è al­
meno in due, in modo da 
voler « battere > le siepi 

o i lunghi filari di albe­
ri stando uno per parte. 
Il massimo rendimento in 
questa caccia lo si ottie­
ne però in tre: un altro 
cacciatore appostato al li­
mite del folto impedirà la 
fuga indisturbata dei vola­
tili che avanzeranno al­
l'interno della siepe e se 
ci saprà fare sarà quello 
che racimolerà il miglior 
carniere. 

Si può anche cacciare 
proficuamente il merlo ap­
postandosi in una macchia 
e richiamandolo imitando­
ne il verso col e chiocco­
lo» o semplicemente con 
la bocca, come sanno fare 
certi « specialisti ». Vi con­
sigliamo però di non pro-
varvici nelle giornate di 
grande affollamento, come, 
ad esempio, quelle dell? 
prime settimane di caccia: 
rischiate di farvi impalli­
nare da qualche inesper­
to che, scambiandovi per 
merli autentici, vi appiop­
pa una schioppettata, mi­
rando al cespuglio da cui 
proviene il verso. 

g. e. 

pesca 
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Sul ramo di Fortezza dei lago di Lu­
gano, ricco di persico-trota, l'insidia 
al voracissimo boccalone con la tra­
dizionale cobite 

Di origine americana co­
me il persico-sole, il per­
sico-trota 6 diffuso in mol­
ti Paesi europei. In Italia 
fu importato alla fine del 
secolo scorso e rapidamen­
te è andato acclimatando­
si in tutte le nostre acque 
interne centro-settentrio­
nali. E' un pesce voracissi­
mo e predatore dalla bocca 
veramente spropositata (di 
qui i vari nomi con cui è 
stato battezzato a secon­
da delle regioni o dei Pae­
si ove si trova: dal lom­
bardo < boccalone » al 
francese eperche d'Ameri-
que a grand bouche >, al­
l'inglese « large mouthed 
black bass», ecc.), ha una 
livrea verdastra che si 
schiarisce verso il ventre: 
può raggiungere, negli 
esemplari più grossi, i 4 
chili di peso 

Come il persico-reale, 
caccia in formazione, lan­
ciandosi a bocca spalanca­
ta nei branchi di minuta­
glia. Di natura feroce e vo­
race verso le altre spe­
cie, nell 'ambito familiare 
il maschio, invece, si tra­
sforma in amoroso padre, 
tanto da divenire il e ha-

I l feroce 
«boccalone 

lio> dei propri figli. Sen­
tinella implacabile del ni­
do, in cui sono le uova fe­
condate, non ammette in­
trusi nelle vicinanze e re­
spinge gli assalti dei pe­
sci golosi di uova con scat­
ti fulminei: suo nemico di­
chiarato, come purtroppo 
succede anche nelle mi­
gliori famiglie, ò il suo più 
stretto parente, il persico-
sole, che tenta di orbarlo 
del frutto dei suoi amori. 

Per la sua natura di pe­
sce predatore, il persico-
trota è una delle prede 
classiche della pesca al 
lancio: cucchiaino o esca 
viva, se ben manovrati al 
momento adatto, danno ot­
timi frutti. Quando i bran­
chi di persici-trota costeg­
giano la riva in caccia, una 
pesca assai divertente ò 
quella con canna fissa, gal­
leggiante ed esca viva (co­
bite. arborellina. piccolo 
persico-sole) 

Per quanto le sue carni 
non possano reggere il con­
fronto con il suo illustre 
parente, il persico-reale, 
nondimeno il <bocealone». 
se ben cucinato, rappresen­
ta una pietanza tutt 'al t io 

che disprezzabile. Ma la 
caccia cui è fatto segno non 
è motivata tanto dai pre­
gi delle sue carni, quan­
to dalla difesa potente, fat­
ta di salti fuor d'acqua, 
piroette e strattoni, :he. 
specie gli esemplari più 
grossi, oppongono alla cat­
tura. 

Alcuni usano pescare il 
persico-trota durante il pe­
riodo della riproduzione 
facendo passare un persi­
co-sole inamato davanti al 
maschio in vigile guardia 
del nido. Allo scopo di di­
fendere la prole, più che 
per appetito, il « boccalo­
ne » scatta, ingoia l'intru­
so e finisce boccheggiante 
sulla riva, pagando assai 
caro l'amore per i suoi fi­
gli. A ben considerare, 
quindi, nonostante la sua 
pesca non sia vietata in 
periodo di frega (solo le 
province di Mantova e Ge­
nova fanno eccezione), il 
boccalone dovrebbe ossei e 
lasciato in pace dagli au­
tentici pescatori sportivi. 
almeno durante l'epoca 
della riproduzione. 

r. p. 
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< La Riviera dei fiori, che 
si estende per cento chilo­
metri dalla frontiera fran­
cese ad Alassio. è una delle 
più belle e caratteristiche 
zone d'Italia e, per questo, 
mèta pi» ricercata dai turi­
sti italiani e stranieri >. La 
affermazione, comune a 
tutti i < dcpliants > pubbli­
citari sulla Riviera, è in­
contestabile 

Ma le province occiden­
tali liguri non sono fatte 
soltanto della bellezza del­
la costa; e non solo Bordi-
ghera, Sanremo, Diano Ma- _ 
rina, Laigucglia o Atassia 
meritano i superlativi del­
l'ammirazione Neil' entro­
terra, a pochi chilometri 
dalla fascia dell'arenile, si 
possono scovare gioielli di 
pari valore che alla comoda 
prossimità del wrc uni­
scono lo spettacolo e l'aria 
delle Alpi Marittime. 

Paesaggio 
collinare 

' Batardo, a 900 metri di 
quota, dietro il Monte Bi-
gnonv di Sanremo, è uno 
di questi gioielli ancora, 
purtroppo, scmisconosciuti 
Per giungervi, si può sce­
gliere fra due strade: la 
provinciale Sanremo - San 
Kcmolo-Baiardo (25 chi la­

me d'asfalto; o da Cupo 
Verde, per Poggio e Ccria-
na (24 chilometri), [/una e 
l'altra corrono attraverso 
un paesaggio collinare stu­
pendo. fitto d'olivi e di bo­
schi, di cui Baiardo è il de­
gno coronamento. Il paese, 
antichissimo borgo dei Do­
na, si stende sui quattro 
versanti di un cocuzzolo di 
collina: viuzze strette a sa­
liscendi, vecchi palazzi e. 
da qualche anno, una fun­
gaia di villette die cresce 
ai margini dell'abitato. 

Dolceacquu col sito ca­
stello dei Dt>-ui ottimamen­
te conservati/. Perinaldo. 
Cenami, il Monte Ceppo 
sono a un tiro di schioppo. 
Potete andarci in mito o a 
piedi se vi piacciono le lun­
ghe sgambate e comunque, 
sia che scegliatc la como­
dità del motore o la tradi­
zionale. salutare passeggia­
ta. avrete mille e una occa­
sione di sosta: il paesaggio 
dell'altopiano ligure, i suoi 
ripidi scoscendimenti, il 
continuo alternarsi di una 
natura di volta m volta sel­
vaggia e bucolica, sono 
spettacolo talmente sugge­
stivo da affascinare anche 
il turista pia consumato. 

Se appartenete alla 
schiera (folta) di coloro 
che annettono larga im­
portanza al "fattore giù 
stronomico" nella scelta 

della località m cut tra­
scorrere la vacanza. Baiar­
do e l'entroterra sanreme­
se non vi deluderanno. Il 
vero "pesto", quella deli­
zia dei palati raffinati fat­
to dall'accorta ed elabora­
ta commistione di aglio e 
burro, formaggio ed erbe, 
di cui l'industrializzazione 
turistica della Riviera sem­
bra aver smarrito la ricet­
ta. ha preso stabile dimora 
su queste colline; e i fun­
ghi in salsa, i ravioli alla 
ligure, le lumache all'olio 
sono anch'essi di casa nel­
le cucine di tiaiardo. 

La gamma 

dei vini 
Per i vini occorrerebbe 

forse un itinerario a par­
te, perchè la gamma ilei 
colori, del gusto e della 
gradazione è piuttosto am­
pia. Ci limiteremo dunque 
a segnalarvi il "rossese". 
il robusto "verdicchio", lo 
amabile e bianco "fermen­
tino", il "casteldoria", for­
te come un vecchio "bar­
bera" piemontese, brilmnfe 
e zuccherino come i vini di 
Romagna. La scelta non vi 
risulterà facile. 

Nel basso Adriatico 

p.g. b. 1 

11 turismo nell'arcipela­
go delle Tremiti, nel bas­
so Adriatico, dal dopoguer 
ra ha avuto i suoi pionieri 
negli stranieri, in prevalen 
za tedeschi, inglesi e fran 
cesi. Gli italiani solo dn 
qualche anno, hanno < sco­
perto » le isole adriatiche. 
e sono ancora pochi: si 
imbarcano a Ortona, in 
Abruzzo, a Termoli, nel 
Molise, o a Manfredonia, in 
Capitanata, gli appassiona­
ti di pesca e i cacciatori 
subacquei, che durante tut­
to l'anno trovano nei fon­
dali il campo ideale per il 
loro sport 

» * » 
L'arcipelago, sotto Iti 

giurisdizione amministrati­
va della provincia di Fog­
gia e posto di confine ma­
rittimo tra l'Italia e la Ju­
goslavia, è formato da 
quat t ro isole — S. Domi­
no. la più grande; S. Ni 
cola; Capraia e Cretaccio 
— e da due isolotti. Le iso­
le abitate da poche fami­
glie di pescatori (clic par­
lano con un accento spic­
catamente napoletano!) 
sono quello di S. Domino. 
S. Nicola e della Capra ra. 

Rotta sud-est, circumna­
vighiamo rapidamente le 
isole. Ecco quella di S. Ni­
cola, già dominata dai tur­
chi e luogo di contino du­
rante il fascismo. Solo 
qualche metro di spiaggia. 
poi le coste — al pari di 
quelle di tutte le al tre iso­
le e isolotti dell'arcipelago 
— cadono a piombo nel 
mare. K* un'isola bruciata 
dal sole, scarsa la vegeta­
zione, con le sue rampe, i 
terrazzamenti naturali; las­
sù, in alto, come una Mon­
te Cassino in mare, il ca­
stello; poi la badia, i chio­
stri. le fortificazioni tur­
che. una immensa landa 
deserta, e lungo tutta la 
costa < cale > e scogli 

I pescatori ripetono la 
leggenda che i pesci volan­
ti. che abbondano in lun­
ghi tratti di mare, veglia­
no il sepolcro di Diomede. 
che — come si vuole — si 
troverebbe lungo la landa 
deserta; di qui anche il no­
me che si dà all'arcipelago. 
di < isole diomedec >. 

Dinmpettaia dell'isola di 
S Nicola e la Caprera: leg­
aci e colline alternate da 
riposanti pianure con una 
vegetazione dolce, dai co­
lori che nel gioco dei ri­
dessi di luce si fondono con 
tinelli dei fondali e delle 
.K-que «lei mare. D'estate 
sempre più fìtte si alzano 
le tende dei turisti stra­
nieri. 

Dirottando verso sud. la 
s ene degli isolotti e l'iso­
la del Cretaccio. disabita­
ti. scabri. 

Infine, S. Domino, la più 
grande di tutte, la più ac­
cogliente, la più inverosi­
mile: < nuovo eden in ter-
i.i » la chiamarono i cano­
nici lateranensi. 

. K" d'obbligo l'agevole pe­
riplo. irresistibile l'attra­
zione a visitarla, a soggior­
narvi. 

Crepacci, anfratti, grot­
te, profonde spaccature, 
< punte >, scogli; persino 
una piccola spiaggia che 

Le isole Tremiti 

Una delle spiaggette dell'isola di S. Domino 

sembra di velluto, la «ca­
la delle ateue >. 

Un susseguirsi insomma 
di sensazioni di meravi­
glia. d'incanto: la « toppa 
del Caino >; la « cala Pla­
tano >. dove i pini marini 
lambendo quasi le acque 
sembrano inchinarsi al va­
riegato mare; e punta del­
la grotta del sa lo . . . «Grot­
ta delle viole >: un profu­
mo si sprigiona dalle vio­
le e centauree fiorite sul 
mare, e i cui colori con 
quelli dei pini marini del­
la costa pare siano stati 
tratti dalla tavolozza di un 
pittore impressionista. 

// fascino 
delle « cale » 
« Cala delle murene -••; 

qui il fondale è frequen­
tato dai « s u b » più spen-
colati per la pesca delle 
voraci murene: < ripa dei 
falconi > (.«m gli innume 
revoli n-di dei rapaci. 
< grotta del bue marino » 
( i pescatori testimoniano 
della presenza nella grot­
ta di dtu> trichechi); poi 
ancora la e grotta delle 
rondini >: un continuo e 
piacevole squittio; « cala 
dei benedettini », « cala 
degli inglesi >... 

Il fascino delle « cale > 
e tale che alcuni sono sta­
ti spinti a propalare la vo­
ce infondata che il film < I 
cannoni di Navarone > sia 
stato girato nell'isola di S 
Domino; e vero però che 
una < cala > è stata chia­
mata < cala di Navarone > 
ngenue forme pubblici­

tarie. 

L'interno dell'isola è una 
ininterrotta, accogliente di­
stesa di vegetazione, pei 
lunghi tratti lussureggian­
te di piante mediterranee, 
in maggioranza pini ma­
rini. 

Al tramonto, allontanan­

dosi dall'isola, S. Domino 
appaio come una balena 
che si immerge nel mare. 

I turisti stranieri con i 
pochi italiani, e sub > e 
appassionati di pesca, vi 
sono di casa. 

• * » 
Le isole Tremiti si rag­

giungono salpando da Ter­
moli (23 miglia) o da Man­
fredonia (12 miglia). Da 
qualche anno e stato isti­
tuito anche un collegamen­
to da Ortona. 

Da Termoli: tino al ltì 
settembre e in vigore un 
servizio trisettimanale con 
la motonave « Pola >; il 
martedì e il venerdì la 
m / n parte da Termoli al­
le ore 9.50 e arriva alle 
Tremiti alle 11.30; il sa­
bato parte alle 9.05: tem­
po di percorso I ora e qua­
ranta. Il ritorno dalle iso­
le per Termoli lunedi e 
giovedì con partenza alle 

ore 14.30; arrivo alle 10,10; 
martedì e venerdì, parten­
za alle 16,20. arrivo alle 18. 
11 prezzo del biglietto: in 
prima classe lire 640; 3. 
classe lire 483. D'estate è 
in funzione la m / n « Ebe >. 

Da Manfredonia: dal 17 
settembre al 31 dicembre 
servizio bisettimanale con 
la motonave < Pola > (sia 
per il viaggio di andata 
che per quello di ritorno 
viene costeggiato il Garga­
no); la « Pola > parte da 
Manfredonia il martedì e 
il venerdì alle 7,45 e arr i­
va alle Tremiti alle 12.45 
(a Vieste è alle ore 9.30. 
«i Peschici alle 10.20. Kodi 
Garganico alle 10.55); per 
il ritorno, la m / n parte 
dalle Tremiti il martedì al­
le 17.10 e arriva a Manfre­
donia alle 22.25; il vener­
dì parte alle 14,30 con ar­
rivo alle 17,45. 

Il prezzo dei biglietti I 

classe Ine 1.035; 3. classe 
lire 625, Le motonavi man­
cando un quasiasi approdo 
alle Tremiti, gettano le àn­
core al largo; il trasbordo 
avviene per mezzo delle 
barche dei pescatori del 
luogo 

Attrezzature 
alberghiere 

l 'er chi non ama il cam­
peggio, il soggiorno nelle 
isole di S. Domino, S. Ni­
cola e della Caprera e pos­
sibile presso le famiglie dei 
pescatori; per una perso­
na, pensione completa a li­
re 1.700-1.800. 

Nell'isola di S. Domino e 
in funzione anche un al­
bergo. l'Eden, costruito nel 
1961; ecco i prezzi came­
ra con un lotto senza ha­
nno lire 1.200: con due let-

S. Domino: La « grotta delle viole » 

(foto Pais-Sartarelli) 

ti senza bagno, lire 2.000, 
con bagno lire 2.500. Pen­
sione completa con o sen­
za bagno lire 4.000. 

Le isole vengono rifor­
nite di acqua con un cac­
ciatorpediniere della ma­
rina militare. 

e * * 

Pesca: il pescatore e il 
-- sub > hanno a disposi­

zione tutti i fondali delle 
coste ed una fauna ricchis­
sima. Non c'è che la diffi­
coltà della scelta. 

Alcuni fondali, profon­
di e rocciosi, possono esse­
re esplorati solo da esper­
ti o da espertissimi nella 
pesca subacquea, i quali 
sia ben chiaro, devono sot­
tostare a rigorose norme 
prudenziali, quale ad « e m ­
pio. la costante vicinanza 
della barca e di chi può e 
sa porgere aiuto. 

Kcco la fauna: corro 
( può essere pescato dal 
giugno al set tembre): cer­
nia (da giugno a ottobre); 
murena (da luglio a set­
tembre); sarago (da aprile 
a ottobre): occhiata (da 
giugno a ottobre): salj*i 
(da aprile a set tembre); 
dentice 'da giueno a set­
tembre); muggine (da 
aprile a novembre): brnn-
:mn (aprile, maggio, giu­
gno e ottobre); orata 
(maggio, giugno, luglio. 
settembre e ottobre): for­
ilo (da maggio a novem­
bre) ; leccia (da maggio a 
novembre): trachino (set­
tembre. ottobre e novem­
bre) : scorpena (da giugno 
i settembre); testa nera 
•da maggio a ottobre): so­
gliola (da giugno a settem­
bre) ; polpo (da maggio a 
novembre): trigone (da 
giugno a set tembre); sep­
pia (maggio e giugno); 
mormora (maggio, giueno 
o set tembre): triglia (cni-
gno e settembre). 

Nota di sollievo: mai av­
vistato uno squalo. 

N. E. Ftrrtro 
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Migliaia di fiorentini alle Cascine 

Ungo denuncia i pericoli 
di ritorno 

al centrismo 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16 
Migliaia di fiorentini han­

no ajjollato per tre giorni il 
Parco delle Cascine, per par­
tecipare alle manifestazioni 
politiche, artistiche, culturali 
e ricreative indette in occa­
sione del 17"1 Festival provin­
ciale della stampa comunista. 

La festa si presentava qi/e-
st'anno con un volto nuovo. 
nel senso che la partecipa­
zione delle sezioni, le. mostre 
esposte, gli stands preparati 
rispondevano ad un preciso 
discorso politico incentralo 
su alcuni motivi scottanti di 
politica internazionale e na­
zionale che si riassumevano in 
una parola d'ordine ricorren­
te in ogni angolo della festa: 
« Unità delle forze lavoratrici 
per una reale svolta a sini­
stra nel Paese ». 

A questa tematica miifn-
ria. si è ricollegato il comi­
zio conclusivo del compagno 
Longo, al (piale /ninno prirfe-
cipato migliaia e migliaia di 
cittadini. All'inizio della ma­
nifestazione, lui recato il sa­
luto il compagno Tancredi, 
della Segreteria della Fede­
razione fiorentina del PSl, il 
(piale. Ita messo in rilievo il 
valore e il significato della 
lotta unitaria per rinnovare 
le strutture della società ita­
liana, e ha sottolineato l'in­
teresse suscitato dalla pub­
blicazione delle tesi del PCI. 
Successivamente, presentato 
dal compagno Marmugi, ha 
preso la parola il compagno 
Luigi Longo. 

L'oratore fia iniziato met­
tendo in rilievo il significato 
del ritorno alle Cascine, che 
rappresenta un implicito ri­
conoscimento della forza del 
movimento comunista, dei 
suoi legami con le masse po­
polari, della sua capacità di 
condurre la lotta sulla via del 
rinnovamento e del sociali­
smo Una riprova di questa 
forza è costituita dai successi 
del Mese della stampa (sono 
stati raccolti 745 milioni) e 
dall'interesse suscitato dalla 
pubblicazione delle tesi per il 
X Congresso, die sono pas­
sate al centro del dibattuti 
politico nazionale: anziché 
trovarsi isolato, comn hanno 
strillato per mesi i soliti de­
trattori. il Partito comunista 
è ben presente nel Paese col 
suo peso, contro tutti i peri­
coli di involuzione e come 
strumento propulsivo e de­
terminante per la soluzione 
dei problemi più urgenti del 
Paese. 

Le tesi — ha proseguito 
Longo — sono l'espressione 
di una chiara e precisa linea 
politica, che affonda le sue 
radici nelle esigenze delle 
grandi masse popolari, che 
ne interpreta le aspirazioni 
più profonde e umane. Per 
queste ragioni non resteremo 
mai isolati. In difficoltà, in­
vece. si trovano i nostri av­
versari, si trovano i dirigenti 
de che, cedendo alle pressio­
ni delle destre interne ed 
esterne, vorrebbero venir 
meno agli impegni del go­
verno di centro-sinistra, vor­
rebbero mettere sotto accu­
sa i socialisti perchè non in­
tendono cedere ai ricalti del­
le destre, vorrebbero, anzi, 
che i socialisti accettassero 
svuotamenti e rinvìi dei prov­
vedimenti governativi già 
concordati. Proprio in questi 
giorni — ha proseguito il 
compagno Longo — la pres­
sione si r fatta più massiccia 
e si pretenderebbe dai so­
cialisti la rottura del movi­
mento sindacale e. y.iindi. la 
loro disponibilità per contra­
stare la spinta popolare che 
vuole concrete realizzazioni. 
e non solo parole e promesse. 

Si è arrivati al punto di 
chiedere la convocazione del 
Congresso nazionale del PSÌ. 
perchè esso assuma precisi 
impegni su tutte le questio­
ni sollevate: in caso contra­
rio, i dirigenti de minacciano 
Io scioglimento delle Camere 
e elezioni Anticipate. L'obicf-
tivo al fondo di tale manovra 
è sempre lo stesso: insabbia­
re la legge sulla nazionaliz­
zazione dell'energia elettrica. 
far saltare i provvedimenti 
relativi alle regioni, agli en­
ti di sviluppo per l'aprirò?-
tura, alla mezzadria, e creare 
condizioni più diffìcili allo 
sr i luppo del movimento ri-
rendicativo e democratico 
Siamo, non vi è dubbio — ha 
cmtinuato il vice segretario 
del PCI — di fronte a un in­
quietante processo di involu­
zione: si sta passando dalla 
formula di centro-sinistra 
alla nratica dei governi cen 
tristi cari all'on Seriha One-jgiano. Più precisamente si 
sto pa**rnnio è reso /v'nYntrjtratta di una do.ina, la si-
dal comiìortnmento della no jgnora Ginetta Viviani. ab; . 
Jirin ne, confronti ('ci ''••o tante in via Roma 6. ad Ab-
nrfor; * r* ••>!""• "f» •« orart-.u e\badia Cerreto, presso Lodi. 
sacrosante to'ir ri renrii<-nii- ,di 38 anni, impiegata al Co­
re frrr-ntiurn'ri bra^rìcnti | m u n e e sposata con il s ignor 
mezzrdr- » è rr«o evidente Bertazzoni La signora Vivia 

stampa confindustriale e an­
che di quella più legata al 
governo, secondo cui la bat­
taglia condot'a da' lavora­
tori si inquadrerebbe in una 
più ampia manovra di sov­
vertimento delle basi dello 
Stato. 

Come si è arrivati — si è 
chiesto Longo — ad un cosi 
rapido deter ioramento delta 
situazione'.' Sono stati i con­
tinui cedimenti delle forze 
del centro sinistra alle pres­
sioni della destra, è stata la 
mancanza di una volontà iu­
te t a respingere queste 
pressioni, /-a pretesa di com­
battere la destra isolando i 
comunisti, che costituiscono 
la forza fondamentale dello 
schieramento demacratiea. 
denuncia la contraddizione 
clic, per il momento, non per­
mette alle forze di centro-si­
nistra di muoversi sulla base 
delle indicazioni dille grandi 
masse popolari. F' sulla lotta 
delle masse, sulla loro capa­
cità rivoluzionaria, sulla loro 
profonda maturità democra­
tica die occorre far leva per 
imporre l'attuazione delle ri­
forme di struttura. 

A tale proposito — ha det­
to ancora Longo — noi salu­
tiamo la decisione unanime­
mente presa dalla direzione 
del PSI perchè si dia compiu­
tamente attuazione al pro­
gramma governativo, anche 
se ci corre l'obbligo di ri­
cordare che non bastano le 
decisioni di vertice, ma oc­
corrono le lotte di massa. 
Lotte di massa tanto più ef­
ficaci quanto più esse saran­
no unitarie e raccoglieranno 
la spinta dei lavoratori co­
munisti. cattolici, socialisti 
Noi critichiamo ciò che nella 
azione dei compagni socialisti 
ci sembra che minacci lo svi­
luppo del movimento unitario 
e ritardi la formazione di una 
chiara coscienza socialista. 
Ma questa polemica ideale e 
politica non indebolisce in 
nessun modo la nostra azione 
positiva per realizzare la 
massima unità con i compa­
gni socialisti. 

Noi ci battiamo perchè nel­
la nuova situazione politica 
maturi una reale svolta a si­
nistra, noi consideriamo la 
nostra azione nei confronti 
del centro sinistra come par­
te integrante di una batta­
glia pili vasta diretta ad im­
porre una linea generale an­
timonopolistica, ad afferma­
re una programmazione eco­
nomica orientata, prima di 
tutto, secondo i bisogni di 
elevamento sociale ed umano 
delle classi lavoratrici. Vi è 
oggi un nesso strettissimo fra 
la lotta per la democrazia 
e la lotta per il socialismo. 
Per noi comunisti la conqui­
sta della democrazia politica 
è parte organica della batta­
glia che la classe operaia con­
duce per la sua emancipa­
zione. 1 socialdemocratici e 
Saragat fanno della democra­
zia politica il punto che li di­
stingue da noi comunisti. 
Questa è una falsità. Lo pro­
va la nostra lotta contro il 
fascismo, per la Costituzione. 
lo provano le dichiarazioni 
dei documenti del vostro 
Partito e. sopratutto, le no­
stre tesi. Noi ci battiamo per 
estendere lo democrazia dal 
terreno dei rapporti politici 
a quello dei rnrtporti econo­
mici e sociali. I Qrand» con­
sensi che riceviamo sono una 
riprova che siamo sulla stra­
da ninsta 

Giovanni Lombardi 

Il comizio alla festa di Torino 

lagno: impegnarsi a fondo 
a fianco dei metallurgia' 

Appello a tutte le forze democratiche e agli intellettuali per imporre il rispetto del 
diritto di sciopero - Il governo non può restare neutrale davanti a una lotta così vasta 

Oggi a Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO. Ili. 

Nonostante il tempo mi­
naccioso. improvvisamente 
autunnale, una folla nume­
rosa ha seguito il comizio 
che il compagno on. Pietro 
Ingrao. della segreteria del 
PCI, ha tenuto stasera al 
Parco Rutilili dove era in 
corso il festival dell'I/nifà. 

Ingrao ha posto al centro 
del suo discorso le lotte ope­
raie di questo periodo, che 

egli ha definito il fatto cen­
trale caratterizzante della si­
tuazione. In particolare, i 
tre giorni di sciopero alla 
Fiat hanno confermato la 
forte combatt ività della clas­
se operaia torinese e rive­
stono grandissima importan­
za contro il tentativo di se­
parare il monopolio dell'au­
to dalla rivendicazione con­
trattuale nazionale. 

L'attuale lotta contrattua­
le dei metallurgici ha gran-

Dibattito alla radio 

«Socialismo e 
libertà» al 

convegno dei 5 
Gli interventi di Alicata, Pierac-
cinir Orlandi, Malfatti, Storoni 

La stagione ilei « C o n v e ­
gno dei c inque » si è aperta 
ieri sera, negli studi del la 
Rai - TV, con una domanda 
polit ica: « Perchè, dopo q u a ­
si c inquanta anni dalla rivo­
luzione bolscevica, le espe­
rienze social is t iche finora 
realizzate hanno lasciato 
aperto il dibatt ito sul pro­
blema dei rapporti fra liber­
tà e social ismo, com'è del 
resto dimostrato dalla po le ­
mica in corso fra socialist 
e comunist i italiani? ». 

Hanno partecipato ni con­
vegno. presieduto da l l 'avvo­
cato Enzo Storoni, l'on. Ma­
rio Alicata per il P.C.I., l'an. 
Franco Malfatti per la D.C.. 
Fon. Flavio Orlandi per il 
P.S.D.I. e Fon. Giovanni Pie-
raccini ner il P.S.l. 

Al icata. nel chiarire la po­
sizione dei comunist i , riguar­
do al problema proposto ha 
sottol ineato due punti e s s e n ­
ziali. Il primo punto consi ­
ste nel fatto che il problema 
della l ibertà non d e v e e?>erc 
riportato soltanto come pro­
blema organico del sociali­
smo: oggi , infatti, e il grande 
problema dei nostri tempi 
Per quel che riRuardn poi la 
posizione dei comunist i sul 
l 'argomento. Alicata ha det­
to: « Io sono convinto non 
solo che il fine del sociali­
smo è la realizzazione della 
l ibertà, ma che nel le condi­
zioni del la società moderna 
solo il soc ia l i smo può crea­
re le premesse per Io svi­
luppo della l ibertà ». 

« A proposito del l 'Unione 
Soviet ica — ha aggiunto Io 
on. Alicata — non si può 
disconoscere che in quel la 

Totocalcio 

6 4 milioni 
a i due «13» 

Vincitori: un'impiegato di Abbadia (Lo­
di) e un romano ancora sconosciuto 

Due sono 1 « 13 > regi­
strati dal la direzione del 
< Totocalcio >. questa setti­
mana. Ad essi andranno 64 
milioni e 791 mila lire cia­
scuno, mentre ai « 12 > (che 
sono 140) andranno 925 mi-

ila lire circa. 
| l 'no dei tredicisli è lodi-

dalh- rirn"- "fini' • »-»»0»"'»i 
ernie alla Camera dall'on. Ta-
viani sui fatti di Bari e dalla 
Isterica compagna di tutta la 

ni da ben 8 anni non giocava 
più al ' toto » ed aveva ri­
preso solo ora, -iella speran­
za di riuscire ad aiutare una 

sorella, vedova con 6 tìgli. 
Con la schedina di sole 150 
lire, giocata presso il ricevi­
tore Lovagnini — ex terzino 
del Livorno, quando la squa­
dra giocava in serie A — la 
signora Viviani ha totalizza­
to ol tre al 13 anche un 12. 

L'altro < 13 > e stato gioca­
to a Roma, presso la ricevi­
toria 1664 di Piazzale Jonio . 
gestita dal s ignor Remo Di 
Biagio, verso le 23 di sabato 
sera. La schedina, da 600 li­
re. contrassegnata dal boll i­
no 138/RE-71485. è anonima. 
Inut i lmente giornalisti , foto­
reporter e curiosi hanno af­
follato ieri sera, fino a tarda 
ora, il bar latteria del s ignor 
Di Biagio. 

società g igantesche conqui­
ste di l ibertà sono state con­
segui te perché è stata, rea­
lizzata la soppress ione (fel­
lo s fruttamento del l 'uomo 
sul l 'uomo e sono state croa­
te le condizioni per una 
eguagl ianza effett iva fra gli 
uomini ». 

K' falso comunque al ler-
mare che i comunist i neghi­
no che anche nel l 'Unione So­
vietica ci sono state de l le 
violazioni e l imitazioni de l le 
libertà non giustificabili. Il 
problema è capire il c l ima hi 
cui questi fatti sono avvenu­
ti e non rompere per essi un 
rapporto di solidarietà con il 
mondo socialista nel momen­
to in cui questi fatti vengono 
denunciati . 

il secondo punto, quando 
si discute del problema dei 
« rapporti fra libertà e soc ia­
lismo » è rhe nel le nostre .so­
cietà — in Occidente, c ioè — 
le questioni e i fatti =i pon­
gono e si debbono porre in 
modo diverso. 

L'on. Pieraccini ha esser­
vato che il senso della batta-
gla socialista, oggi , consisti' 
proprio nell indissolubil ità 
di due moment i che egli po­
ne paral le lamente: democra­
zia economica effettiva e .'i-
berta politica effettiva In 
questo scii.-o egli , risponden­
do ad una osservazione del­
l'ori. Orlandi, ha affermato 
che il t ipo di pianificazione 
e di programma/ ione econo­
mica capital ist ico è fatto ;>p-
pa ientemente in libertà, ma 
di fatto e>clude ma.-^e <nnr-
mi di cittadini In Italia, ad 
esempio, esc lude le nia^-e 
dei contadini mei i'.'ion.di. 
dei braccianti, degli .•.p»*,ai. 
spesso del ceto medio. Biso 
gna edificare una società che 
superi questa contraddizione 
e che. sa lvaguardando il con 
cetto di libertà, c o n d u c i J-.d 
una democrazìa economica 
effettiva. 

Questo in polemica anche 
con Orlandi che aveva citato 
esempi di programmazione 
borghese che a suo dire, pur 
conservando intatte le liber­
tà individual i , a v e v a n o ope­
rato una .rivoluzione fonda­
menta le in campo economico. 

L'on. Malfatti , del la D.C 
ha ribadito la posizione di 
intransigenza nei confronti 
di questo problema e di sfi­
ducia nella possibil ità che in 
Italia possa crearsi un cl ima 
di reciproca comprensione . 
dal momento che. secondo 
la sua opinione, i soli modi 
in cui è raggiungibi le la dit­
tatura del proletariato sono 
quelli già realizzati nei paesi 
socialisti: modi e mezzi in­
compatibil i — a suo dire — 
con Fattuale s ituazione poli­
tica italiana. 

Nel ribadire tale posizio­
ne :'. presidente del dibat­
tito, Storoni (PLI) e anda­
to oltre le intenzioni s tesse 
del democrist iano Malfatti 
af fermando che « arrivando 
a un cambiamento radicale 
del l 'economia di un paese. 
si arriva ad e l iminare anche 
la l ibertà ». Malfatti ha 
espresso chiaramente la sua 
diss idenza da questa posi-
ziore. 

de portata per 1 rapporti ge­
nerali di forza tra lavora­
tori e padroni, e per tutto 
lo svi luppo della vita demo­
cratica del nostro paese, in 
quanto il contenuto delle ri­
vendicazioni investe diret­
tamente il problema della 
democrazia nei luoghi di pro­
duzione. Spetta ai sindacati 
decidere gli sviluppi, i modi 
e i tempi del la lotta. Per par­
te nostra — ha proseguito 
Ingrao — noi chiamiamo tut­
te le nostre organizzazioni a 
dare il loro appoggio con­
creto. a svi luppare un'azione 
di solidarietà politica anche 
là dove non esistono nuclei 
di metallurgici , e facciamo 
appello a tutte le forze de­
mocratiche, ai gruppi di in­
tellettuali avanzati perchè si 
impegnino a fondo a fianco 
degli operai. 

Le lotte in corso hanno 
posto in termini acutissimi 
una quest ione di rispetto 
della Costituzione poiché, a 
Torino e altrove, è stato vio­
lato dalla polizia il diritto 
di picchettaggio che è parte 
integrante e organica del di­
ritto di sciopero Noi non ne 
facciamo soltanto un proble­
ma di rispetto della libertà 
dei lavoratori, ma anche una 
quest ione politica. Nessuna 
forza politica e nemmeno il 
governo, infatti, può oggi re­
stare indifferente o neutra­
le dinanzi n questa lotta così 
vasta; e quando il governo. 
come è avvenuto negli scor­
si giorni, compie addirittu­
ra degli attI*tT favore del pa­
dronato. si manifesta una 
contraddizione grave fra le 
promesse ili r innovamento e 
la lotta e le aspirazioni delle 
masse 

fcì qui v iene ol nodo un'al­
tra questione, c h e è quella 
defili indirizzi programmati­
ci del governo e del le noti­
zie relative a un anticipo del­
le elezioni. E" ormai risapu­
to che tale anticipo sarebbe 
deciso espl ic i tamente per ta­
gliare tutta una parte del 
programma governat ivo; e 
da quanto e stato detto e 
scritto, risulta che vi sono 
partiti i quali pensano di 
proporre al Presidente della 
Repubblica un atto che sa­
rebbe grave perche, rinvian­
do la realizzazione dell'Ente 
regione, ritarderebbe anco-
ra, dopo 14 anni, l 'attua/io­
ne di una parte fondamenta­
le della Costituzione. Noi m»n 
possiamo pensare che il Pre­
s idente della Repubblica vo­
glia iniziare con un simile 
gesto il suo settennato. E 
nessun demorratico può aver 
interesse a che si stabilisca 
un rapporto ogget t ivo f-a i 
voti di estrema destra con 
cui fu eletto il Capo dello 
Stato e il rinvio del le h e -
gioni. La quest ione e poli­
tica poiché, sia per le Re­
gioni che per le leggi ogr irie. 
non si tratta «li un punto in 
più ti in meno da aggiunge­
re al programma, ma della 
linea stessa del governo. 

La nostra opinione e. in 
ogni caso, che questi proble­
mi non si affrontano soffer­
mandosi ad arzigogolare su 
una fra>e d: Fanfani o di 
Mino, ma con la li>tta nel 
paese. Per fare solo un esem­
pio. spetta ai Consigli co­
munali e provinciali , e ai 
Consigli comunali e provin­
ciali. e ai Consigli regionali 
già in funzione, di mettersi 
alla tosta di tutto il movi­
mento per l'attuazione del le 
Regioni, facendo appel lo al­
le popolazioni e svi luppan­
do tutto il potenziale di com­
batt imento e unitario che e-
siste oggi nel paese. 

A questo punto, il compa­
gno Ingrao ha affrontalo il 
problema dell'unità elle la 
lotta delle masse deve tio-
vare sempre più a l ivel lo 
del le forze politiche, e ha 
sottol ineato rome fatti |x.si-
tivi s i i la lettera comune fir­
mata dai segretari dell.* fe­
derazioni «lei PCI. PSI e 
PSDI contro le rappresaglie 
alla Fiat, sia il documento 
comune sottoscritto dal le fe­
derazioni del PCI o del PSI 
S u quest'ult imo atto si com­
prende bene il c lamore, la 
collera della stampa reazio­
naria. Non si comprendano. 
invece, le riserve e le criti­
che che vi sono state da parte 
di determinati parliti del 
centro-sinistra e anche di 
alcuni esponenti centrali del 
PSI. 

II PSI, partito operaio e 
marxista, collabora oggi con 
la DC, cioè con un partito 
attualmente controllato dai 
conservatori dorotei, nella 

maggioranza governativa, nei 
Comuni, in una serie di or­
ganismi. Perchè mai non do­
vrebbe realizzare nemmeno 
del le convergenze politiche. 
su questioni particolari, con 
un grande partito operaio e 
marxista quale è il PCI? 
Evidentemente , chi critica 
queste prese di posizione co­
muni non pensa all'autono­
mia del PSI. ma mira a un 
rovesciamento totale delle 
sue alleanze; vuole ciò un 
indebol imento grave della 
unità politica dell 'avanguar­
dia operaia, proprio quando 
più forte, invece, si avver­
te la spinta e la necessità 
dell'unità operaia; ed è chia­
ro che tale indebol imento 
non può non risolversi etiche 
in una debolezza del PSl nei 
suoi rapporti e nella sua a-
zione stessa all'interno della 
coalizione di centro sinistra. 

Ma anche questi pericoli 
seri di frattura — ha affer­
mato il compagno Ingrao 
nel le sue conclusioni — si 
combattono prima di tutto 
arricchendo la nostra azioii", 
adeguandola più efficace­
mente ai problemi reali; si 
superano quanto più noi an­
diamo alla radice dei pro­
blemi ed elaboriamo una 
piattaforma di riforme strut­
turali costruendo in questo 
modo, su un terreno più 
avanzato, nuovi momenti e 
nuove forme di unità 

Pier Giorg io Betti 

Nuovo 
incontro 
perle 
FIAT 

TORINO. 16. 
Dopo il successo degli scio­

peri dei metallurgici di gio­
vedì, venerdì e sabato, che 
hanno paralizzato per due 
giorni ami l e la FIAT, avrà 
luogo domani a Torino un 
nuovo incontro fra i sindaca­
ti e i rappresentanti del mo­
nopolio dell 'automobile. 

Si tratta di un nuovo ten­
tativo di valutare la possi­
bilità di riprendere la trat­
tativa per superare l'accor­
do separato concluso dalla 
FIAT con la ti IL e il SI UÀ. 
che ì lavoratori hanno eia-
morosame n t e sconfessato 
partecipando alle lotte pio-
clamate dalla CGIL e dalla 
C1SL, nonostante le massic­
ce intimidazioni messe in at­
to dai dirigenti 

Brucia viva 
nell'auto 
che esce 
di strada 

VIGEVANO. Iti 
l'na giovane donna. Anna 

Serivanti. di 22 anni, da Al­
ba irate (Milano! è bruciata 
viva. iinpriKionata fra le la­
miere di una vettura uscita 
(li ritraila e incendiatasi. 

La Sorivanti viaggiava a 
borilo della vettura di un ami­
co. Albino Chiodini di 2tì anni 
da Abbiategrasso. col quale 
aveva trascorro la serata in 
imi sala da ballo. 11 giovane la 
s t iv i riaccompagnando a casa. 
percorrendo 1 > periferia di Vi­
gevano. ipiando. per cause ini— 
precisate la macchina sbanda­
va sulla destra e cozzava con 
estrema violenza contro il pa­
rapetto di un ponte. Una delle 
traversine di acciaio, sfondate 
le lamiere, penetrava nell'abi­
tacolo. inchiodando la Scrivan-
ti al sedile La vettura (intridi 
<i rovesciava incendiandosi. 

La sagra musicale umbra 

Leggenda e 
storia nell'opera 

di Martina 
Dal nostro inviato 

p u r •;< \. 
Legaenda «• storia, renila e 

sonno. religione e fanatismo, 
schiettezza popolare e sovrap­
posizione di .".imboli: sono i 
contrapposti elementi nei (pia­
li si svolge e si dibatte l'id­
iomi opera del compositore ce­
coslovacco Bohuslun Martina 
flSOO-l'.K,:». Passione greca. 
rappresentata stasera per la 
prima eolia in Italta. e xalu-\ 
tata, nel Teatro Morlacrhi, d'.ì\ 
un canlialisiiinn sui O'S.M» 

Amore e odio, generosità e| 
avarizia, spregiudicatezza e su- | 

perdizione. entu:.la<mo di>lr|-| 
teres-inro e perfidia: Mino poi ?| 
contrastanti sentimenti nei nul­
li trascolora via ri.j il gravi-
ritjlio ili ;ui fiorii rhe *i snodi! 
dall'opera »' ivi quale talvol­
ta lo spettacoli inciampa, ti­
randosi api>re*<o talune poi 
i.uluche soluzioni acriliche e 
rnu iicali Mil si tratta pur sem­
pre il'uno • pettacolo <al alti 
lìi'i'lln, allestito dal complesso 
tifili • SiadttUenter - di '/.uri-
HO 

Drl'.'impMutu venerale di 
(;u.'-f.l Passione , 
romanzo Cristo 

io die àliirinlto.s {Cristo), de­
nunciato da Ci ripori come un 
utvvertitore dell'ordine costi­
tuito. eicne iirci.s» da Panni! 
(Giuda). £" chiaro che tinche 
.Murimi! stn dalla parte del 
• sovvertitori » e (piando afaiio-
fio.s arida: -Ci avete costretti 
alla lotta. In questo mondo, in­
fatti, nuli» ncciide senza dolore 
e santt'ir. Un mondo simile de­
ve .iprofoìularr -, l'opera tocca 
il suo Mfjnificato più nifi». Par 
di sentire la voce di Thomas 
Mann quando avvertiva: - lii-
sogna difendere Cristo ila quel­
li che lo difendono -. invece è 
la voce d: Mortimi. 

La reoia di Herbert Ciref, im­
prontata a un acceso naturali­
smo. Iia fatto miracoli nella ri­
strettezza del palcoscenico, in­
cidente peraltro anche sul re. 
spiro dellr scene r dn costumi. 
nrll'inurmr funzionali, di Teo 
Otto Unn più elaborata fini­
tezza di suono sarebbe stata de­
siderabile da parte dell'orche­
stra diretta brunirne nt** dui 
nwsfro Hans F.rismann L'ccel-
!erif»\ poi. la partecipazione del 
iOro (spesso è il proJauonistu 

eea. tolta dalldell'operal e pungente in un 
nuovamente\chma di tmmediatezza riprrs-

Erasmo Valente 

Firenze 

ero.-'fi--o dr'do scrittore .Vice si va la recitazione e il canto dei 
K.:zantzat:;s. abbiamo nià ii-rijmimero*! personaggi e interpre-
fatto un cenno Intorno a uniti 
pi'rt"o!o villana'''. fjmiM appur-
raro <!al mon'lc. la cu: n't.: 
>i scoici.' n<».'. 'ordine impatto 
dal prete Cruori. %i scaleni 
a.I'iniprocri*!! i. dru rnni.j dei 
profughi contadini sr.;i\-i\iri 
dalla 'loro terra, dalle loro c.J-
<•.- inceri l:aie /Jj vicenda «l 
scoine a, lenip: de'la domina­
zione r</r(u; e pro'.csi nella 
ilisper.-.ta ricrea ,ii un: no>-
F ,. ! ' iM 

Sella O'o mise r.a. invece 
il prete (Jri.jon «rorft»» oppnr-
riiìiisiican.enre un capitila -lì 
lì.o. e «IMI'I'M i i>rnf'i;/!li ver-
>o U. "D'ifii,in!, enridiinnuniiu.'i 
a morire di .stenti. Li scirri : 
proprio dopo aver celebrata 
la Pasqua e aver assegnato ai 
suo: le.iV.'i il ruolo e l'impegno. 
anche mitrale, di rappre^entare 
— come consuetudine in mol­
ti pae.«i — il miJfcro della 
pa.'sionc di Critto Siici ede < «». 
si che jier '.e situazioni so-
prag nunte a turbare all'c~terno 
la vita de! villaagio e all'in­
terno ta coscienza del ninno.i 
personaggi incaricati della sa­
cra rappmentazione, il miste­
ro di Crino si stacca dalia 
legtjcnda e assume le umane 
dimrntiom di un nuovo dram­
ma. vero, rirrnte. attuale. 

/ protagonisti della sacra 
rappresentazione, meno che 
Giuda, si schierano infatti dalla 
parte dei diseredati, fino al piin. 

IN BREVE 
Accordo provvisorio all'ONMI 

La vertenza del dipendenti dell'Opera nazionale maternità 
e infanzia, si e conclusa provvisoriamente con un accordo che 
prevede la corresponsione d'un acconto pari ad una mensilità: 
se entro il mese ci: novembre il ministero del Tesoro non avrà 
st eizi.it') i fondi neve-sari per la concis ioni ' dell'assegno inte­
grativo l'uitazorie sarà ripresa. 

I dipeli,lenti deiro.N'MI furono protagonisti tre me3i .'a 
d'ima ser.e di se.operi, che culminarono con l'occupazione 
della sede romani dell'istituto. Dopo un periodo di calma. 
beguito a un accordo provvisorie» simile a quello stipulato l'altro 
giorno tra i sindacati e la direzione, i lavoratori hanno ripre­
sentato la richiesta dell'assenno integrativo. 

Ferrara: attori derubati mentre recitano 
I..i «troupe- del - Teatro viandante Carrara- e rimasta 

senza mezzi di sussistenza a causa eli un furto compiuto in un 
appartamento eli Medelana di Os'ellato (Ferrara), occupato da 
una ventina di giorni dagli attori 

Mentre gli attori diretti dal capocomico Mimmo Carrara e 
dalla moglie Ida P.igliaritn. residenti a Copparo. stavano 
recitando una commedia nel teatrino allestito nella piazza, 
alcuni sconosciuti si sono introdotti nell'appartamento aspor­
tando la somma di 300 000 lire oltre a buoni postali, preziosi 
e oggetti d'oro per un danno complessivo di circa 3 milioni 
di lire 

Concluso convegno di studi leopardiani 
Co:\ un ricevimento offerto d.u conti Leopardi si è concluso 

ieri mattina a Heeanati il 1 Convegno nazionale di studi leo­
pardiani che ha v..sto impegnati circa trecento studiosi prove-
nieii'i da vari paesi. Le ultime comunicazioni sono state tenute 
dai professori migliore*'. K.irdos e Sallay e dal prof. Santini 
dell'università di Palermo. Per ct^^en/.e di tempo, numerose 

alla pubblicazione altre comunicazioni sono st ite rimandata 
ne-tli at t i u f f ic ia l i del convegno 

Commemorazione per « Telstar » 
Questa sera dalle ltì.50 alle 17.20. sarà effettuato un colle­

gamento televisivo America-Kurop.i tramite -Telstar-. Si 
tratta della commemorazione di D ig Ilammarskjoeld La tra­
smissione e costituita da un collegamento con la sede dell'ONU 
a New York, visibile d.\ tutti gli spettatori collegati in Euro­
visione, dai canadesi e dagli statunitensi con quella del-
!TN'ESCO a Parigi e con l'psala 

Giunta di centro-sinistra a Caorle 
Una giunta di centro-sinistra e stata eletta a Caorle, grosso 

centro della provìncia di Venezia Sindaco della città è stato 
eletto il socialista Armando Gallo Dei quattro posti di asses­
sori effettivi, tre sono andati alla I>C e uno al PSI Assessori 
supplenti: uno alla DC e uno al PSl. Il gruppo comunista. 
che ha votato contro, ha fatto rilevare che a Caorle sarebbe 
stato possibile dar vita a una amministrazione composta da 
tutti i partiti che si ispirano al socialismo 

Napoli: grave Giovanni Porzio 
L'illustre giurista napoletano, on Giovanni Porzio, am­

malato dal 105U. epoca in cui abbandonò ogni attività poli­
tica e professionale, versa in gravi condizioni. Le crisi che 
da tempo lo colpivano, sono andate via via aggravandosi. 
Ieri, colto da una più violenta crisi, ha perso la conoscen­
za. riprendendola dopo qualche ora. per ripiombare in una 
nuova e gravissima crisi. L'illustre avvocato e stato visitato 
ieri dal prefetto e dal oempagno seri. Palermo. 

L'inchiesta a S. Stefano d'Aspromonte 
Prosegue n S. Stefano d'Aspromonte, l'inchiesta per sta­

bilire le causo del colossale incendio che. nel giro di dieci ore 
ha distrutto un intero quartiere ed ha gettato sul lastrico più 
di 200 famiglie I carabinieri hanno proceduto, nel corso delle 
indagini, al fermo e all'interrogatorio di Stefano Rizzino, di 
77 anni .proprietario della casa di cui è esplosa la bombola. 
Il Hizzuto avrebbe ammesso di essere uscito dt casa e di aver 
dimenticato il fornello accesso. E' stato infine stabilito che 
nel disastro 102 abitazioni sono andate distrutte e 40 dichia­
rate pericolanti e fatte sgombrare 

Nei paese. In situazione è grave, nonostante l'incessante 
opera di soccorso dell'Amministrazione popolare. La sezione 
democristiana ha inviato un polemico telegramma all'ori. Fan-
fani per chiedere aiuti Ieri, sul posto si è recata una dele­

gazione della Federazione comunista di Reggio Calabria, 
guidata dal compngno on Fiumano e da numerosi sindacalisti. 

Successo dei braccianti nel Catanzarese 
Cri importante successo è stato ottenuto dai braccianti 

della provincia di Catanzaro, che già sono giunti al venti­
treesimo giorno di sciopero: a Sambiase. infatti, decine di 
proprietari, presso la Camera del lavoro e l'Unione comunale 
CISL. hanno concordato contratti aziendali che danno, oltre 
al paniere d'uva, companatico e indennità di chilometraggio. 
5200 lire alle raccoglitrici d'uva, 1300 alle trasportataci, 1600 
al bracciante trasportatore e scaricatore e duemila al brac­
ciante che lavora nel palmento La cantina sociale si è 
inoltre impegnata ad applicare il contratto nazionale di 
lavoro nel settore, dando, oltre agli assegni familiari, la 
paga di 1700 lire per B ore di lavoro all'operaio comune. 

Ancora, resistono quindi : grandi Cria delegazione uni­
taria di sindacalisti (CGIL. CISL e UIL> e di sindaci della 
zona solleciterà un incontro con Fon Fanfani. 

Bendandi: nuove scosse 
L'osservatorio Bend ai i: comunica- - Le influenze della 

crisi cosmica annuncr,'..- ;>'n sono incornine.ate Alle ore 15.51 
di oggi, tuf i gli strumenti (iella sezione geofisica hanno regi­
strato un nuovo r sveglio tellurico del 7 grado della scala 
Merealh con ep-centro alla d.stanza di 150 chilometri da 
F.-enz i. !n direz-.on" *ud I; fenomeno, che negli apparecchi 
pai sensibili ha lasciato tracce che superano i 25 centimetri. 
è stato seguito da numero-" repl che. '. -, magg or--* delle qua".. 
*i e avuta alle 1« 37 -. 

Irpinia: visita commissioni parlamentari 
Li 

dovr.i 
danne. 
s i l o g: 

de rappresentanza 
e-amin ire . i legg.» 
giati da; tuov.inent. 
,i attrave.-.-o ilrpin.a 

l'inini -s-iior: parlamentar: ohe 
per i-i r:*ostruz:or.i» de. centri 
'iiiir.c. ha .nconi.nc.ato ieri il 
Es-. i e composta d. 7 deputiti 

e 7 senato.", ed e .-<\it.« acceaip ig.v.it » nei.a visita dei vari 
centri ^.il .-otto.-egret.ir.o a: l.l. PP on Spa-.ir Li rappre­
sentanza ha v.s.'.ato in mattini* ì S mt'Arc.nge.o Tr.monte e 
ne! pomeriggio A\e"! no. dove si e .ncontraM col prefetto: 
Ariano Irpno. Borito. F.umer.. Grott-.minard a. M*.itO, Mi­
rabella Eclamo. Mon'ec ilvo. Siti So - -o B iron.a. VUlanov.-i 
del Battista e Z'.ingol. 

Due scosse 
di terremoto 

Dna scosse telluriche (la prima è stata 
particolarmente forte) seno state avvertite 
a Firenze e provincia. In special modo a 
Greve in Chianti, dove si sono avuti lievi 
danr.t alle cose. 

L'osservatorio Ximcniano. diretto da pa­
dre Coppelle, ha registrato alle ore 15.49'48" 
di oggi una scossa prevalentemente -'.i>-ul-
toria del 6. grado della scala Mercalh. con 
epicentro a circa 20 chilometri da Firenze 
in dilezione del Chianti. L'intensità del mo. 
vimcntu ha fatto saltare i pennini dei si-
smofrafi. Alle 16.36'39" è stata segnalata 
una seconda scossa. 

Il movimento sismico è stato avvertito 
anche a Pontassieve dove la popolazione è 
scesa per le strade. Anche a Firenze, le 
persone si sono riversate per le strade e 
nello piazze, allarmate. 

Abusi sindacali 

I postelegrafonici 
pronti alla lotta 

A quasi un mese di distanza dal provve­
dimento di sospensione adottato nei con­
fronti di tre postelegrafonici dell'Ufficio di 
Roma-Prati, colpevoli d'aver svolto attività 
sindacale, il ministro Corbellini non ha an­
cora risposto alla richiesta d'un incontro 
indirizzata dalla FILP-CGIL 

Prendendo atto di questo grave atteggia­
mento d'indifferenza, la segreteria della FIP 
provinciale ha deciso di convocar* nella 
giornata di domani il Comitato direttivo, 
onde decidere le forme di lotta da adottale) 
contro il regolamento fascista e la circolare 
Sceiba che motivano gli abusi antìsindaeali. 

Tra la categoria e stata lanciata una cam­
pagna di sottoicrtzione per il rafforzamento 
dal sindacato e per il fondo di reaisteaaa, 
In pochi giorni, e stato raccolto mexzo mi­
lione di lire. 
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Di fronte alla resistenza della III Willaya 

Boumedienne ha rinunciato 
ad occupare 

la Cabilia 
Dal nostro inviato 

TIZI-OUOU, 10. 
La « piccola crisi » csplosu 

ieri in Cabilia si è ricompo­
sta nella nottata. I soldati 
dell'esercito Tio2ion«le popo­
lare che erano arrivati a 
Bougic, nel tentativo di fare 
accettare la loro autorità, si 
sono ritirati dal territorio 
della 3. Willaya, che conti­
nua a controllare tutta la zo­
na e rifiuta la fusione con 
il grosso dell'esercito. 1 400 
uomini dell'armata naziona­
le popolare, e lo stesso colon­
nello Boumedienne che ave­
va raggiunto Bougic in eli­
cottero, sarebbero stati cir­
condati da numerose truppe 
della 3. Willaya i cui coman­
danti hanno dichiarato ai 
nuovi arrivati che non gli 
avrebbero torto un capello, 
tenendo fede agli accordi, 
ma che li avrebbero tenuti 

Boudiaf 
rifiuta 

di entrare 
in Usta 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 17 (mattina). 

A cinque giorni dalle 
[elezioni, t r e avvenimenti 
[caratterizzano questa do-
Imenica elettorale algerina: 
Ile fulminee dimissioni di Bu-
Idiaf dalle liste, un appello 
[del partito comunista al po-
lpolo algerino e lq pubblica. 
Izione, da parte dell'Ufllcio 
[politico, di un manifesto elet­
torale che viene in queste 

>re affisso suj muri delle cit­
tà e dei villaggi. 

Le dimissioni di Budiaf ri-
>ropongono tutti i dissensi 
:he covano non sopiti tra gli 
lomini dell'FLN. Budiaf ha 
ichiarato a Parigi di aver 

ippreso all'estero di essere 
in lista, che le posizioni po­
litiche divergenti sono trop­
po note per dover essere an-
:ora sottolineate e che que. 
ste elezioni sono, a suo av-
'iso, prefabbricate. Budiaf, 
;ià vice presidente del Go­
verno provvisorio algerino e 
compagno di carcere di Ben 
Iella, era candidato a Selif, 
biella rioestruzione di Fehral 

ibbas. Egli si era dimesso 
laU'Ufiìcio politico il 25 ago-
ito. dopo la rivolta della 

wilaya. La presenza de! 
suo nome tra i candidati era 
importante, perchè attestava 
come l'Ufficio politico voles­
se basarsi almeno su quella 
residua unità che era costi­
tuita dalla presenza in lista 
li tutti gli uomini nominati 

Tripoli alla testa di questo 
>rganismo. 

Il manifesto dell'Ufficio pò. 
litico invita tutti gli elettori 

recarsi alle urne per no. 
linare l'Assemblea che de­

riderà del regime politico 
lei paese. 

Per quanto la enunciazio-
ie sj presenti scheletrica, i 
Minti basilari del positivo 
irogramma di Tripoli sono 
contenuti nel manifesto; si 
iota soltanto con rammarico 
che manca ogni accenno ad 
in impegno dell'Algeria nel­
la difesa della pace, e che 
la parte riferentesi alla in-
lipendcnza avrebbe potuto 
contenere espliciti riferimen­
ti alla lotta contro il neocc-
lonialismo. 

Il carattere non sufficiente. 
lente democratico di queste 

elezioni viene ancora una 
,-olta criticato dal PCA nel 
iuo appello. r 

Tuttavia, il Partito comu-
lìsta algerino conferma lc-
^ue decisioni precedenti: non 
iresentare nroprf candidati, 
far votare in massa per le 
[iste dell'Ufficio politico, lot­
tando contro ogni astensione, 
far chiedere dagli elettori ai 
Candidati l'impegno alla ap-
alicazione del orogramma di 
"rìpoli nella futura Assem-
)lea costituente. 

La • campagna elettorale. 
condo il Partito comunista, 

iovrebbe consentire lo svì-
|UDOO della Hìecuscione sugli 

obiettivi dell? rivoluzione 
ileerina ». per le cui diret-
|rici fondamentali jt PCA si 
riferisce, oltre che al Dronrio 
ìrogramma pubblicato ne'ì.i 
corso aprite, n m'olio rlH 
Jonsielio nazionale del'* Hi. 
soluzione algerina, niù di 
ina volta favorevolmente 

[ffodlcato. 

m. 9. ITI. 

prigionieri dentro Bougie se 
non se ne fossero subito an­
dati. Le truppe si sono riti­
rate. 

L'episodio sottolinea come 
nonostante l'unita ricostitui­
tasi attorno all'Ufficio poli­
tico, la Cabilia, definita il 
cervello dell'Algeria perché 
fornisce al paese il maggior 
numero di quadri intellet­
tuali, continui ad essere un 
bastione di opposizione. In 
tutte queste tormentate vi­
cende politiche, essa rappre­
senta la sola circoscrizione 
che sia uscita intatta dal ter­
remoto elettorale. Nessuno 
dei 15 candidati già messi in 
lista la volta scorsa è sloto 
eliminato o sostituito, e Bel-
kacem Urini, il leader della 
regione, è il solo oppositore 
di Ben Bella che non sia sta 
to sconfitto e c'ie continui ad 
avere un ruolo politico au­
tonomo. 

Per capire la sostanza del 
l'opposizione della 3. WilUiya, 
sono venuta ieri qui a Tizi-
Ouzou a parlare con ì coman­
danti di questa regione. 

Nel recinto del forte, posto 
su una collina dove ha sede 
lo Stato maggiore della 3. 
Willaya mi viene incontro il 
comandante Mohamed SU-
mani, aggiunto del colonnel­
lo Mohand, il futuro deputa­
to dell'Assemblea Costituen­
te. Mentre il colonnello Mo­
hand non è in lista, tutto lo 
stato maggiore della 3. Wil­
laya è candidato alle elezio­
ni. per metà a Sctif e per 
metà nel dipartimento di Ti-
zi-Ouzou. 

Il comandante Slimanì è 
un «omo aiounne. grosso, clic 
pesa almeno cento chili; ini 
racconterò dopo che è figlio 
di un contadino povero; un 
fellah; che, da ragazzo, a di­
ciannove anni e mezzo si ar­
ruolò per l'Indocina per fa­
me, e li restò in guerra p'-r 
quattro anni. Ma nel '56 ab­
bandonò l'esercito francese, 
e si diede alla macchia. Ha 
fatto la guerra, da allora ad 
oggi senza interruzioni, sem­
pre al comando di battaglio­
ni. fino a diventare il coman­
dante della Willaya: è lui 
che ha guidato per anni le 
azioni militari contro i fran­
cesi, i quali, come è noto, 
avevano definito la Cabila 
imprendibile. « A'on sono 
mai riusciti a tenere un vil­
laggio per più di una setti­
mana — dice. — Se lo occu­
pavano, li cacciavamo via 
dopo qualche n'orno. Hanno 
lasciato più morti in Cabilia 
che in tuffa IVUpcrio *. 

Afferma poi con orgoglio. 
di non essere mai uscito da 
queste montagne, da sci anni 
a questa parte, e ,Von ho mai 
messo piede ad Algeri, dono 
l'indipendenza, né ho voglia 
di andarci. Quella città è pie­
na di intrighi dei politici, di 
crisi e di lotte personali ». 

Il programma 
di Tripoli 

Non ha mai letto il pro­
gramma di Tripoli, che il 
Fronte di liberazione nazio­
nale non ha d'altra parte mai 
pubblicato. Diffida a tale pro­
posito delle parole e vuole i 
fatti. € Se questo programma 
e valido, se risponde «i quel­
lo che noi vogliamo, lo ap­
proveremo nclV Assemblea ». 
Egli è per un socialismo de­
mocratico, afferma, e tutta­
via dice che essendo un mi­
litare, un uomo di disciplina, 
si atterrà a quello che sarà 
il futuro orientamento politi­
co dell'Assemblea. Sembra 
ignorare la urgenza di una 
riforma agraria, anche per­
chè non sa ancora che cosa 
significhi esattamente. TarJa 
più che la parte della Cabilia 
dove lui Ila vissuto, e fatta 
di piccolissime proprietà e di 
montagne. 
' L'azione, per quel che lo 
riguarda, sorpassa di gran 
lunga la teoria. Mi racconti 
come, nel corso della gucr~:i, 
hanno alimentalo i villaggi, 
come abbiano dato regolar­
mente ad ogni famiglia di 
partigiano un sussidio, diri­
dendo tra di loro in ' porti 
eaualt i danari, i cibi e i beni 
di cui entravano in possesso. 
Si sono attenuti, insomma. 
od una forma di egualitari 
smo totale verso le popola 
rioni, che non inoesfira, tvt-
tavia, la disciplina militare 
la quale Ila sempre richidsio 
un rispetto assoluto della ge­
rarchia. 

Mentre conversiamo nel 
suo ufficio, dove un solda*! 
armato ci ha portato gentil­
mente un bricco pieno di c i / 
fé, arriva un altro candidata, 
il capitano Lamar Hamel 
Costui è un intellettuale, un 
esponente tipico di quell'in-
tcllighentzia cabila, che com­
pone la spina dorsale del 

quadro piìi aooluto dell'Al­
geria. 

Il cupitano, uomo di mezza 
età dai capelli brizzolati e 
gli occhi febbricitanti, è r.ta-
to prima della guerra diret­
tore della scuola elementare 
di Tizi-Ouzou. Fu arrestato 
nel '56, riusci a fuggire ed en­
trò nel maquis dove è rimasto 
combattendo fino ad oggi. I 
suoi compiti alla willaya so­
no stati non solo militari ina 
anche di propaganda. 

« E' contento delle Usto? » 
— gli chiedo. 

Un illustre 
sconosciuto 

« Sono una fumisteria — 
risponde. — Se l'unità del 
popolo fosse stata salvaguar­
data come durante la guerra, 
allora andava bene fare d<-l 
le liste uniche. Ma poiché i 
dirigenti del Fronte di libe 
razione nazionale si sono di 
visi, potevano esserci più li 
ste e lasciar modo al popolo 
di esprimersi liberamente 
valutando gli uni e gli nitri ». 

Al contrario del coman­
dante Slimanì, ritiene che la 

nomina dei candidati non 
debbo essere considerala una 
« ricompensa » verso i mili­
tari, ma che occorre portare 
all'assemblea gente compe­
tente, di valore, e che sappio 
quale contenuto dare alla ri­
voluzione algerina. Egli re­
puta, d'altra parte, che colo 
ro che vengono presentati 
uou siano tutti dei rivoluzio­
nari. 

« Farès — dice — non ha 
forse collaborato con i fran­
cesi? E credete che Ferhut 
Abbas non sia l'esponente di 
certi strati di piccola borghe­
sia e di conservazione so­
ciale? ». 

« Che cosa pensa dell'esc'u-
sione dalla lista di Ben Khed-
da e degli altri? » — t;li 
chiedo. 

€ Rimpiango solo che le 
esclusioni siano poche e die 
altri dirigenti dell' esterno 
del FLN vi siano rumini. 
Tutti quelli dell'esterno — 
aggiunge — mi disgustano. 
Le discussioni e le lacerazio­
ni sono avvenute dopo che 
loro sono tornati in Algeria. 
Prima la nostra unità ero 
compietti ». 

« E Boumedienne? ». 
« Chi, Boumedienne? Un 

illustre sconosciuto », rispon­
de e afferma che dall'esercito 
€ delle frontiere » essi non 
hanno mai ricevuto né una 
cartuccia né un'arma, né un 
soldato. Quando non aveva­
no munizioni, dice, le pren­
devano ai francesi con colpi 
di mano, assaltandoli. 

Gli chiedo se rifiutano di 
entrare nell'esercito naziona­
le popolare; no. non rifiuta­
no. Attendono solo che la ri­
conversione, clic loro hanno 
sempre accettato, venaa de-
cisa da un governo legale, 
che crei le strutture del mio 
vo Stato. * E' vero che la 
vostra Willaya ila tremila 
uomini che aveva è passata 
a 20.000 dopo l'indipenden­
za? », gli domando. La que­
stione sembra pungerlo sul 
vivo e risponde che l'numen-
to degli effettivi è dovuto 
non soltanto alle decimazioni 
operate tra di loro dalia 
guerra ma perché vi sono an­
cora in Algeria 400.000 sol­
dati francesi. Tuttavia essi 
sanno che in Algeria 130.000 
soldati oggi sono davvero 
troppi e che può bastare an­
che un piccolo esercito bene 
armato, che assicuri l'ordine 
e custodisca le frontiere. 
. La massima divergenza sta 
nella questione dell'unione di 
questa icillaya e l'Esercito 
nazionale popolare di Bou­
medienne : perche t'hanno 
chiamato, dice il capitano. 
Esercito popolare nazionale? 
Non lo siamo forse anche noi 
un esercito nazionale e popò 
lare, o ritengono che noi sia­
mo degli hnrki (mercenari al 
soldo dei francesi)? ». 

A'on ho avuto la sensazione 
invece, parlando con qucsli 
ufficiali, che l'elemento re­
gionalistico. su cui la stampa 
francese ha condotto uno re-
ra e propria campagna di in­
tossicazione — la Cabilia 
contro gli arabi — possa co­
stituire' iì perno dello rottu­
ra. In realtà l'unità del paese 
è voluta da tutti. Ma l'unità 
del paese attorno a chi? Ecco 
il problema. Il comandante 
Slimanì afferma: < Qualun­
que cosa accada, giuro sul 
mio onore di partigiano che 
non sparerò sui mici fra­
telli ». 

Malgrado queste generose 
assicurazioni, le truppe di 
Boumedienne questa notte 
hanno in gran fretta abban 
donato Bougic. 

Maria A. Macciocchi 

ALGERI. — Boumedienne stringe la mano al comandante della 3. Willaya, al suo 
arrivo alla sottoprefettura di Bougie (Telcfoto Ansa-* Unità ») 

Brasile 

E' terminato 
lo sciopero 

RIO DE JANEIRO, 16. 
I dirigenti delle organizza­

zioni sindacali hanno deciso 
di sospendere, a partire dalla 
mezzanotte di oggi, lo scio­
pero generalo che per due 
giorni ha paralizzato il Bra­
sile. E' questo il segno del 
successo riportato dalla mas­
siccia azione popolare che ha 
costretto le destre ad acecet-
tare la fissazione per il 6 gen­
naio della data in »'iii dovrà 
essere tenuto il referendum 
sulle istituzioni del paese. 

Malgrado tpiesta prima im­
portante vittoria la situazio­
ne in Brasile non e ancora 
del tutto chiarita. Le forze 
della maggioranza conserva­
trice non sembrano ancora 
disposte ad accettare la scon­
fitta. 

Ieri sembrava che il presi­
dente Goulart stesse per va­
rare un nuovo governo in 
sostituzione di quello, dimis­
sionario. di Brochado Da Ro-
cha e secondo un preciso 
mandato conferitogli dalle 
camere. Fino a questo mo­
mento. tuttavia. la nuova 
compagine non è .data vara­
ta. Ciò lascia adito a dubbi e 
a perplessità. Non si sa an 
cora se la decisione dei sin­
dacati di sospendere lo scio­
pero sia venuta jn seguito nd 
un incontro con Goulart ohe 
era atteso a Rio de Janeiro 
per oggi. 

Con il presidente, le orga­
nizzazioni sindacali avrebbe­
ro dovuto discutere anello 
della liberazione di 400 ope­
rai arrestati durante Io scio­
pero per un brutale e illegit­
timo intervento di Carlos La­
cerila 

Teheran 

«Un'era nuova nei 
rapporti con l'URSS» 

TEHERAN, IH. 
La notizia che il gover­

no iraniano si e impegnato a 
non accettare basi missilisti­
che straniere sul proprio ter­
ritorio ha suscitato viva sod­
disfazione in tutto il paese. 
In particolare molti esprimo­
no la speranza che la deci­
sione del governo possa per­
mettere una sensibile ridu­
zione delle ingenti spese mi­
litari che gravano sul bilan­
cio, ridurre l'ingerenza ame­
ricana e rafforzare la sicu­
rezza del paese negli affari 
interni dell'Iran. 

Commentanab l'assicura­
zione fornita in proposito dal 
governo iraniano all'URSS. 
radi*» Teheran ha dichiarato 
che il fatto inaugura una 
epoca di pace e di riconci­
liazione e cancella il passa­
to. < Noi abbiamo effettuato 
un passo importante nella di­
rezione buona — prosegue 
il commento — e ci auguria­
mo che es>o renda possibile 
una totale comprensione ed 
una sincera amicizia tra 
l'Iran e l'Unione Sovietica». 

Europa occidentale 
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Il varo della Michelangelo 

60*000 morti 
sulle strade 
STRASBURGO. 16 

Un rapporto del Consiglio 
d'Europa rende noto che ogni 
anno gli incidenti stradali 
nell'Europa occidentale cau­
sano la morte di 60.000 per­
sone e il ferimento di circa 
un milione e mezzo di per­
sone. 

Il rapporto auspica l'ado­

zione di un codice stradale 
europeo al fine di ridurre il 
numero degli incidenti. Una 
delle più importanti misure 
tecniche proposte dal docu­
mento, che sarà esaminato la 
settimana prossima dall'As­
semblea consultiva del Con­
siglio d'Europa, è la standar­
dizzazione dei limiti dì ve­
locità. 

Gomulka 
denuncia 

Parigi-Bonn 
VARSAVIA, 16. 

Il presidente del consiglio 
polacco Cyrankiewicz. pren­
dendo oggi la parola durante 
la cerimonia di inaugura­
t o n e di Un museo dell'ex 
campo di concentramento di 
Majdanek, vicino a Lublino. 
dove furono uccisi diverse 
centinaia di migliaia di pri­
gionieri polacchi, ha detto 
tra l'altro: « L'ultima visita 
di De Gaulle in Germania ha 
prodotto in Polonia un vero 
e proprio choc, soprattutto 
per coloro ai quali la tradi­
zionale amicizia franco-po­
lacca aveva fatto chiudere 
gli occhi sulla vera politica 
francese. E' effettivamente 
difficile far concordare le di­
chiarazioni fatte da De Gaul­
le nelle città della Germania 
di Bonn e nelle scuole mili­
tari non soltanto con i senti­
menti di amicizia franco-po­
lacca ma soprattutto con gli 
interessi fondamentali del 
popolo francese ». 

« Sì tratta infatti — ha os­
servato Cyrankiewicz — non 
della riconciliazione dei po­
poli ma dei circoli reazionari 
dei du-» paesi, che vogliono 
ricostituire una alleanza mi­
litare il cui carattere è ine­
quivocabile. Noi non abbia­
mo nulla, naturalmente, con­
tro una vera e propria ricon­
ciliazione dei popoli francese 
e tedesco; ma i piani di coo­
perazione politico-militare 
franco • - tedeschi e le di­
chiarazioni inequivocabili del 
Generale De Gaulle costitui­
scono fattori che accrescono 
considerevolmente la tensio­
ne internazionale ». 

Fischiato 
il presidente 

dell'IRI 
Aveva taciuto sul ridimensionamento dell ' indu­
stria cantieristica - Giunte in ritardo le autorità 

Dalla nostra redazione 
SESTRI PONENTE, 16. 

Il mare ha ribollito per 
l'ultima volta, alzando un'on­
da enorme, gialla di stearina, 
quando alle 10,44 di stamane 
ha incontrato la poppa della 
e Michelangelo >. Esattamen­
te 73 anni orsono, in una 
mattinata estiva come que­
sta, due baffi di spuma se­
gnavano l'inizio di un'epoca 
oggi finita per sempre. Era 
il 1889 e scendeva in mare 
il veliero «Caterina Accame» 
di 1.780 tonnellate stazza 
lorda, primo autentico varo 
del cantiere di Sestri. A quei 
tempi, i « clippers » doppia­
vano Capo Horn con due giri 
di vela, una bussola e un 
ottante senza vetri colorati. 
Le operazioni del varo dura­
vano a lungo, mentre i « mae­
stri di quartabuono > abbat­
tevano lunghe mazze sulle 
« taccate >, ritmando i colpi 
sull'aria di una vecchia can­
zone genovese: « Falla balla­
re, su, falla ballare... >. 

« Pronti! »» 
Questa mattina, dal primo 

ordine del direttore allo sci­
volo della « Michelangelo *, 
sono passati un'ora e 14 mi­
nuti, tempo occupato dai di­
scorsi ufficiali tenuti nell'or­
dine dal dr. Giannini, presi­
dente del Gruppo Ansaldo, 
dal dr. Zuccoli, presidente 
della Società di navigazione 
e Italia >, dal dr. Petrilli, pre­
sidente dell'IRI, e dal mini­
stro della Marina mercanti­
le, on. Macrelli. 

Le orazioni ufficiali nulla 
hanno detto di nuovo intor­
no alla situazione dei cantie­
ri e alle prospettive della 
flotta. Dopo Giannini, che 
ha parlato in particolare del­
l'Ansaldo, e Zuccolina, che 
ha tracciato il quadro della 
attività futura dell'* Italia >, 
accentrata attorno ai quat­
tro grandi transatlantici, 
( « Colombo >, e Leonardo da 
Vinci >, « Raffaello > e « Mi­
chelangelo >), Petrilli si è 
dilungato sui piani di ram-
modernamento dei cantieri 
e dell'IRI e sulle 190 mila 
tonnellate di naviglio attual­
mente in costruzione per con­
to della Finmare. Macrelli, 
infine, si è abbandonato al 
proprio estro romagnolo, sol­
lecitato dall'impressionante 
spettacolo offerto dallo sca­
fo pronto a scendere in ma­
re e dalla folla. Mai come 
ieri, però, i discorsi ufficia­
li sono apparsi lontani e stac­
cati dalla realtà. Nel corso 
di essi, dalle centinaia di ope­
rai che attorniavano lo scafo, 
si sono levati dei fischi. 
Espressione di uno stato di 
animo che sta vivendo, e 
acutamente, una realtà trop­
po viva e scottante. La realtà 
di una condizione operaia, 
che in particolare nei can­
tieri è quanto mai pesante 
e difficile e di prospettive 
gravi e di minacce prossime 
a concretizzarsi. In primis­
simo luogo, il provvedimento 
di ridimensionamento dei 
cantieri di Stato, che in cue-
sti giorni tiene mobilitata 
una città, Livorno, e getta 
un'ombra nera - sull'intero 
paese. 

Gli oratori ovviamente 
non si sono soffermati su 
questo argomento, non lo 
hanno neanche sfiorato. Co­
me se la « Michelangelo >. 
seppure per un attimo, lo 
avesse cancellato dalla con­
cretezza della situazione ita­
liana. I discorsi, comunque 
hanno riempito gli interval­
li tra una operazione e l'al­
tra precedente il varo. 

Il Presidente della Repub­
blica, Antonio Segni, è ar­
rivato con un lieve ritardo. 

Le autorità dello Stato 
hanno saldato, così, un vec­
chio conto con le « barche >, 
aperto dal « Re* > nel 1931. 
quando non volle saperne di 
muoversi a tempo e fece 
aspettare proprio il re, tutto 
immusonito e come avvolto­
lato su se stesso. 

Tra la «Caterina Accame», 
i «clippers» e la «Michelan 
gelo» è racchiusa una inter­
minabile teoria di vari, ognu­
no dei quali ha una - storia 
particolare. La lussuosa 
« Duilio » (1916), prima « cit­
tà galleggiante ». L'« Auso­
nia » (1927), primo piroscafo 
italiano munito di turbine a 
vapore ad alta pressione. La 
«Andrea Doria» (1951), af­
fondata ai largo del faro di 
Nantuckett dopo undici ore 
di agonia. Poi la e Grip-
sholm », la prima ad essere 
dotata di pinne anti-rollio; e 

finalmente la « Leonardo da 
Vinci » con un'altra innova­
zione: un impianto di distil­
lazione capace di produrle 
700 mila litri d'acqua al gior­
no, riducendo al minimo le 
riserve. Non tutti i vari sono 
filati via lisci come quello di 
stamattina. Il « Roma >, per 
esempio, si arenò sullo scalo 
mentre l'ingegnere costrut­
tore minacciava di togliersi 
la vita (si dice che a quei 
tempi gli ingegneri navali 
portassero una piatola in ta­
sca, decisi a spararsi in caso 
di guai grossi; e qualcuno lo 
fece). Il « Roma » partì solo 
il giorno dopo, e per 24 ore i 
martinetti spinsero inutil­
mente. Solo che allora non 
si chiamavano martinetti, ma 
« batti-cu' ». 

Ora tutto questo appartie­
ne al passato, e a Sestri nes­
sun direttore di varo pro­
nuncerà più gli ordini ri­
petuti questa mattina. Regi­
striamoli per l'ultima volta. 
Alle 9, le prime parole scan­
dite dal microfono, dinanzi 
alle luci rosse del quadro di 
controllo: « Pronti a demo­
lire la coppia di taccate la­
terali di prora! ». Si tratta 
di cumuli di travi che sor­
reggono la chiglia della na­
ve, e gli uomini li fanno sal­
tare a colpi d'ariete. Sono 
in tutto sette coppie, e l'ul­
tima cade alle 10,38. Sino a 
pochi anni orsono, a questo 
punto si sarebbero abbattu­
ti i puntelli, uno si e uno 
no, una squadra a poppa e 
una squadra a prora, con ge­
sti rigorosamente simulta­
nei. Ora, invece, cadute le 
taccate, la « barca * è trat­
tenuta soltanto dalle « ca­
stagne », una sorta di gril­
letti premuti sulla carena da 
molle automatiche. Alle 
10,43, finalmente, l'ultimo 
ordine: « In nome di Dio. 
taglia! ». 

A dire il vero, non c'è 
nulla da tagliare, ma la for­
mula è consacrata da una 
tradizione millenaria. Appe­
na il direttore la pronuncia 
suona un campanello. La 
madrina, signora Segni, pre­
me un pulsante alla sua de­
stra e la bottiglia di cham­
pagne — l'ultima bottiglia 
di champagne — si spezza 
contro la prora della « Mi­
chelangelo » segnandola con 
una scia d'argento. Ora è il 
momento che gli operai e i 
tecnici conoscono assai be­
ne: qualche secondo con il 
fiato sospeso nel silenzio as­
soluto. Poi la nave ha una 
specie di sussulto, è percor­
sa da un fremito che scuo­
te tutto lo scafo, scivola im­
percettibilmente e poi, sem­
pre più in fretta, mentre il 
mare si alza ad abbracciar­
la. 11 trillo del campanello 
esplode nell'urlo delle sire­
ne, dei corni, degli uomini 
che gridano e agitano faz­
zoletti bianchi. 

Un rito 
Sul mare, intanto, centi­

naia di barche aspettano la 
« Michelangelo », e per un 
momento sembra che l'onda 
le sommerga. Ma subito co­
mincia — per l'ultima vol­
ta — un rito antichissimo: 
l'arrembaggio al grasso por­
tato in acqua dalla nave e 
appartenente, per tradizione. 
a chi se lo prende. 

Chi non ha mai visto un 
varo, stenterà a credere che 
vecchi operai provino per la 
nave un affetto rude, al pun­
to di mettersi a piangere. 
Ma il fatto è che la « bar­
ca », a un certo momento, 
cessa di essere un ammas 
so di ferro inanimato per 
trasformarsi in una specie di 
bambinona, snella e sensua­
le, che una mezza dozzina 
di rimorchiatori devono 
prendere a balia. Non c'è 
stato va^o senza discorsi uf­
ficiali e un tantinello reto­
rici: ma, in fondo, hanno 
rappresentato sempre una 
sovrapposizione artificiosa 
perchè il varo appartiene 
solo agli operai (che hanno 
costruito la « Michelangelo » 
a 45-50 mila lire mensili), ai 
tecnici, alla folla — che su­
perava oggi le 100 mila per­
sone — ci pescatori, ai ri­
cordi tramandati dai vecchi, 
ai segreti di un'arte mille­
naria e ormai inutile. Tutte 
cose, del resto, delle quali 
oggi ciascuno era perfetta­
mente consapevole: gli ora­
tori ufficiali, attenti ad evi­
tare ogni accenno alla realtà 
operaia; e la folla, che ha 
zittito gli oratori quando 
pronunciavano qualche ag­
gettivo di troppo. 

Flavio Michelini 

DALLA 
PRIMA 

tazioni » il proprio « inseri­
mento organico nella maggio­
ranza >. 

LOMBARDI A MILANO Par-
landò a Milano Lombardi ha 
difeso la politica del centro 
sinistra dal sospetto di semi­
nar l'inflazione. I pericoli di 
inflazione, egli ha detto, esi­
stono, ma nelle strozzature esi­
stenti, nella politica edilizia 
e nell'agricoltura, in partico­
lare, che devono essere com­
battute con la programmazio­
ne la quale non comprime lo 
sviluppo ma ne assicura l'ar­
monia. Lombardi ha detto che 
< non esistono limiti all'auto­
nomia del PSI » e che e l'auto­
nomia dalla politica comuni­
sta non può comportare l'ade­
sione alfe finalità, ai metodi, 
e ai comportamenti della DC. 
Con quest'ultima si può colla­
borare, ma la condizione per­
chè la collaborazione sia frut­
tuosa e non si risolva in tra­
sformismo, è la netta distin­
zione, l'accentuazione degli 
elementi del dissenso, ciò che 
dà poi maggiore e giusto valo­
re al consenso, quando questo 
esista, come avviene oggi ». 
Lombardi ha affermato che gli 
sviluppi futuri « dipenderanno 
da noi, ma non solo da noi ». 
Dopo aver chiesto < la fine di 
tutte le discriminazioni, pa­
lesi e occulte », Lombardi poi, 
in polemica con il PCI, ha par­
lato di « ambivalenza » della 
politica comunista nei confron­
ti del centro-sinistra e ha affer­
mato che la differenza tra i 
due partiti è < nei due modi di 
concepire lo sviluppo della 
democrazia e la via al sociali­
smo ». Ciononostante, egli ha 
ricordato, « la polemica dei so­
cialisti con i comunisti non 
può mai coincidere, né nella 
motivazione né nelle finalità, 
con quella condotta da altri, 
particolarmente dalla DC ». 
Lombardi a questo proposito, 
ha riproposto la formula del­
l'* acomunismo » la quale, egli 
ha detto, * significa che una 
soluzione comunista non esi­
ste », e che quindi la scelta fra 
una soluzione comunista e una 
anticomunista non si pone. 

DOMANI AL SENATO LA 
SCUOLA Domani, al Senato, 
andrà in discussione in aula 
il disegno di legge sulla scuo­
la. Se entro oggi non inter­
verranno mutamenti nelle po­
sizioni della DC, i senatori so­
cialisti dovrebbero votare con­
tro il disegno di legge emen­
dato da Gui. Oggi, probabil­
mente, rappresentanti demo­
cristiani, socialisti e socialde­
mocratici, cercheranno in una 
altra riunione di arrivare a 
un compromesso che impedi­
sca la spaccatura della mag­
gioranza. 
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